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| L’insopportabile carovivere in Austria. 


i Tutta la stampa biasima il contegno del Governo e reclama pronti: provvedimenti 


Ù 
BO VIENNA. 18 (N). Commentando i fatti 
& di ieri, tutta la stampa, meno la cleri- 
cale s'intende, pur deplorando gli ecces- 
| Si, rileva la grave responsabilità dei Go- 
| verni passati e di quello presente, che 
con la loro politica economico-commer- 
| ciale hanno portato alle gravissime con- 
È dizioni odierne. In particolare biasima 
| poi le ingiustificate tergiversazioni del 
barone Gautsch nella questione della 
| carne e la provocazione lanciata alla po- 
| bolazione col respingere la carne argen- 
| tina proprio nel momento in cui la care- 
| stia dei viveri s'era fatta più acuta e più 
È paurosa che mai. 
La «Neue Freie Presse» scrive: La gior- 
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| Nata di ieri rimarrà un fosco ricordo per 
. la città di Vienna. Il bilancio della gior- 
| Nata di ieri si chiuse con la constatazio- 
| ne che anche ieri notte, in un manifesto 
semi-ufficiale, si minacciò la proclama- 
zione della legge stataria. La sventura 
| avvenuta ieri a Vienna è tanto più grave 
în quanto essa fu originata dalla questio- 
i ne della carestia, Contro la carestia sono 
| tutti i ceti, tutte le classi; forse anche i 
grandi possidenti capiscono ora che sono 
| divenuti insostenibili i dazi protezionisti 
che provocano siffatti fremiti. Ma l’agita- 
| zione contro la politica economica che fu 
causa della carestia non deve essere com- 
| bromessa da eccessi selvaggi, non si deve 
| destare il sospetto che la carestia non 
È serva che di protesta per altri scopi. Il 
giornale dice che si deve sollevare an- 
che il quesito se la polizia e la truppa 
non potevano prendere provvedimenti in 
| maniera da ristabilire l'ordine senza spa- 
| rare; per la truppa è certamente un com- 
| bito ripugnante quello di far uso dei fu- 
| cili in una strada gremita di popolo. Si 
| deve risolvere il problema militare di 
Tespingere una folla con forza sufficiente 
| Senza dover ricorrere alle armi da fuoco 
le quali si dimostrano un mezzo perico- 
| loso di fronte a moti civili. Infine il gior- 
| nale ammonisce ad inaugurare tosto una 
| Politica atta a lenire la carestia ed esor- 
i ta a prendere immediatamente provve- 
i dimenti pratici, atti ad eliminare la famo 
e la miseria che avvelenano l'organismo 
economico dello Stato. 
Il «Neues Wiener Journal» dice non 
| essere questo il momento di discutere 
| sulla responsabilità degli avvenimenti di 
| ieri. Doversi però constatare che la cir- 
| costanza che il partito socialista non a- 
| Veva, come in altre occasioni, provveduto 
al mantenimento dell'ordine’ mediante 
| Propri organizzatori, ha contribuito mol- 
.to al terribile avvenimento di ieri. Il 
giornale dice che la giornata di ieri fu 
| un monito sanguinoso a smettere la va- 
Cua «politica del prestigio» per adottare 
Pi invece una. politica la ‘quale si prenda 


| ‘bolo. Senza dubbiò se la rivolta si ripe- 
| tesse essa sarebbe repressa, ma le fuci- 
. late non copriranno il grido della massa, 
| grido invocante provvedimenti contro la 
| miseria. Il Governo se non vuole provo- 
| care nuovi sfoghi di esasperazione, do- 
È \rà adottare sollecitamente provvedimen- 
ti pratici. 
| La «Zeit» dice: Le rivolte di ieri sono 
| Significantissime e meritano tutta l'atten- 
È Zione perchè sono un sintomo del profon- 
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necrologie, ringraziamenti ece., Cor. 1.25; nella 


donare la sera le loro case senza motivo 
urgente e ì capi famiglia furono esortati 
a trattenere in casa i loro famigliari. 

Ad onta delle misure precauzionali a- 
dottate dalle autorità vi furono tuttavia 
stasera tentativi di riprendere le dimo- 
strazioni, ma furono tosto repressi. Grup- 
i pi di dimostranti emisero grida e scaglia- 
rono sassi contro le guardie e contro la 
truppa. Furono caricati all'arma bianca e 
tosto dispersi. Si dice che vi siano alcuni 
feriti leggermente. Per precauzione furo- 
no chiamate anche truppe di cavalleria. 
Si dice che il Governo sia seriamente 
preoccupato del fermento che si va ora 
manifestando dovunque, anche nelle va- 
rie provincie. ) 

PRAGA 18 (N). Stamane si recò dal 
Luogotenente una deputazione di socia- 
listi ezeco-nazionali per renderlo atten- 
to sulla serietà della situazione. La depu- 
tazione chiese che venissero fissati prezzi 
massimi per gli articoli di necessità quo- 
tidiana. 

Il Luogotenente dichiarò di aver l’in- 
tenzione di avviare in Boemia una gran- 
de ‘azione per il ribasso dei prezzi dei 
viveri. 

Si diceva che il partito socialista aves- 
se l'intenzione di proclamare lo sciopero 
generale il 20 corr., in occasione dell’a- 
pertura della Dieta provinciale, e che lo 
sciopero avrebbe avuto carattere di pro- 
testa contro la carestia, Ma il comitato 
esecutivo del partito socialista, dopo aver 
esaminato la proposta per lo sciopero ge- 
nerale, finì col respingerla, vista l’eccita- 
zione straordinaria regnante fra la popo- 
lazione, Invece si annunzia da Kénigin- 
hof che colà la direzione del partito so- 
cialista progetta per mercoledì lo sciope- 
To generale che dovrà durare un giorno. 
Il socialista «Pravo Lidu» fu sequestrato | 
per commenti ai fatti di Vienna. 

GRAZ 18 (N). La direzione del partito: 
socialista aveva convocato per stasera; 
nella Juliensàle un comizio di protesta.| 
contro la carestia. V'intervennero molte 
migliaia di operai, Parlarono parecchi de- 
putati, tra cui Resel, Pongratz e Mu- 
chitsch, i quali si occuparono fra altro 
dei fatti di Vienna e ammonirono gli o- 
perai vivamente ad astenersi da ogni atto 
inconsiderato. 

La folla che gremiva le adiacen- 
ze della Juliensile emetteva frequenti; 
grida. Si approvò un ordine del giorno; 
invitante il Governo ad aprire le fron-! 
tiere all'importazione di viveri ed inci-! 
tante i partiti borghesi ad adoperarsi e- 
nergicamente affinchè sia fatta cessare; 
la carestia. 

Il comizio si chiuse verso le 10 di sera 
ed i socialisti si posero in cammino per 
rincasare. Sulla piazza principale si rac- 


! apostolico Bavona; ed alle 4.55 è ripartito 


tardi entro il 5 ottobre, il giorno della 
riapertura del Parlamento. 

Giornalista: Dunque l’Ungheria .ac- 
condiscende ora all’importazione di car- 
ne transoceanica, senza compensi? 

Intervistato: Sì, senza compensi, per 
intanto, fino alla fine dell'anno. Sarà 
compito della Camera di prendere poi 
gli altri provvedimenti. 


Gaufsch in udienza dall'Imperafore 
VIENNA 18 (B). Oggi nel pomeriggio il 
presidente dei ministri barone Gautsch 
fu ricevuto in udienza speciale dall'Im- 
peratore, 


Le fraffafive con l'Ungheria 
per la questione della carne 


VIENNA. 18 (N). Nella conferenza te- 
nutasi oggi tra i due presidenti dei mi- 
nistri d'Austria e d'Ungheria fu deciso 
che le nuove trattative per la questione 
della carne abbiano a incominciare ve- 
nerdì o sabato a Budapest. 


La giornata del conte Khuen a Vienna 


VIENNA 18 (N). La «Zeit» reca che il 
presidente dei ministri conte Khuen He- 
dervary fu ricevuto in udienza dall'Im- 
peratore, cui riferì sulla. situazione in 
Ungheria. Alla una pom. il conte Khuen 
fece una visita al ministro degli esteri 
conte Aehrenthal, col quale si intratten- 
ne sulla data delle conferenze dei mini- 
stri comuni per la compilazione del bi- 
lancio comune pro 1912. Nel colloquio dei 
due ministri si sarebbe anche parlato del 
conflitto marocchino perchè il conte 
Khuen desiderava essere informato sul 
l’attuale. stadio della questione, maroc- 
china, prevedendo che in questi giorni 
sarà presentata al Parlamento ungherese 
un’interpellanza in proposito. ‘Alle tre e 
mezzo il conte Khuen ebbe una conferen- 
za col barone Gautsch sulla questione 
della carne, indi fece visita ‘al nunzio 


per Budapest. 


LA CAMERA UNGHERESE 
sfa baffendo Il record“ delle votazioni 


BUDAPEST 18 (N). Camerà. Anche la 
seduta odierna fu ‘tutta occupata dalle 
votazioni per appello nominale. Per tutte 
le petizioni giunte l’opposizione chiese, 
come il solito, altrettanti appelli nomi- 
nali. Continuando così, l’unico successo 
dei famosi progetti militari sarà quello 
di aver fatto battere alla Camera unghe- 
rese il. «record» delle votazioni. 


Dimostrazioni anche a Budapest 
contro la carestia 
BUDAPEST 18°(N). Nel settimo: distret- 


colsero bensì parecchie centinaia di so- 
‘cialisti per fare una dimostrazione, ma il 
deputato Muchitsch li esortò a desistere 
ed a tTitornare tranquilli alle loro case. 
La folla obbedì e si sciolse al grido: «Ab- 
basso i dazi contro i viveri». 

Verso le 10.45 regnava tranquillità per- 
fetta. | p 

WIENER-NEUSTADT 18 (N). Gli ope- 
rai organizzati fecero stasera una mani-. 
festazione contro la carestia. In vista dei 


; do malcontento che ha invaso la popola- 
zione di Vienna. Il fatto che si è respinta 
i la carne dell'Argentina fu 


i l’ultima goccia cho ha fatto traboccare 
È i il vaso, 


| Ora non si tratta della carne soltanto; 
| tutti i viveri di prima necessità sono rin- 
‘cariti in modo che i proventi ordinari 
| Non bastano più a tener fronte alla care- 
| Stia. E' necessario quindi l’aiuto pronto 
| Sd efficace dall'alto se si vuole far sì che 
) titornino le condizioni normali. T lunghi 
| indugi del Governo nel trattare la que- 
| Stione della carestia irritano i nervi e 
& botrebbero riuscire funesti. Se si addot- 
teranno provvedimenti solleciti, si rende- 
anno superflue le rappresaglie e si cal- 
| merà l'agitazione generale, 
La «Zeit» dice inoltre d'avere da cir- 
coli bene informati che la, dimostrazione 
| di ieri non avrà alcun effetto immediato 
| nella questione della carestia. Il Governo 
ha già reso noto il suo programma enon 
| Se ne scosterà. Il Governo per intanto as- 
J Sumerà un atteggiamento di aspettativa. 
Se non'si ripeteranno le dimostrazioni, 
Non si prenderanno ulteriori misure; qua- 
‘lora però avvenissero nuovi eccessi, si ri- 
| Correrà eventualmente alla proclamazio- 
Ne dello stato d'assedio. 
| I giornali recano che ieri, temendosi 
| che i dimostranti si recassero anche a 
| Schénbrunn (attuale dimora dell’Imperà» 
È re) erano state prese misure severissi- 
e per impedire ai dimostranti l’accesso 
l parco della villa imperiale. Si erano 
‘addoppiate le sentinelle agli ingressi e 
ell’interno del castello, oltre al mezzo 
battaglione della milizia territoriale, si 
Tano appostati altri due battaglioni di 
anteria. 
La clericale «Reichspost» dice che ieri 
è mostrato ai viennesi come i vincitori 
el 13 e 20 giugno (si allude alle elezio- 
ì) intendono redimere il popolo dalla 
restia. Ciò che è avvenuto ieri a Vien- 
Na non fu il subitaneo sfogo di passione 
l'una folla eccitata, ma fu una sanguino- 
Sa rivolta preparata ‘consapevolmente dai 
| Capi socialisti. 5 
La «Reichspost», recando i particolari 
lelle dimostrazioni, dice che i dimostran- 
 doye videro esposti nelle vetrine ri- 
‘atti dell'Imperatore, fracassarono Je 
etrine e lacerarono i ritratti. 
La «Arbeiter Zeitung» è stata. seque- 
Strata, i 


ermenfo generale fra la popolazione 


TENNA 18 (N). Nel distretto di Otta- 
kr, Ng la polizia ha preso misure speciali 
Per il manteniniento dell'ordine. Comin- 
I di tutte le case 
“©vranno chiudersi alle otto di sera; le 
Gpterie e le ‘trattorie dovranno essere 

luse alle nove di sera. Gli abitanti del 


il 


fatti di Vienna furono prese dalle auto- 
rità severe misure per la tutela dell’ordi-' 
ne. Furono fatte uscire tutte le guardie: 
di polizia 'ed al Municipio erano concen- 
trati ottanta gendarmi. Tutta la guarni- 
gione era consegnata. Da Sopron era sta- 
to mandato qui il nono reggimento degli 
ussari. Dopo le 6 pom. incominciò la sfi- 
lata degli operai. Una colonna di parec- 
chie migliaia di persone passò silenziosa) 
per le vie per recarsi nella piazza princi-! 
pale, dove era stata eretta una tribuna: 
per gli oratori. Parlarono il vicepresiden-' 
te della Camera Pernerstorfer ed alcuni’ 
altri deputati sulla situazione creata dal-' 
la carestia. Non avvenne alcun incidente. 

LINZ 18 (N). Per domenica il partito 
socialista ha ‘convocato un comizio di 
protesta contro la carestia e ha pubbli-, 
cato un manifesto violentissimo. i 

La «Tagespost» ha da Steir che ieri si) 
tenne colà un comizio al quale partecipa-: 
rono circa duemila persone per protesta-| 
re contro la carestia dei viveri ed invo-, 
care pronti provvedimenti. Dopo il co-' 
mizio vi fu una dimostrazione tranquil-' 
lissima. | 

LEOPOLI 18 (N). Per domenica prossi-| 
ma è convocato qui un comizio pubblico, 
per organizzare una grande dimostrazio-! 
ne contro la carestia. Al comizio parle- 
ranno vari deputati, quindi seguirà un 
corteo per le vie della città, 


Il Governo si muoverà? 


GRAZ 18 (N). La «Tagespost» reca una! 
intervista sulla questione della carestia! 
con un uomo di Stato austriaco. L'inter- 
vistato disse: Il presidente dei ministri 
ha già dichiarato. nella conferenza dei 
capigruppo che il Governo durante le 
ferie parlamentari ha lavorato indefes- 
samente alla soluzione del problema del- 
la carestia, Dalle relazioni che saran- 
no presentate al Parlamento risulterà 
che il Governo ha già ordinato facilita- 
zioni per i noli e che con disposizioni: 
di altro genere ha speso già PRIEGONA 
milioni per ottenere prezzi più miti dei! 
viveri. Inoltre il Governo progetta di] 
avviare in unione alle città un'azione di 
approvvigionamento e di eliminare perf 
quanto possibile le dannose conseguen- 
ze del commercio intermedio, 

Si prenderanno poi ‘misure per pro- 
cacciare grandi quantità di patate. An- 
che il commercio dei cereali sarà siste- 
mizzato e sorvegliato. Le trattative con 
l'Ungheria per l'importazione della \car- 
ne saranno terminate nei prossimi gior- 
Ni e posso assicurare che si provvederà 
anche all’importazione di carne conge- 
lata. 

Giornalista: Anche dall'Argentina? 

Intervistato:. Sì, certamente anche 
dall’ Argentina \e cioè nel quantitativo 
necessario per il consumo delle città. 
Tali provvedimenti saranno presi al più 


mettendo in luce l'importanza dei la- 
\ vori del. congresso, 
673 


to Si raccolse una gran folla dinanzi ad 
un negozio di commestibili per fare una 
dimostrazione contro la carestia. I dimo- 
stranti ruppero le vetrine del negozio ed 
accolsero i polizioiti a sassate. Ginque 
poliziotti rimasero feriti leggermente. In- 
fine la folla fu dispersa. Parecchi dimo- 
stranti furono arrestati. 


LA QUESTIONE TRIPOLINA 


Un'altra smentita 


ROMA 18 (N). Il «Corriere d'Italia» ri. 
porta una notizia, secondo ia quale sono 
iusussistenti le voci che si fanno circo- 
lare e che alcuni giornali vanno racco- 
gliendo, di alcuni preparativi militari 
per Tripoli, d’incarichi dati a generali o 
ammiragli, di designazioni di corpi e di 
navi, di movimenti.di {ruppe, ecc, 


li nuovo ambasciafore d’Italia 
a Costantinopoli 

ROMA 18 (N). Il «Giornale d’Italia» di- 

ce che si annuncia da sicura fonte che 

il nuovo ambasciatore d'Italia a Costan- 

tinopoli, marchese Garrone, partirà il 

primo ottobre per raggiungere la sua 
destinazione. 


I sottomarini italiani a Brindisi 


ROMA ‘18 (N). La «Tribuna» ha da Ve- 
nezia che l'incrociatore «Lombardia» e 
i sommergibili partirono alla volta di 
Brindisi per mettersi a disposizione del 
l’ispettorato dei'siluranti di cui come è 
noto assumerà il comando il duca degli 
Abruzzi. 


UN CONGRESSO DI VETERANI 


delle guerre nazionali italiane 


ROMA 18 (N). Nel padiglione medio- 
evale in Castel Sant'Angelo, s'inaugurò 
oggi il quarto congresso nazionale dei, 
reduci delle patrie battaglie e ‘dei mili- 
tari in congedo, indetto, sotto l'alto pa- 
tronato del re, dalla direzione centrale 
della federazione fra le associazioni doi 
reduci e dei militari in congedo. Erano 
presenti il ministro della guerra, gene- 
rale Spingardi, i sottosegretari di Stato 
Mirabelli e Vicini, il sindaco Nathan, il 
comandante del corpo d'armata, l’owor. 
Pais-Serra, presidente della federazio- 
ne, Società patriottiche, ricreatori con 
bandiere e numerose signore, 


La magistratura Italiana a congrosso. 


ROMA 18 (N). Stamane nel salone dei 
congressi in, Sant'Angelo, con l'inter-| 
vento del sindaco Nathan, di moltissi 
mi magistrati e di numerose signore, si 
inaugurò solennemente il primo con- 
gresso dei magistrati italiani, Moltissi- 
me le adesioni di senatori, deputati, pro- 
fessori, avvocati, associazioni ecc. AI 
banco della presidenza prese posto con 
il sindaco, il comm. Compagnone, con- 
sigliere . della Cassazione di . Napoli e 
presidente dell’Associazione dei magi 
strati, ed altri. .Il sindaco Nathan pro- 
nuntiò quindi un discorso, rilevando la 
alta missione affidata ai magistrati e 


.| agente della polizia segreta. e che il capo 


IL FARO SUL GIANIGOLO |} 1° 


ROMA 118 (N). Oggi fu ultimato il faro | sul livell 
che igl’italiani dell'Argentina hanno e- 
retto sul Gianicolo in segno di omaggio 
a Roma. Il faro, i cui lavori furono ‘ini 
ziati alla fine del febbraio SCOrSO, .SOTge 
sul ciglio intorno al colle gianicolense, 


dele, che emana fasci luminosi bianchi. 
fra il monumento di Garibaldi e la chie- 


rossi, verdi, alternati. 


P. A. Stolipin è morto. 


Il momento politico in Russia. 


La notizia della morte La personalità e l’attività 
KIEFF 18 (Ag. pietrob.). Il presidente dello scomparso 
dei ministri Stolipin è morto verso le 
10 di sera, 


Dei 
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L’agonia 

KIEFF 18 (N). Sull’odierna giornata 
passata dal presidente dei ministri Stoli- 
pin, l’ultima della sua vita, si hanno i 
seguenti particolari: Lo stato del ferito 
andò rapidamente peggiorando durante 
la notte, tanto da far temere da un mo- 
mento all’altro la catastrofe. Il sonno fu 
molto agitato e tormentato di quando in 
quando da, violenti singhiozzi. Doveva 
soffrire terribilmente. La temperatura 
però si manteneva normale ed i medici 
che attorniavano il letto dell’ infermo non 
rinunciavano alla speranza che, grazie 
alla sua fibra eccezionalmente robusta, 
llegli avesse potuto superare la crisi: pur- 
troppo invece non servì che a prolungar- 
gli l'agonia. 

Alle 9 ant. fu pubblicato il seguente 
bollettino: «La debolezza cardiaca sub-| 
entrata durante la notte ha assunto una 
forma inquietante. La peritonite è stazio- 
naria. Temperatura. 37, stato generale 
cattivo», 

La situazione andò peggiorando duran- 
te ii mattino. I medici tennero un con- 
sulto a, mezzogiorno, ma dovettero con- 
statare che oramai era vana ogni spe- 
ranza. Infatti verso le 2 subentrò l'ago- 
nia. Tutti i mezzi tentati dai medici per 
ottenere un miglioramento risultarono 
inutili, sicchè essi da allora in poi si li- 
mitarono a lenire i dolori del paziente. 


L'eccitazione a Kioîî 
Continuano gli arresti - La madre 
di Bagrofi suicida 


KIEFF 18 (N). L’eccitazione in città è 
senipre vivissima. ‘La popolazione vive 
nell'angoscia che scoppino gravi tumulti, 
sia da parte dei reazionari che dei rivo- 
luzionari. Le famiglie benestanti abban- 
tlonano la città. Pattuglie di poliziotti e 
aistaccamenti militari percorrono giorno 
e'motte, senza interruzione, le vie. Le per- 
quisizioni egli arresti continuano. Sono 
prese di mira particolarmente le persone 
apparienenti al ceto del feritore: gli av- 
‘votati, i candidati d'avvocatura, gli stu- 
Mlenti.di legge, Gli arresti eseguiti dopo 
‘l'attentato ascendono già a oltre 150, sern- 
za, tenere conto di. quelli operati prima 
della venuta dello czar. 

Il processo contro Bagroff non sarà te- 
nuto probabilmente qui. perchè le masse 
popolari sono troppo eccitate. 

Oggi, dopo la benedizione del monu- 
mento a Santa Olga, furono tenuti dai 
capi dei veri russi discorsi violentissimi 
incitanti le masse alla vendetta. 

La madre di Bagroff, una vecchierella 
di 73 anni, che già nei giorni scorsi ave- 
va fat'» dubitare delle sue facoltà men- 
tali nell'apprensione per la sorte del fi- 
glio, si gettò nel pomeriggio dalla fine- 
stra della sua abitazione, situata al terzo! 
piano, e fu raccolta cadavere. 

Il «Kieff Lanin» conferma sulla base di 
informazioni ufficiali che Bagroft 


mondo, 


Tato dal mondo civile con riprovazione 


Russia. 
* 


| la difesa di ‘Sebastopoli, fatti gli studi 
universitari, ebbe facile accesso agli alti 
impieghi dello Stato. Nell'ottobre del 
1884, a 21 anni, ontrò nel ministero del 


= 


gli interni. Quattro anni dopo si trasferì 


maresciallo distrettuale. Nel 1902 fu no- 


ministro degli interni. Nel 1905 ebbe il 
nel distretto di Balasoff e nella città di 


tà: l'accusa fu ripetuta nella Duma, dove 
si chiese pure si ‘aprisse un'inchiesta 
sull'opera dello Stolipin. N 10 agosto, do_ 
po varie trattative con i Progressisti, 
completò il suo Gabinetto, del quale di- 
venne presidente, rimanendo in tale uffi- 
cio sino ad ora. 

Era andato a Kieff, al seguito dello 
iezar, per ricevervi il titolo di conte; in 
premio degli sforzi - coronati, si sup- 
era poneva, da completo successo © fatti per 
‘ristabilire l’autocrazia sotto la parvenza 
del costituzionalismo. Chi arrivò in tem- 
ipo non fu però lo ezar con la sua grati- 
i tudine: fu Bagroff, che con le sue revol- 
‘ verate espresse invece a Stolipin tutto 
l'odio ch'egli aveva saputo accumuîare 
nei circoli avanzati contro la sua per- 
sona. Y 

Non solo l’epilogo, ma tutta la. Jott 
condotta. da quest'uomo contro l'anima 


della polizia politica. di Kieff lo aveva 
chiamato da Pietroburgo per incaricarlo 
di vegliare alla sicurezza di Stolipin, La 
polizia. politica non aveva avvertito Sto- 
lipin che si meditava un attentato. Il 
giornale annunzia che Ottone Ruthem- 
berg, consigliere comunale di Kieff, è sta- 
to arrestato. Il rabbino di Kieff dice che 
il nonno di Bagroff aveva abbracciato la 
confessione ortodossa, ma il padre di Ba- 
groff era ritornato al giudaismo 


Rivelazioni di Burzoff 
sugli attentati tramati contro Stolipin 


PIETROBURGO 18 (N). Il rivoluziona- 
rio russo Burzeff, dimorante a Parigi, co- 
municò al corrispondente del «Ruskoje 
Slovo» che l’organizzazione rivoluziona- 
ria aveva preso già al principio del 1906 
la deliberazione di sopprimere Stolipin. 
L'agente smascherato Azeff aveva prepa- 
rito l’ attentato, che doveva essere com- 
piuto nel maggio dello stesso anno, ma 
poi non è avvenuto per motivi sconosciu- 
ti. Il secondo attentato era pure già com- 
pletamente organizzato, ma un altro co- 
mitato lo prevenne con l'attentato sul- 
l'isola dei Farmacisti. Il terzo attentato 
doveva seguire durante un viaggio di 
Stolipin a’ Peterhof. I rivoluzionari in- 
crociavano continuamente in barcacce. a 
vapore nelle acque di Pietroburgo, per 
spiare il passaggio di Stolipin. L’atten- 
tato di Bagroff fu commesso secondo un 
prezetto ordito una volta da Azeff per un 
attentato contro una personalità altissi- 
ma, cne però non si potè compiere causa 
un incidente. 


mai. Come già rilevammo, prima ancora 
di accingersi al viaggio a Kieff, Stolipin 
considerava sè stesso come un uocino ah- 
bandonato e perduto. Quasi tutti coloro 
che si erano stretti intorno a lui èd a- 
vevano riposto in lui le loro speranze, 
ilo consideravano come un traditore del- 
la. causa una volta, propugnata: non gli 
erano rimasti fedeli che i pochi naziona- 
listi. e veri russi, che più di tutti lo a- 
vevano osteggiato al suo avvento al po- 
tere, nel timore che invece di mentire 
egli parlasse il vero, che fosse suo fer- 
|mo:proposito quello di rafforzare la .co- 
stituzione e non già di ripristinare in tut- 
ti.i modi possibili e nella sua più va- 
sta estensione, l’autocrazia. 

I suoi amici d’un tempo - e prima di 
itutti gli ottobristi - ebbero per lui sulle 
‘prime tutte le scuse e tutto vollero per- 
donargli, nella sicura fiducia, ch'egli a- 
idoperasse il pugno di ferro soltanto per- 
chè comprendeva di trovarsi. ad una 
svolta della storia, in un periodo di tran- 
Sizione, e stesse preparando il. terreno 
per il rinnovamento del grande impero, 

Stolipin, invece, non faceva che un 
‘brutto e strano ‘giuoco. Gli si perdotid 
il violento scioglimento della seconda 
Duma e la rapina ai diritti del popolo 
commessa col restringere il suffragio; gli 
si perdonò la sua azione illegale in I 
landia, lo strozzamento di quel popolo; 
gli si perdonò la barbara politica ci re- 
pressione contro gli ebrei, e si soppor- 
tarono le sue violenze contro gli istituti 
scientifici, il suo imperversare contro i 
professori e gli studenti universitari, E- 
Videntemente si riteneva che, in un'epo- 
ca. di transizione, la Russia non potesse 
iessere altrimenti. governata. { 

Allorchè però, il 27 marzo di quest'an- 
no egli giunse fino al colpo di Stato; pra- 
mulgando con decreto imperiale le leggi 


XI fermento in Finlandia 


HELSINGFORS 18 (N). I giornali pub- 
blicano un memoriale del governatore ge- 
nerale ai governatori, ai quali comunica 
le istruzioni impartite ai comandanti mi- 
litari per il caso di disordini. Ad onta 
della circolare diramata ieri dalle orga- 
nizzazioni socialiste e malgrado i mani- 
festi' pubblicati dai giornali, non sono 
avvenute dimostrazioni operaie. A Ta- 
merfors e Saint Michel si sono tenuti co- 
Tizi socialisti nei quali si approvò all’u- 
nanimità un ordine del giorno di pro- 
testa contro l’incorporazione dei due di- 
stretti del governatorato. di Viburs a 
quello di Pietroburgo. La polizia non ebbe. 


prati 


| lalcun motivo d'intervenire, 


il giorno dopo aver mandato a casa la 
| Duma e il Consiglio dell'impero, che en- 


sa di Sant'Onofrio. Il monumento si e-|trambi si erano opposti al. progetto, an- | 
di un piano, a circa 70 metri 
o del mare; per una altezza di 
22 metri, e si compone di tre parti: un 
basamento cilindrico, una colonna scan- 
nellata ed un’ara che sorregge un globo; 
questo contiene il riflettore di'2000 can- 


Le revolverate di Bagroff non tolsero 
Pietro Arkadievich Stolipin soltanto dal. 
la scena politica, ma anche da quella del 
Si era vociferato negli ultimi 
mesi ripetutamente del prossimo ritiro 
del ministro, e secondo notizie recenti e- 
gli stesso, vedendo farsi sempre più il 
Vuoto attorno a sè, attendeva la prima 
occasione propizia per deporre l'alta sua 
carica e ritivarsi in provincia, in un po- 
sto di secondaria importanza. La fatalità 
non gli permise di attuare questo suo 
“progetto: come tanti altri capi del Gover. 
no russo prima di lui, egli doveva spa- 
rire insieme dalla scena politica e dal 
mondo, soppresso da un mandatario di 
quelle organizzazioni rivoluzionarie che 
egli si era illuso di aver represse e dis- 
perse con pugno di ferro. Per quanto a 
noi occidentali sembri tristissima questa 
lotta a base di attentati,-che, finora alme- 
no, non ha fatto altro che fomentare sem_ 
pre più la reazione, pure anche oggi, di- 
nanzi al cadavere del presidente dei mi- 
nistri russi osiamo formulare di nuovo 
l'augurio che questa volta almeno così 
più non sia, che anche alla Russia sorga 
finalmente l’uomo capace di guidare con 
abile e sicura mano i suoi destini, senza 
macchiarsela di sangue; l’uomo che con 
previdente avvedutezza sappia ‘porre una 
pietra sul passato e inaugurare davvero 
un nuovo regime, nel quale un simile 
Attentato possa essere non solo conside 


ma anche bollato d'infamia. Sebbene ‘a 
Kieff, intorno al cadavere di Stolipin, gli 
indizi che si manifestano sieno di tut- 
t'altra natura, noi osiamo sperare ‘che 


da quest'attentato e da questa morte si 
inizi una pagina nuova nella storia della 


Pietro Arkadievich Stolipin non aveva 
che 48 anni. Nato nel 1863, figlio del ge- 
nerale Arcedio Stolipin, segnalatosi nel- 


demanio; quindi passò nel ministero “ie- 
nel governatorato di Kovho, e fu eletto. 
minato governatore di Grodno. Verso la 
fine del 1903 passò governatore a Sara- 
toff, e vi rimase sino alla sua nomina a 


compito di reprimere i disordini agrari 


Saratoff: sembra abbia mostrato crudel- 


di un grande popolo, fu tragica quanto, 


limitanti la sfera d'azione degli zemstvo, |. 


N 10889 


che i ciechi non poterono più perdonat-. 
gli: era aparso chiaramente oramai a. 
che cosa egli mirasse e fin dove fosse ri- 
uscito di giungere con la sua tattica. 

I membri della Duma, e particolarme; 
te quelli del Consiglio dell'impero, re- 
,| missivi fino a quel giorno, non poter 
sopportare pazientemente il grave smi 
co subìto. Stolipin era riuscito a ripris 
nare l'autocrazia, e poichè le due Cami 
troppo avevano tardato ad affrontarlo 


ch’ essi contro di lui ai vecchi metodi del 
periodo. autocratico, non ancora finiti 
agli intrighi cortigianeschi nei corrid 
e nelle sale di Szarskoje Selo. 

* 

E Stolipin si sentiva già condannato 
il viaggio a Kieff, l'ottenimento del t; to- 
lo di conte, dovevano essere le ultimi 
sue glorie. Egli sentiva che lo stesso a 
tocrate, conferendogli quell’.onorificenza, 
insieme al riconoscimento dei suoi se 
vigi, gli avrebbe significato anche la su: 
volontà di sbarazzarsi presto di lui. Ai 
che i circoli di Corte gli erano ostili el) 
ezar Nicola forse anch'egli pensava < 
Stolipin aveva troppo osato, che la pri 
sima sessione della Duma sarebbe potu 
essere burrascosa. Da queste consider 
zioni al timore di complicazioni, ‘in ‘cui 


passo. Ma queste considerazioni ste. 
dimostrano pure luminosamente wi 
tro fatto: il completo fallimento della 
litica di Stolipin. Il viaggio a Kieff al s 
guito.del sovrano fu l'ultima sua glori: 
(non gli consentì Ja sorte di assaporari 
anche quella di fregiarsi ‘(del titolo am: 
bito), ma non nel senso da lui desid 
to: non furono tuttavia le revolverate di | 
Bagroff a dimostrare l’inanità della sua 
\ azione, ì 
Stolipin è stato un martire dell'idea a: 
solutista: possano le alte sfere russe r 
conoscere che oramai, di fronte alla ten 
sione spasmodica dell'anima russa a ist 
tuzioni più moderne e civili, sono inuti 
del tutto simili martiri, se non dannosi, 
e vano il loro martirio. Oramai la lotta « 
impossibile: Stolipin stesso dovette rico- 
moscerlo, pagando tale riconoscimento. 
{con la vital 


+ cn 


ba Germania ha risposto 
alla nota francese 3 


Kiderlen-Wichter ha presentato nel po- 
meriggio all'ambasciatore francese Can 
‘bon la. risposta del Governo germi 
all'ultima nota del gabinetto di P. 

A quanto reca il «Berliner Tageblaity 
furono prese disposizioni: per il cambi: 
| mento dell'equipaggio delle navi che si 
trovano dinanzi ad Agadir. Ciò dimostra 
che non si pensa ad un prossimo ri- 
torno delle navi. Il cambiamento dell'e-. 
quipaggio seguirebbe a Las Palmas, nello. 
isole Canarie. te 

Secondo notizie da Parigi, in quei ci 
coli competenti si attende icon ot; D 
la risposta del Governo germanico, | 
non illudendosi. ch’essa possa conten 
una completa adesione della Geri 
su tutti i punti stabiliti dal Gove 
‘francese. Sebbene su diversi punti rc 
già perfetto accordo, si crede. che 
necessario compilare nuove contro. 
ste, per fissare ogni dettaglio part 
reggiatamente. ; 

I giornali della sera’ annunci, 
Bruxelles. che mercoledì le riserve 
Tanno congedate. 


Un commento francese 


PARIGI 18 (N). Il «Temps» scrive 
ca la risposta della Germania che. 
ri 
do 


pressione dominante è che questa Ù 
sposta sarebbe parzialmente soddisfa- 
cente e darebbe luogo da parte del G 
verno francese ad un’ nuovo proge 
stiniato da una parte a mantenere è pi 
| cisare i principî che la Francia non può 
abbandonare, e dall'altra a modific o 
secondo il desiderio della German 
redazione di alcuni articoli, che . 
‘compromettono i suddetti Ù 
impossibile ora formulare un progn 
co sull’esito di ‘questa 3 
ma sembra certo che essa è lungi dall’es-. 
sere chiusa. Il Governo francese erede 
non essere per nulla necessario affrei 
tarne lo svolgimento e che è preferibile 
non lasciare alcun punto oscuro. 
Parlando dei negoziati franco 
schi, il «Temps» scrive che da tre. 
si negozia un contratto chie ‘potre 
sere risolto prestissimo; e ‘che ci 
menta, l’irritazione del popolo fr. 
Augura, a. Kiderlen-Wichter una 
sta. chiara, perchè se l’equivoco 
nuasse, non potrebbe che impedi 
lungo tempo la possibilità di una ; 


VENEZIA 18 (N). Ha fatto rito 
Venezia, la regia nave «Ciclope», | 
mandata dal tenente di vascello, 
Gandeo, dopo compiuta la terza. 
ra talassografica, che venne fatta. 
temporaneamente, per accordo ‘inteme a 
zionale, a quella della nave au. «N 
de» nel mare, Adriatico, Durante I 
ciera, che durò tre settimane, s 
rono i porti di Ancona, Bari e Ant 
e furono fatte numerose osserva 
geofisiche e biologiche, 


LE ELEZIONI AL SOBR, 


SOFTA. 18 (B). Non son no 
‘esatti. risultati delel elezioni 
‘|nje. A quanto sembra l'opposizione 
sporrà. di 20.a 25 mandati. Gli agrari 
birono una grave disfatta, I socialis 
dicali non saranno rappresenta; 
‘nuova. Camera. È 


Nuovi torbidi in Persia 


in. gran parte massacr 


i LTT 


Th PICCOLO, pop. LI. 19 Settembre 1911, N, 10839, 


Il movimento rivoluzionario 
in Spagna 
La scoperta di un complotto a Barcellona 


MADRID 18 (N). Il ministro degli in- 
terni ha comunicato alia. stampa una 
motarin cui si dice specialmente ‘che il 
Governo ha ricevuto in questi uitimi 
‘giorni da Barcellona notizie eoncernen. 
ti un vasto piano rivoluzionario, la cui 
| esecuzione era. affilata ad un comita- 
to formato di anarchici e di sindacali- 
sti spagnuoli residenti all'estero, con la 
connivenza più o meno stretta di altri 
‘gruppi politici. L'esistenza di questo co- 
mitato è pienamente confermata dall’or- 
dine dato, per allarmare la popolazione, 
di deporre ‘un proiettile di ‘artiglieria 
sulla strada ferrata, il che era stato an- 
| nunziato come il principio dell’esecuzio- 
| ne del piano. Il comitato, dopo aver de- 
ciso lo sciopero generale, prenarò la sat- 
trazione della dinamite dai depositi go- 
vernativi, la distruzione dei tili telegra- 
fici-e telefonici e delle strade ferrate. 
19 Decretò pure la. sospensione del lavoro 
in tutte le stamperie e, per impedire la 
pubblicazione dei giornali, terrorizzò a 
tale scopo i tipografi, i redattori e i pro- 
prietari dei vari giornali cittadini. 


Le redazioni dei giornali assalite. 


Così la notte scorsa, poco dopo la 
mezzanotte, parecchi gruppi, uscendo 
la. una riunione, si separarono, allonta- 
nandosi per varie direzioni, fingendo di 
tornare alle joro case per far perdere 
le loro traccie alla polizia. Ben. presto 
| però essì si riunirono di nuovo per vie 
liverse in una -località designata in pie- 
cedenza e poi si diressero subito in cin- 
que gruppi verso le redazioni dei gior- 
nali, Uno di questi gruppi, composto da 
ite, persone, ha invaso Ja redazione del 
‘oticeiro Universal», malmend i due 
agenti posti alle porta d'ingresso ed in- 
imò ai redattori ed ai tipografì di ces- 
sare il lavoro; dopo essersi» presa la bri- 
‘ga di tagliare le comunicazioni telegra- 
fiche e telefoniche, Sopraggiunse però la 
polizia, che arrestò la. maggior parte di 
questi individui che. portavano rivoltel- 
le, armi cariche e bastoni, Altri gruppi 
cagirono allo stesso modo nélle redazio- 
ni di altri giornali, ma l'intervento. del- 
Ja. polizia e l'offerta del governatore di 
far proteggere il lavoro dei tipografi e 
dei redattori dagli. agenti di polizia e 
daî soldati, fecero andare a vuoto il 
tentativo dei rivoluzionari. Così il gior- 
nale radicale «Progresso» fu. il solo a 
| non uscire stamane. Th uno di questi 
gruppi rivoluzionari si trovavano pure 
due giornalisti, È 
I membri del comitato arrastatl. 

La nota aggiunge che i membri del 
comitato rivoluzionario sono stati arre- 
Stati, ad eccezione di tre, il cui arresto 
non potrebbe tardare molto. La nota 
| termina dicendo che i rivoluzionari non 
cercano nello sciopero generale un mez- 
, i di protesta in favore degli operai, ma 
tendono unicamente a provocare disor- 
"dini. A mezzanotte erano stati arrestati 
dividui per atti di violenza nelle re- 
joni dei giornali. 


è proclamato a Saragozza e. Valencia. 
A Barcellona il governatore generale 
considera fallito il tentativo di sciopero 
generale. Soltanto 800 operai abbando- 
narono il lavoro. L'ordine è completo. 
Molti membri del comitato rivoluziona- 
Tio furono arrestati. 

Ciò malgrado il movimentot rivoluzio- 
nario va estendendosi nelle città princi 
pali, ed assume proporzioni allarmanti 
‘A Bilbao, Saragozza e in parecchie al 
tre città del settentrione si è proclama- 
to lo sciopero generale: A Saragozza av- 
vennero iersera gravissimi conflitti fra 
gli scioperanti, la polizia e la truppa. Si 
ebbero un morto e cinque feriti; 

Anche il mezzogiorno si muove. Dopo 
Malaga anche Valencia. tumultua. Fu 
proclamato, lo sciopero generale. Forti 
gruppi di dimostranti percorsero le vie, 
tagliando i fili telegrafici è telefonici, 
Reguisita la truppa essa spazzò le vie 
ed occupò la città. 


(Gli arsaufi domandano l'adempimento 
delle concessioni offenufe 
1 negozianti bulgari assassinati a Uptum 


SALONICCO 18 (N). I bairakdar più 
influenti è gli arnauti più ragguardovoli 
sono recati al konak di Diakova per 
chiedere che sia finalmente sborsata Ia 
somma di 30,000 lire turche accordata 
‘dal sultano, per comporre i conflitti che 
ancora esistono fra numerose famiglie 
banesi affinchè le persone minacciato 
vendette possano finalmente abbar- 
donare i loro nascondigli. In pari tempo 
, deputazione assicurò le autorità della 
vozione, del popolo verso il sultano. 
La notizia del massacro di 38. nego- 
anti bulgari, diffusasi pochi giorni fa, 
è ‘esagerata. Ufficialmente si comunica 
anzi che la popolazione ottomana non 

mira per nulla nel grave fatto e si ri- 
struiscono gli avvenimenti così: Otto 
megozianti bulgari vennero . assassinati 
dagli abitanti del villaggio bulgaro di 
Uptum, i quali sapevano che i negozianti 
avevano seco circa 800 lire turche, Tolto 
loro il denaro, gli assassini gettarono i 
cadaveri nel fiume vicino, Le autorità 
‘procedettero già all'arresto di parecchi 
individui sopetti, presso i quali sequo-| 
trarono 500 lire turche. 


Lo sciopero dei ferrovieri irlandesi 
/ si estendo 
Il movimento paralizzato - Treni assaliti 
ERRE dagli scioperanti 
__ LONDRA 18 (N). Lo sciopero; dei fer- 
rovieri in Irlanda si è esteso anche a 
Queenstown... Siccome colà arrivano Je 
spedizioni postali dell'America, la situa- 
‘zione. è giudicata molto seria, 
La: «Great Southern Railway» si è. vi- 
sta costretta a sospendere oggi il: servi- 
locale. Sulla linea principale il ser- 
vizio viene mantenuto, discretaniente. 
|. Presso Thurles ieri notte sî sono tirati 
‘due colpi d'arma da fuoco contro.un fer- 
‘oviere addetto ai segna]: perchè s'era r'- 
ito di scioperare. Il treno postale Tm 
limo-Cork fu. ‘assaltato a mezzanotte 
resso Turles. Il macchinista, il fuochi. 
sta e un conduttore furono presi a sas- 
| sate. Il servizio‘forroviario fra Dublino 


Lo sciopero generale fallito a Barcellona, |' 


e Londra e fra Rosslare e Fishguard è 
stato sospeso. 

Stanotte a Dublino si terrà un’assem- 
blea generale... dei. ferrovieri. irlandesi, 
nella quale si discuterà se si debba o no 
proclamare lo sciopero nazionale per.pro- 
testare contro l’ostinazione dei direttori, 
i*quali'sì riflutano. di soddisfare le do- 
mande. degli ‘operai. 


Sorrata tipo-litografica a Milano 


Sciopero generale professionale 


MILANO 18:(N)..In seguito ad una ver- 
tenza scoppiata. in causa di un piccolo 


sciopero fra gli industriali delle arti gra-} la 


fiche e Ja federazione generale del libro, 
l'unione aveva deliberato la serrata de- 
gli stabilimenti per oggi. Dal canto suo 
la federazione del libro aveva deciso di 
non tener conto della serrata, e che sta- 
mane gli operai si presentassero agli sta- 
bilimenti. Ma i principali di questi; occu» 
panti in complesso circa 5500 operai, ten- 
nero stamane chiuse le porte) Gli operai 
affluirono..perciò..alla . casa. del popolo, 
dove in seguito a questa serrata che col- 
pisce anche circa 500 litografi ed un.mi- 
gliaio di legatori estranei alla vertenza, 
verme deciso di convocare! per le HM..i 
commissari sezionali e quelli centrali 
per prendere le deliberazioni opportune. 
deliberazioni che dovranno essere sotto- 
poste al comizio generale della classe dei 
tipografi, convocato per questa. sera. 

Nella. massa operaia si fa strada lL'i- 
dea di proclamare lo sciopero generale. 

Alla ore 14 il prefetto ricevette la com- 
missione della federazione del ibro, da 
lui convocata, per tentare pratiche con- 
ciliative. Il prefetto avrà stasera un altro 
colloquio con il presidente dell'unione dei 
proprietari, che non era-intervenuto al 
l'odierna. riunione. I rappresentanti de- 
gli operai dichiararono che non. verrà 
presa nessuna deliberazione. di sciopero 
qualora venga cessata la serrata e venga 
pagata agli operai la giornata di lavoro 
perduta. 

MILANO 19 (ore.2.50.ant.) (N); Nella 
riuniono indetta iersera alla Casa del. po- 
polo, della Federazione. del. librosassistat- 
tero circa, 5000 persone. La, discussione è 
stata molto agitata. Fu. presentato un 
ordine del giorno tendente alla procla- 
mazione dello sciopero generale di clas- 
se, di immediata esecuzione, . che ivenne 
votato a schede segrete, can questo risul. 
tato: votanti 1387, favorevoli allo 


mantiene attivo. Il prefetto si recò sui 
luoghi. 


It-raid aviatorio Bologna-Venezia 


VENEZIA 18 (N). La tappa del «raid» 
aviatorio Bologna-Venezia, si chiuse 
oggi. con. l’arrivo del  Deroy,. atterrato 
sul-campo dell'«Excelsior» alle ore 4.87. 
Il. Deroy che ieri per l’irrogolare funzio- 
namento del motore ‘aveva dovuto fer- 
marsi a Gallo, dopo le necessarie ripa- 
razioni, riprese oggi il viaggio e arrivò 
a. Venezia fra. gli applausi del numero- 
so pubblico. Domattina alle 5 s'inizierà 
secondo: tappa! Venezia-Rimini, A 
quanto pare vi saranno otto partenti. 


IL COLERA 


Misure sanitarie applicate con la forza 
in Macedonia, 


SALONICCO 18 (B). Durante i disordi- 
ni di ieri per le misure contro il colera 
(vedi «Piccolo delia sera» di ièri) due di. 
mostranti furono feriti a colpi di baio- 
netta. Si operarono quitidici arresti, Og- 
gi regna la calma. Si sono verificati cin- 
que nuovi casi, con.un decesso, e quat- 
tro decessi di persone già ammalate. La 
commissione sanitaria ha assodato che 


un bagno femminile è infetto: da ciò sil 


spiega il gran numero dì casi constata 
tisi presso donne musulmane. 

A Monastir l'applicazione delle neces 
sarie ‘misure sanitarie dovette ‘seguire 
coll'aiuto della forza militare, che ripri: 
stinò l'ordine. Nelle ultime 24 ore si con- 
statarono colà 12 decessi, a Ueskib 2 0 
a Novibazar 1, 


La fine dello selonero dei fornal 
a, Budapest. 

BUDAPEST 18 (N). Lo sciopero dei for- 
nai che durava già da due mesi, e stato 
composto oggi mediante un compro 
messo, 

Scontro di treni In Ungherla. 

EPERJES 18 (UB), Nella stazione di 
Nagysaros un treno, militare è urtato 
contro un treno merci. Tre vagoni di 
quest'ultimo furono fracassati, Tre  fer- 
rovieri rimasero feriti. 


Crave disgrazia a Venezia, 
VENEZIA 18 (N). Nel pomeriggio, di 


scio-| fronte al cantiere della Società per le 


pero 777, contrari 600. Lo sciopero quin-; industrie nautiche «Savinem», si trova- 
di fu proclamato. a cominciare da sta-| va ormeggiato il piroscafo «Scilla», ap- 


mane, 


ora, 


Noyakovio rinfacoia all'ex-ropina Natalia 
di aver spinto alla rovina fl figlio 
BELGRADO 18 (N). Novakovic dice og- 
gi nelle sue memorie che la responsabi- 
lità morale per il matrimonio di ro Ales- 
sandro, che gli costò la vita ed il trono, 
deve essere fatta. risalire. all’ox-regina 
Natalia, la quale si servi di Draga Ma- 
schin per paralizzare l'influenza politica 
di re Milan. Essa raggiunse questa meta, 
ma perdette anche il figlio, 
AAA 
L'ERUZIONE DELL'ETRA 
CATANIA 18. (N). L'eruzione dell'Et- 
na, quantunque abbia perduto la primi- 
tiva. violenza, continua. Il braccio di la- 


| sostegno, 


i 
i 
i 


partenente alla Società nazionale dei 


La riunione è terminata. a tardissima| servizi marittimi, completamente vuo- 


to. Gli uomini'di bordo erano occupati 
ad alzare uno degli alberi, ed a questo 
scopo si servivano di una cavria robu- 
stissima che improvvisamente si spezzò 
in due parti; l'albero liberato da ogni 
precipitò sulla prospiciente 
fondamenta proprio di fronte al cantie- 
re. Due uomini che passavano di lè ca- 
sualmente, certi Tagliapietra e Zamani, 
quest’ultimo venditore ambulante di ge- 
lati, furono colpiti dall'albero, ed uccisi 
sul colpo. 
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Nella quinta pagina: Echi della dimo. 
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gina: Scenette di Pretara, - Nella settiîi 


ma pagina: Provocazioni croate a Lau 


va diretto a Rovetello e ad ‘Alcantara sil rana. - L'appendice: I bisognosi. 


TL COLEHrraA. DEL 1855 


Le misure profilaffiche al tempo dei nosfri nonni 


Da oltre un mese il colera è scomparso 
dalla nostra città: iroppo pronti. ed. ener. 
gici' provvedimenti sanitari erano stati 
adottati perchè il nemico non dovesse es- 
sere vinto, Il dott. Metchnik 
detto una grande verità - «il colera non 
coglie se non chi vuole esserne colto» - 
@ ‘Prieste, la confermò. Certo, lo. misure 
profilattiche fecero brontolare un ian- 
tino chi ne risentiva. danno; ma la sa- 
lute pubblica è legge suprema, special 
mente in città e in tempi moderni; ad 0- 
gni modo, furono applicate con mano 
morbida e con saggio discernimento. ‘AI 
l'opera dell'autorità sanitaria i triestini 
unirono. l’opera loro, Dimostrarono | s0- 
pratutto coraggio. Il pericolo non li sbi- 
gottì: lo affrontarono sérenamento e aiu- 
tarono a disperderlo. 

Nel 1855, durante quell'epidemia di co- 
lera che durò sei mesì e di 4/99 amma- 
lati utcise 2349, ‘il coraggio non fu mi- 


nore. L’amministrazione comunale, i àne- 


dici, i cittadini gareggiarono ‘di calma 
e dî eroismo, Non pervennero a soffocare 
il morbo nel suo nascere, perchè le, co- 
gnizioni scientifiche sul co)era. erano 


scarse, la. batteriologia non ancora na-; 


ta, il bacillo virgola poteva riprodursi 
indisturbato ‘e i bacilliferi passeggiavano 
tranquillamente in lungo é in largo per 
le vie e per le piazze. Anche per questo, 
come raffronto fra. i metodi profilattici 
odierni e i metodi di cinquantasei anni 


addietro, è interessante esaminare la «Ro-1g 


lazione della. commissione medico-poli- 
fico-municipale e raccolta dei documenti 
e degli atti spettanti alla di lei gestione 
e resi pubblici mediante le stampe nel 
corso dell'epidemia del 1855», compilata 


dal ‘dott. Lorenzutti, direttore «dell’oepe-| 0 


dale civico, e pubblicata subito dopo la 
scomparsa del morho. H 
* 


7 primo caso di colera, anzi due casi. 
si ebbero il primo giugno, all'ospedale, e 
l’ultimo decesso. - anzi due - il 23;novem- 
bre. I. casi. totali furono 2201, in città, 
1106 nel territorio, 1048 curati all’ospe- 
dale civile, 444 al militare; i morti: 1207 
in città, 386 nel territorio, 562 nell'ospe- 
‘dale civile; 194 nel militare. 4 

Dal primo ‘di giugno al 4 di luglio si 
erano avuti :140 casi e 61 morti Evil 4 
di luglio appunto fu pubblicato un av- 
viso nel quale si annunciava. che l’auto- 
rità municipale aveva costituito «con su. 
periore autorizzazione una Commissione 
locale di sanità col mandato di avvisare 
alle misure idonee a combatterne il mor 
ho & ad arrestarne la diffusione», Face 
vano parte della commissione il podestà 
Muzio. Tommasini; Giov. Pfister, i. r. 
commissario sup. di polizia; i consiglieri 
municipali, M.. P. Alimonda, S. Di. For- 
miggini,.M. Radich; il dott. A. D. Loren- 
zutti; l'assessore magistratuale C, D. T 
peani, relatore; G. D. Dolnitecher, fisico 
della città; L. Loy ff. di attuario. Essa 
pubblicò innanzitutto un'istruzione po- 
polare» sul modo di preservarsi dal. con- 
tagio: alcune normne hanno tin sapore 
d’ingenuità. preprio. del loro, tempo. 

Dopo di avere raccomandato la, «pu- 
rezza dell'aria (1), Ja mondozza' della per- 
sona, dei letti, dello vesti 6 delle abita- 
zioni»; diceva: 


i 


2). Chi fosse dedito a stravizi si cormregga, 
seguendo, senza indugiare! molto, le te- 


gole d'una ragionevole, (temperanza e s0- 


Spiritos 

mode 

sero. & 

gelati, latte e cdi simili 

semplici o ‘composti quali sono ‘il panè 
ben cotto, .le minestre farinaceo, i legumi, 


Te carni rosse è bianche, pesci freschi 0 
bene conservati, selvaggina, stlumi, evbag- 
gi, patate, tane e simili; il. tutto. condito 
e cucinato a dovere, e le frutta ben mature. 


Il consenso dell'uso dei liquori spiri- 

tosi a chi ne fosse abituato era. confor- 
me ai tempi: si credeva allora che Vac- 
quavite e la «trappa» rinvigorissero lo 
stomaco: gli alcoolisti ne saranno stati 
Heti come di un piccolo trionfo del loro 
vizio. 
. Par. 3. Non si conduca vita sedentaria, 
i mov a pure moderato ed il sonno:nhon 
Sproporzionatemente lungo. (Si. coltivina i 
sudori abituali. 

Non vita sedentaria e moto moderato: 
quali dubbi avrà destato questa norma 
negli impiegati e nei fattorini!. E sta a 
vedere se impiegati è fattorini avranno, 
«coltivato» i sudori, specialmente con le 
brezze aviunnali. 

Par. 4. Fra tutti il miglior preservativo 
è il «coraggio» e una tal quale (!) indif- 
ferenza. cirta la possibilità di restare al- 
taccati. (1), giacchè il. timore favorisce 

one. interna. 

enza cui nessun’ morbo, invade l'organi- 
smo: umano. Nè si perda il fempo mile 
mella vana.applicazione di preservativi ar 
cani o di specifici. vantati dalla sola 
cupidigia del denaro; chè se gli sforzi. de 
servazioni di'studi più indefessi dei me- 
nazionali mon comussero peranco ai 
enti risultamerti, quanta. minor fede 


Ingenui anche in questo, quegli ottimi 
medici del 1859: nel confessare che, di 
fronte al'morbo, non sapevano bene quali 
pesci pigliare: se non'vi sappiamo gua- 
rire moi -' dicevano - come volete che vi 
guariscano. gli empirici? Seguiva un'e- 
sortazione: tutta morale: 

Par,..5. Si, moderino con, soda; ragione- 
volezza.le, tristi sel, joni provocate dalle 
nevitabili dispiacer della vita, e dn' pa- 
timenti d'animo derivanti per lo più del 
fiero dominio delle passioni: che deprimono 
talvolta di' soverchio' il vigone, de’ nervi, 
cd esauriscono ogni energia utile, 

Consiglio saggio sempre, evpiù in 'tem- 
no di epidemie; non ascoltato mai e me- 
no che menò col colera in casa. La Com- 
‘missione dava infine qualche notizia me- 
dica: «qualora l’aria fosse. già viziata da 


.morbose esalazioni.la si corregga col mez- 


zo della fiamma del.legno di ginepro, coi 
vapori di, aceto bollente in una stoviglia 
ben verniciata, e non già versato sopra 
le bragie, oppure sul ferro rovente»; «si 
riscaldi l'ammalato co porgergli dei tè 


caldi ed eccitanti, p. e. di melissa o dil 


menta»; «la stanza in cui decombette il 


‘malato dovrà esser bene ventilata e nel 


cesso si versi una soluzione. di ‘solfato; 
ossia. vetriolo, di ferro». s 
Fra i disinfettanti 
quello di Pettenhofer (calce solforosa, 
cidi muriatico @ solforico ed acqua) e 
«liquore Labaraque», che adesso è ia gi 


dovrassi prestare al rude empirismo?| 


erano consigliati! 


Novilunio il 22. — Leva il sole alle 5.49, — Tramonta alle 6,8. — Oggi S Gennaro. — Domani S. Glicerio. 


ia dei ragionieri quando vogliono cancel- | mento fu senz’ altro- sbalorditiva. Slavo 


lare dai libri una posta sbagliata, 
x 


La Commissione istituì nove ispettora- 
ti sanitari, ad ognuno dei quali affidò la 
vigilanza di una parte della città, com- 
posti ciascuno di medici e di chirurghi, 
del capocontrada, di due o tre cittadini e 
del farmacista. Il territorio aveva. tre 
ispettorati: a Prosecco, a Cattinara, in 
Gretta. I medici e i chirurghi, che vi 
facevano parte, dovevano tenere, di not- 
te, dinanzi alla loro abitazione, un fa- 
nale rosso «bene acceso». Gli ispettorati 


avevano ampio compito: visitare le vie, 
le abitazioni, i «cortivi», vigilare sui mer- 
cati, sulle beccherie, sulla pescheria, 
sulle trattorie, sulle ‘osterie, sui caffè, sui 
negozi di commestibili; provvedere “al 
trasporto dei. malati e all’isolamento, 
alla disinfezione della biancheria, il che 
fivveniva nel lavatoio comunale, alla di- 
Struzione dei pagliericci dei morti, al 
l’assegnare sussidi ai malati poveri, al 
compilare i bollettini sanitari, Sembra 
che quest ultimo incarico fosse sopratut- 
to grave ai medici, tanto. che il 17. luglio 
il podestà li riehiamava a «fare le insi- 
huazioni (brutta parola allora come 
oggi) sullo sviluppo dei casi muovi»; li 
invitava di nuovo un mese dopo a «pre- 
sentare il rapporto degli infermi del cho- 
lera» perchè «la cifra degli individui af- 
Tetti apparisce dai ragguagli giornalieri 
Maggiore di quello può essere in fatto»; 
li spronava più caldamente il 29 settem- 
bre «e si spera che non vorranno porlo 
nella dispiacevole necessità di ulteriori 
ricordi in quest’ argomento»; li rispro- 
nava il 16 oitobre sempre con la formola 
«degli ‘ulteriori ricordi», e ‘sempre, a 
quanto pare, invano. Avevano tanto tri- 
Ste lavoro, quei poveri sanitari; che era- 
mo degni di perdono se facevano un po’ 
di confusione, Ci furono quattordici gior- 
nate terribili, con ‘oltre 100 casi di colera 
e con oltre 100 decessi; 1 epidemia accen- 
nava a diminuirè, poi di un tratto aveva 
recrudescenze ispaventevoli; e la morìa 
durava da mesi. Nel borgo di S. Vito si 
era dovuto demolire l'ala di un caseg- 
giato, tanto il morbo vi si era .annidato; 
in via del Molino grande un’ altra casa 
‘era centro di infezione - quasi tutti gli 
inquilini ammalarono - e irradiava il 
male nelle vie attigue; nell’Aibergo della 
Luna, sulla piazza dei Macelli, erano 
morte moltissime persone: in tutta la 
città c’ erano, sparsi qua e là, nuclei di 
colera, 

[La Commissione lavorava giorno e not- 
te: pensava a tutto, provvedeva a tutto, 
persino «impegnava il Reverendissimo 
Ordinariato vescovile ad un qualche li 
mite nel suono delle campane pei mo- 
renti e pei defunti». E fra l'altro - dice 
la relazione - «adottava alcune norme 
straordinarie pel deposito e sotterramen- 
to de’ cadaveri umani sì della: città. che 
del territorio senza punto perdere di vi. 
sta anche quello degli animali affidati al 
pubblico scorticatore». 

All’'avvicinarsi del 24 di agosto - gior- 
nata di sloggi fra l'inîuriare del morbo « 
il Magistrato annunciava che «la Com- 
missione giudiziale agli sloggi» aveva di- 
ritto di concedere proroghe alle famiglie 
che avessero qualche malato e che le abi- 
tazioni sarebbero disinfettate, Pochi gior. 
ni prima aveva decretato le norme per 
la vendita delle «così deite Angurie»; po- 
tevano essere vendute in cinque loca- 
lità... dovevano essere. perfettamente ma. 
ture e di buona qualità... e smerciabili 
anche a metà o in sezioni minori (fette)». 
E pochi giorni.dopo vietava la vendita al 
minuto.del mosto e del.vino nuovo. 

«Ma, già ‘alla fine di settembre l’epide. 
mia era diminuita di molto; sorpassò an- 
cora qualche giorno i venti casi; ma si 
vedeva. ch'era agli sgoccioli. Il 24 otto, 
bre fu smesso di pubblicare il bollet- 
tino sanitario: quel giorno i casi erano 
4 e i decessi 5. Il colera fece ancora qual 
che vittima, ma oramai mon era più epi- 
demico; il 21 di novembre fu segnalato 
l'ultimo caso; due giorni dopo ci furono 
2 decessi, e, il morbo scomparve. 

Trieste anche allora Gimostrò il suo 
‘cuore: al Municipio piovvero elargizioni 
per le famiglie colpite dal morbo. La vita 
sociale riprese subito: prima ancora che 
il colera se ne andasse, il Teatro Grande 
aveva riaperto le sue porte a spettacolo 
d'opera, con l’ «Ebreo» dell’Apolioni. 


ast 


CRONACA LOCALE 
Lo slavismo negli uffici di revisione... 


i e negli altri. 


Nella vivace lettera di un cittadino che 
abbiamo pubblicato domenica, si asserva- 
va, a proposito della revisione del censi- 
mento, che le donne capaci di mostrarsi 
energiche al cospetto di organi dell'au- 
torità sono casi ben rari. Difatti, {ra le 
molte, fra le innumerevoli domestiche: ci- 
tate a comparire dinanzi ai commissari 
di revisione, se ne trovarono alcune tan- 
to confuse, tanto impacciate, che non 
seppero poi nemmeno dire quale lingua 
fosse notificata sul foglio. .che avevano 
firmato. 

Una per esempio, da parerchî anni oc- 
cupata in famiglia italiana, parlante 
abitualmente la lingua italiana, simpa- 
tizzante con tutto ciò che è italiano, si 
portò presso i commissarî con la persua- 
sione che la sua lingua d'uso fosse l’ita- 
liana, 

Appena giunta, Je si chiese il nome del 
suo paese di nascita. 

Disse un paese dell’'altipiano. 

— E che lingua. parla? 

‘i —— Nella casa dove sono occupata, sem- 
pre l'italiano... ; 

— Avrà delle amiche del suo paese... 
Che lingua. parla con loro? 

— Se sanno l'italiano, parlo italiano; 
se non lo sanno, parlo sloveno... 

Dopo, di che le fu.fatto firmare.il fo- 
glio di notifica: ma che cosa ci fosse 
critto, se italiano 0 sloveno, la domesti- 
lea non sa dire, Firmò, insomma, quello 
che si volle, E chi sa quante come leil 

»* 


Ora noi non andiamo a far congetture 
su quello che ella abbia firmato: ci li- 
mitiamo a riprodurre una saporita im- 
pressione che ebbe un signore recatosi 
in una delle sedi dei commissari di re- 
visione. E non fu del resto il solo. 

— Per le mie mansioni - egli ci disse -| 
lio credevo di conoscere abbastanza bene 
gii uîficîì governativi; sapevo ché non era 
difficile il trovarvi impiegati slavi e il 
sentirvi parlar slavo, tra l'uno e l’altro 
discorso di impiegati italiani e l'una e 
l’aitra comunicazione nella lingua inter- 


ssione nel metter 


na d'ufficio tedesca. Ma per quanto pre-| 


di qua, slavo di là, non vi si sentiva par- 
lare che slavo! Tutt' al più, modestamen- 
te, mi giungeva qualche parola tedesca. 
L'italiano sembrava addirittura bandito, 
come se l'esistenza di una stragrande 
maggioranza di popolazione italiana a 
Trieste fosse un fatto lontano le mille 
miglia. Un po’ imbarazzato di tutto quel- 
l’esotismo, non sapeyo a.chi rivolgermi; 
quando, per mia fortuna, un giovane im- 
piegato che mi conosceva cessò di parlar 
slavo coi suoi colleghi, mi salutò in ita- 
liano e mi chiese che cosa volessi... 
Ri 


Il carattere nazionale degli ufficî che 

procedono alla revisione del censimento 
di Trieste ci sembra stabilito a sufficien- 
za. Ma esso è il carattere che sempre più; 
predomina in tutti gli uîficî governativi: 
talchè fra.essi e la popolazione avyeugo- 
no dei malintesi come questo che siamo 
per raccontare. 
. Un cittadino, abitante in Scorcola, si 
reca al Consiglierato di Luogotenenza 
per prendervi un certo numero di quei 
formularî che servono ai ruoli della po- 
polazione, Perla italiano; l'impiegato gli 
risponde in italiano. 

— Quanti ne vuole? 

— Ho tre case in Scorcola; me ne dia 
cinquanta. 

E l'impiegato fa per eseguire; poi si 
volge ad un tratto: 

— Sloveni, naturalmente? 

E.il cittadino non può a meno di ave- 
Te uno scatto: 

— Ma che sloveni! Non sente che parlo 
italiano: Vengo a prendere da trent'anni 
i formularî, e non mi ‘si' sono mai offerte 
stampiglie siovene!... 

-— Però il suo nome... mi pareva... 

— Ma che nome? Son triestino, un vec- 
chio triestino... Mi dia formulari italiani. 

E le 'stampiglie slovene spariscono, 
mentre lè italiane a fuori... 


Ci sono anche altre stampiglie, o stam- 
pati, che dovrebbero sparire, E sapete; 
fino a dove le dobbiamo andar a cercare? 
Fino nel cuore del vicino Regno: mettia- 
mo a Firenze, Per togliere ogni equivoco, 
diremo subito che sono anch'esse un re- 
galo dell'amministrazione austriaca: e 
precisamente dell’amministrazione delle 
posto, del telegrafl e dei telefoni. 

Introdotte le linee telefoniche interur- 
bane fra l’Austria e il vicino Regno, gli 
abbonati ai telefoni delle città d'oltre 
confine ricevettero un elenco delle cen- 
trali austriache con le quali potrebbero 
corrispondere. Ora in questo elenco non 
figura Gorizia, ma c’è invece una, Gori. 
ca; non figura Gradisca, ma c'è invece 
una Gradisce: insomma alcuni nomi di 
città delle provincie nostre. furono co- 
municati nella, loro traduzione in slavo, 
evidentemente. per opera di impiegati 
slavi ai quali si sarà dato da compilare 
1’ elenco. 

Imaginiamoci ora un fiorentino che vo- 
glia telefonare a Gorizia, Egli cerca nel 
suo libro, non la trova, conclude che essa 
manca nella linea telefonica internazio- 
nale: mai sospettando che si nasconda 
nella. comuffatura slava di Gorica. La 
tendenza slavizzatrice si spinge perfino 
‘a detrimento. dei SERIA 


E’ ‘una ispigolatura di fatti che -armo- 
nizzano tanto. bene l'uno con l’altro da 
dispensarci da ogni commento. 


PINETO 


Per venire da Udine a Trieste 


è necessario ll passaporio? 


Finora no. Finora le sole. frontiere 
europee dove si domandava il passapor- 
to erano quelle della Russia e quelle 
della Turchia. Per questo noi abbiamo 
dubitato che fosse sostanzialmente aliu- 
sivo il fatto narratoci giorni or sono di 
un individuo che al confine austro-ita- 
liano di Cormons domandava il passa- 
porto alle domestiche italiane \che en- 
travano su territorio ‘austriaco e. respin- 
geva quelle che. non ne fossero provye- 
dute. Pare che invece. l'intervento di 
questo personaggio Tappresentasse un 
incarico ufficioso, e. che abusivo fosse 
soltanto il suo rozzo procedere, il suo 
intollerabile insolentire contro gli ita-| 
liani. E di questo almeno speriamo sii 
sia occupata l'autorità, poichè non si 
può ammettere che un suo funzionario 
a un confine internazionale possa esse- 
re scambiato con uno dei soliti escan- 
descenti panslavisti. 

Quanto alla qualità. di funzionario del 
personaggio suddetto essa ci è confîer- 
mata da un nostro corrispondente dii 
Cormons, il quale ci assicura che si 
tratta di un commissario di polizia di- 
ataccato all'Ufficio di confine. Fgli stes- 
so ci narra di essersi trovato presente 
ad interrogatori subiti da regnicoli di- 
moranti a Gorizia, ai quali sì faceva 
un mondo di difficoltà per lasciarli pro- 
seguire il viaggio. Erano sei persone 0 
più; avevano passato una, giornata fe- 
stiva .ad Udine; e si restituivano alle lo-i 
l'o case con biglietto d'andata e ritorno.! 
Un altro operaio, occupato presso unol 
‘stabilimento di Gorizia, mon “avendo il 
passaporto, fu trattenuto all'Ufficio di 
polizia e poi rimandato ad Udine, 

D'altra parte, ci giunge dalla’ città! 
una let'era di un operaio friulano, ill 
quale giorni or sono aspettava a ‘Irieste 
la visita d'un suo fratello diciottenne (e 
di una sua, giovane sorella, che. dove- 
vano arrivare, da Udine. Arrivarono di 
fatti;, ma le loro prime parole. furono: 
- Siamo qui per puro caso! - E narraro- 
no che, fermatosi il treno alla stazione 


di Cormons, si presentò nel loro carroz-! 


zone un uomo dai modi burberi, vestito 
‘in borghese, il quale domandò loro il 
passaporto, 11 giovinotto rispose che, per 
fare una visite di due giorni a. Trieste, 
non avevano ereduto necessario di pro- 
curarselo. Al che lo sconosciuto, rispose 
che non credeva alle, loro affermazioni 
e che bisognava ritornassero a casa lo- 
ro. E furono fatti discendere dal treno: 
ma, poichè l'interveriuto, essendosi re- 
cato a fare la stessa domanda del pas- 
saporto a. una comitiva di ‘altri viag 
giatori, li aveva perduti di vista, i due 
ragazzi, dopo un po’ d'indecisione, sali- 
rono in un altro carrozzone distante dal 
primo e così arrivarono dal fratello che 
li aspettava a Trieste. È 

Dunque, a parte gli improperî contro 
gli italiani, sui quali speriamo avrà fat- 
to la sua inchiesta l'autorità, la doman- 
da del passaporto ai regnicoli che entra- 
no nelle nosire provincie è generale, o 
tale fu almeno negli scorsi giorni. Noi 


|\che altro importante giornale del Regn0 


meno alle misure sanitarie in vigore: 
ma ad ogni modo, per evitare ai visg- 
giatori situazioni imbarazzanti e addi: 
rittura problematiche, sarebbe umano il 
rendere di pubblica ragione che per en- | 
trare in Austria coi treni che passano 
per Cormons è più che prudente il mu- 
nirsi di passaporto. 

Questo documento è necessario anche - 
alla frontiera turca, alla frontiera TUS: 
sa e allo scalo di Nuova York: però tuti 
lo sanno e se ne provvedono. Mentre & 
Cormons, nessuno se lo aspetta. 


I clericali trentini per l'Università a Trlesto Ù 


Abbiamo da Trento 18: Iersera gli stU= | n 
denti clericali di Levico votarono 11 st fgprario. 
guente ordine del giorno: Il  congress0 
dell Associazione universitaria cattolica 
trentina, attestando che nè pertinaca 0 


stilità o insipiente debolezza di GoverDl i Peril 
nè inqualificabile malafede di partiti ave lentesca 
versari sono valse a scuotere la fede nel \Nentesco 
nostro supremo postulato di coltura na: CEE 
zionale, riafferma la necessità di conti Minaeni, 
nuare sull'antico terreno e con rinnovata Mero al 
energia la lotta per l'Università italiana È rivolg 
a, Trieste, AS. G 
i lhetto P 
Due simpatiche solennità alla Ginna-  Elargi 
stica, Abbiamo a suo tempo riferito ch & Per o 
ia Società Ginnastica aveva deliberato di Basilica 
adottare una bandiera sociale, consisteli* | \Nofiano] 
te di un drappo azzurro, recante nel celle “ella Gu 
tro, in campo vermiglio, l'alabarda cit-. RS0r, 10; 
tadina. 3 ‘Avore d 
Apprendiamo ora che, approvata la de- CR 
liberazione dalla competente autorità, 18 dSAmopul 
gentili signore Ninetta Valerio, consorte {Sîeco or 
del podestà, Jole Venezian, Alice Dau* nio Alf 
rant, Ersilia Mrach ed Amelia Piccoli si fil ES 


sono rivolte alle numerose signore che , 
fanno! parte della Ginnastica, invitandole 
a testimoniare la riconoscenza delle don- 
ne triestine per l'istituzione, che è così 
fervida loro. collaboratrice nella educa- 
zione dei figli, offrendole il vessillo, che | 
sarà il simbolo acclamato della sua alta 
missione. Fra qualche mese la Società 
Ginnastica potrà così inaugurare la sua 
bandiera con una di quelle feste che tro” 
vano nella cittadinanza così largo con 
senso. 

* Frattanto la Ginnastica si prepara 4 
fosteggiare il XL anniversario della inal- 
gurazione dell’ edificio, seguita il 17 set+ 
tembre 1871. La solennità avrà luogo do- 
menica 1. ottobre, in palestra, AI mervig- 
gio vi si scoprirà, alla presénza dei soC1 
ginnasti, delle allieve e degli allievi, una 
lapide per la quale dettò l'iscrizione il 
nostro Benco. E la sera si raccoglieranno 
a banchetto tutti i cittadini che apparten= 
nero alle direzioni delle Società, le quali 
durante gli otto lustri di esistenza del- 
} edificio vi promossero l'educazione fl | 
sica e, morale della nostra gioventù. 

Anche questa festa, che coinciderà con 
l'apertura dell’anno ginnastico, racco È 
glierà, non c' è dubbio, quella folla di cit- 
tadini che non manca mai alle manife* 
stazioni più solenni del forte sodalizio. 

Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci pe! 
vennero pro gruppo locale; fo 

Per onorare la memoria della signot® 4 
Basilica ved. Paleologo dai signori Gio- | hi i 
vanni Giannacopulo cor. 15; Keti Gian | | li Versari 


ltorient 
IMocle At 
| ) Sorleti 


nacopulo cor, 10 (pro Riereatorio). £. piso del 

Da 10 insegnanti della scuola comple |iWotonot: 
mentare di via Giotto, per agosto e set- | (NN varie 
tembre cor. 10, Ae nazio 


20.0. contributo: mensile del Club de-t Îlare inte 
gli sporcacarta cor. 8.90. . |icerdoti 
Raccolto in occasione del matrimonio . A diritto 


del sig. Alessandro Brecelli dalla signo! Molte. fe; 
rina Ofelia cor. 5.26. | La foce 

Dal sig. Giovanni Dall'Asta, Belgrado: + |b'd'Atoge 
cor. 10. Raccolte a Roditti giuocando "fi cormui 
tresette è. alla briscola cor. 5. Da EId2. itontuma: 
e Aldo di Bad Gastein cor. 1. In occasione — Il]li dell 
del felice disincaglio del «San Giorgio” iltro non 
cor. id. ip i 

Haccolte in una festa di amici a PI |, iù 
neta di Sortenna cor. 158.75. Ri uLas] 

Raccolte fra otto amicì cor. 0.84. li, del 


Per lo Commissioni d'imposta sull’ in 
dustria, Ricordiamo che oggi seguirà l' e- 
lezione della Commissione sull' imposta x 
generale sull'industria, per il consorzi0 
di I classe. I candidati proposti dal CO lì 
mitato. generale sono i signori: dott. A* | ll 
lessandro Afenduli, il bar. Demetrio Hco- 
nomo, membri effettivi; il bar. Rosario 
Currò e il sig. Giuseppe Fanesich, meDì* | 
bri sostituti. La votazione seguirà dall? 
10 ant. alla 1 pom., nella sala della Bors& — | 

Ancora di un'accusa e di un bando. IS 
un lungo articolo. su. quello che es50 
chiama «l'affare Vacirca», il, «Giornale 
to» di Pola non approva la pubblicazion® 
della lettera mandataci dal pubblicist® 
siciliano per tentare di costruirsi un®  RE’Epirc 
discolpa. Siamo dolenti di non poter eD* Ds agi 
trare su questo punto nei criterî del col: 
fratello istriano: per noi una lettera 
persona che risponde ad un'accusa nol 
può essere nè soppressa nè stroncata; 
tanto peggio per la. persona stessa se gl! 
argomenti dei quali si vale si presenta! 
tutt'altro che convincenti e si presta! 
ad una facile confutazione. 

. Noi abbiamo creduto necessario di met 
tere in chiaro l'infondatezza di una pî0 
palazione, ingiuriosa per il partito Tibor to) 
rale-nazionale, stampata nel più impole 
tante giornale socialista del Regno viel” 
no e ristampata senza commenti da qua” 


“pio 


ais, d 
Mi Lond 


non socialista. A questo assunto corti 
spondono perfettamente due affermazi® di 
ni che ci piace riprodurre dal «Gio! 
naletto». pa 

A proposito delle allusioni alla cittadi 
‘nanza estera del Vacirca, esso scriv si 
«Noi dichiariamo che queste allusio 


non sono state mai fatte nel nostro Su E TE 
nale, nè durante la campagna elettore. De 
nè dopo; cioè noi non abbiamo mai pf 


«straniero che s'immischiav® 
in affari interni dello Stato cui non 817 
partiene». Noi abbiamo bensì parlato di e 
rante il periodo elettorale del Vacirc2 | 
abbiamo rilevato la sua qualità di regli; 
colo, ma. in che senso? Per dire che e8i 
come regnicolo, come fratello d’oltre COFS Qui 
fine, avrebbe dovuto aiutarci, anzi © 
combatterci nella difesa dell’italianità» a 
non avremmo avuto il diritto di dir AU n 
sto, in questo senso, nel frangente in ©; 
eravamo, quando e dai socialisti e d98 
slavi e dagli italiani dissidenti e dal meo 
verno una spietata campagna sì col! or ì 
ceva contro di noi, soli combattenti P A | 
il candidato nazionale italiano contro * 
croato?». È 
E a proposito degli «influenti cittadi, 
polesani» che sarebbero stati vagamelti 
menzionati dal commissario Stazny. ia. a 
confratello di Pola serive: «Noi sapPt; 
mo semplicemente che «influenti città 
ni polesani», rispetto all'autorità di P SE 
zia, non esistono. La polizia è a Pola Sf 
to ben altre influenze e corre anéhe °° 
tro a ben altri amori!», tti 
E questa è anche, per quel che i pe 
quotidiani dimostrano, la mostra © 
nione.. ci n Ei 
Nomine. Furono nominati prati08l0, 


lato di uno 


non possiamo esprimerci . sulle ragioni 
che hanno suggerito questa misura in- 


one del censi-' consueta, che-non appartiene certo nem-' como Petar e Francesco Jurman. 


Ù 
il tecnich® 
postali 1 assolto delle scuole ti GIO. 


Carlo Herbich e gli assolti ginnasi 


{ l’oratio del Porto reintegrato 


. Alla Loga degli impiegati civili fu co- 
Municato ieri dalla Lega dei datori del 


lavoro che da oggi viene reintegrato nel 

sano to franco l'antico orario. 
mu *La Direzione dei Magazzini Generali 
he pubblicato iersera che essendo stata 
ache + la Camera di commercio e d’Industria, 
TUBS Quale promotrice del nuovo orario, ‘ri- 
tutti —Ichiesta da più parti di sottoporre.ad una 
re & — Mîevisione il nuovo orario, perchè non con- 


scente agli interessi di tutti, per deside- 
Qi della Camera stessa, come pure dei 
Uircoli interessati, si reintegra provviso- 


mente, cominciando da martedì 19 

stu-  Mforr., nei servizi dei Magazzini Generali, 

l'orario precedente. L’avviso aggiunge che 

0850 JN procederà in seguito allo studio.di una 
ica *Yentuale riforma dell’orario, 


Per il congresso della Federazione stu- 
lentesca interregionale,..Il comitato stu- 
|xeNtesco pro; congresso. costitutivo della 
Îederazione interregionale degli. studenti 
laliani invita i soci della Società degli 
|Studenti triestini che volessero parteci. 
«bare al banchettò «e alla serata di gala 
. |® rivolgersi alla sede del comitato (piaz- 
De: S. Giovanni 3, mezzanino). Al ban- 


Chetto possono intervenire anche ex-soci. 

ona | Elargizioni varie, Ci pervennero: 
\Per onorare la memoria della signora 
o di Basilica Paleologo dalla signora Maria 
sten Softanopulo e famiglia cor. 30 a favore 


|Sella Guardia medica; Keti Giannacopulo 
tor, 10, Giovanni Giannacopulo cor. 15 a 
lavore dell’Orfanotrofio S; Giuseppe; Spi- 
o Strangalos cor. 5, famiglia Stavro Sof- 
tanopulo cor. 30, a favore della Comunità 
Breco orientale. 
= AI fondo di previdenza della Cassa di 
lisp. e sovv. fra il 


, de- 
a, le 
sorte 
gu 


li si onale della Ditta 
che, | Smolars e C., pervennero: cor-5 dal 
dole (nor Luigi Muran, cor. 5:80 dai compo- 
Patto ti il lavoratorio della ditta L. Smolars 
He residuo di una ghirlanda, cor. 27.80 


personale della ditta stessa, per ono. 


uca- lare la memoria di Celestina Zaia, defun- 


che la consorte del sig. Andrea Zaia,  cor..10 
alta |dal sig. Luigi Muran per commemorare il 
sietà Ilîzo anmiversario della morte del sigrior 
sua  |Sdovico Smolars. 

tro- \a La signora Vierù Crleco per onorare 
con a memoria della defunta Signora Vassi- 


lieni Paleologo elargì alla Comunità, Gre- 
‘orientale cor. 20, e la famiglia Themir 
Mocle Athanassula icor. 30. 

Società Ginnastica, Oggi, dalle 5.30 alle 
T pom., sì înscriveranno alle sezione gin- 
Mastica glî allievi e le allieve con Ia lat- 
tra L. fimo! alla Q. Questa sera (dalle 
830 alle 10 si assumeranno nella segre- 
etia sociale le inscrizioni dei soci alla 


ra a 
nale 
sete 
y do- 
prig= 
s00ì 
una 


re il Sezione ginnastica. T soci dovranno pre- 
anno  \Sentare la tessera di riconoscimento. 
ta Camera del lavoro. Tutte le infermiere 
Ren (Sbcie e non socie sono convocate per do- 
do, ani mercoledì 20 corr., alle 8 pom., nella 
e fe 


Vamera delvlavoro vin via Torre Bianca 
(N. 41,I piano. ; : 
Alla corememorazione di Felice Vene- 
\Zan era rappresentata non l’Associazio- 
| ke mutua ma la Jega degli impiegati ci- 


con 
Lcco* 
i cit 
nife- 
io. 
| pere 


I Messa di diamante, Un ‘raro avveni- 
è uto domenica nella cat- 
una messamdbidia: 
IMante. Ha celebrato il sessantesimo an- 
lliversario della sua prima mossa il de- 
“ano del capitolo, pòns. Pietro Sineich, 
Totonotario apostolico, sacerdote ché co- 
îtì varie cariche cospicue e nelle vicen- 
Ne nazionali della diocesi seppe conser- 
, dei lare integrofatteggiamento d'italiano. AI 
i \cerdote, che ha 87 anni, ed ha ottenuto 
diritto di portar mitra, (fut'oho fatte 
lolta feste. . 
| |\La toccata di Brindisi e le linee di Soria 
È d'Alessandria. La Direzione del Lloyd 
lo a comunita che, in seguito alle misure 
Jada \'ontumaciali imvoste dall'Egitto, i hat: 
sione (Ilelli delle lince Soria ed Alessandria ce- 
rgio» tfe non tocchorannoi in andata le.scalo 
pi ' Brindisi, fino a nuovo avviso! 


nora 
Gio- 
ian 


nple- — 
set | 


jonlo 
iguo? 


ado, 
di 


. |, Sulla linoa ato-albanesa, La Dire- 
10, vduciscommmica che, a. prins 
pin T, e fino a revoca, ogni 
e o mercoledì i baitelli delta: linea 
sta o-albanese partiranno alle.10 pom. 
dt 2 hè alle 8 pom. e seguiranno Un'iti 
wai | speciale, © | 
| i tutti gli scali della Dalmazia: Sa- 
È O sosta &d Antivari, Dulei 
E io azzo, Valona, 
er Parga e Saj 
% à 
dalle 
orsa 
o, Ja 
uaJet ib uiranno il solito itinerario par- 
zione alle 3 pom., omettendo però lo 


[Perazioni in tutti i porti dell'Albania e 


Epiro. 
"00° | Ub dirottissimo Trioste-Paxyl-Calas. 
0: ada, Col 1. ottobre entrerà in vigore 
a > del Sempione fra Trieste 
è ne della Meridionale)-Parigi-Cala 

cale al 30 aprile 1912 questo treno sarà 
6 a afliero in entrambe le direzioni, con 
mar nda Trieste alle 7.50 ant. e ar: 
5 e alle 9.30 sera, Il treno per- 

d5 erà Ja linea di Cormons-Udine-Me- 
mn ano-Domodossola;Losanna-Parigi= 
È is, dove troverà pronta coincidenza 
npor: 

vr ifeste e Losanna, vagone-salon fra Trie- 
q1 no, Re Milano e inoltre un vagone diretto 
e lm £ II classe fra Trieste e Venezia, LA 
zio Di “ata del viaggio Trieste-Londra sarà 
Gio | jore 34 da Trieste a' Parigi di ore 


‘4, da Trieste a Milanodi ore 8%, e 


pa AL he Tieste a Venezia ore 4%. In direzio- 
rive? pi contraria da-Londra a Trieste, s' impie- 
‘sioni Uranno ore 3444, da Parigi a Trieste 
gior: ti €. da Milano a Trieste.9%, da Vene- 
orale ° a Trieste 54. 

' Notiamo semplicemente che se si' fos: 
nav 
L 27 
) ; 
rca 


Ù apicevono seralmente dalle 9 in poi/al 


alla Borsa vecchia, 


pt 
si Convegni sociali, Il Club Veloce «Trie- 
; KR convoca ad un’ adunanza straordina- 
Soi lb Soci per questa sera alle 9, anzichè 
tadi- [ip sa, mercoledì, come era stato sta- 


ti Osio al Moncenisio, per prendere le dis- 
k ioni riguardo il convegno ciclo-po- 
0 che si terrà a Cervignano dome- 
i 4 corr. pro Lega Nazionale, | 
1 Circolo Americano Risorto ‘terrà 
» dalle 7.80 alle 10 pom., un festino 
Sn nel Salone Belvedere (a pie’ del 
i 0). 
NES] Circolo familiare «Diana» darà 
mera, dalle 8 alle 10, un convegno di 
nella sala Nichetto a Montebello, 


‘| allo zigoma destro. Gli praticarono subito 


rono il trasporto della salma nella Cap- 


TL PIOCOI:0, pag. TEL, 19 Settembre. 1911, N: ..10839. 


Treasi di-vtifo in Ponziana e-b provvedi: 
menti dell’autorità sanitaria. In relazio- 
ne ai casi di tifo in.Ponziana, che. risul- 
tarono- originati da un caso di tifo am- 
bulatorio. batteriologicamenie accertato 
nella famiglia di una lattivendola, l' Uf- 
ficio d’igiene, come è noto, aseva dispo- 
sto, annuente il Magistrato, ed incarica» 
to l'Ufficio di annona di eschudere dal 
consumo il latte proveniente da quelle 
località» (Badizza-Plavia). 

Ora, a tranquillare gli abitanti del po» 
poloso rione di Ponziana, siamo in grado 
di riferire che in quelle località sono 
stati presi, anche dall'autorità sanitaria 
provinciale, tutti i provvedimenti sugge- 
riti dal caso. La lattivendola è isolata; 
è disposto poi che non sarà riammessa al 
servizio nella ‘vaccheria e neppure al 
trasporto di derrate alimentari in genere 
per molto tempo, anche dopo la sua even- 
tuale guarigione; fino a tanto che l’esa- 
me batteriologico delle deiezioni non 
avrà accertato l'assenza di germi tifo- 
geni. 


Per questa ragione, rimosso il perico- 
lo dell’importazione del germe tifogeno 
mediante il latte della località di Pla- 
via, 1 Ufficio municipale d’igiene riam- 
mette.al.commercio.il latte ;di quelle lo- 
calità, senza prescindere però dalla rac- 


comandazione che il latte non venga mai 
ingerito crudo, ma trattato come nell’ i- 
struzione a suo tempo diffusa mediante 
la stampa, cioè bollito, rapidamente raf- 
freddato e conservato in. luogo fresco, 
lontano dalla polvere. 


Una morte sospetta al Lazzaretto. Ieri 
fu rimorchiato da Cittanova alla boa di- 
nanzi al Lazzaretto marittimo di Valle 
Oltra il trabaccolo «Belleno», di Chioggia, 
sul quale si trovava gravemente malato 
il marinaio»Francesco Nordio, di 63 anni. 
Il sofferente fu prontamente trasportato, 
nell'ospedale delle malattie infettive, 
giacchè il medico di Cittanova lo aveva 
dichiarato fortemente sospetto, Iersera il 
Nordio cessò di vivere. \ 

I medici del Lazzaretto iniziarono tosta 
i primi esami per accertare la causa del- 
la morte. Oggi la salma del. Nordio sarà 
sezionata, 

* Stamane sarà ammesso a libera pra- 
tica il piroscafo erariale «Pelagosa» che, 
come riferimmo, si recò “a Vallona .a 
prendervi quel console a.-u, per condurlo 
a Trieste. Siccome però tutte le prove- 
Nienze dai porti albanesi devono avere 
almeno cinque giorni dî viaggio prima 
dell'arrivo a Trieste, così il ‘«Pelagosa» 
dovette recarsi im Lazzaretto in. contu- 
macia per completare il tempo che gli 
‘mancava ai cinque giorni prescritti. 


Ferisce gravemente il fratello € si uccide 


La casa N. 4 di via Torquato Tasso ha 
una facciata prospiciente in via Giovan- 
ni Boccaccio e che porta anche il N. 4. Al 
pianterreno della stessa ci sono parec- 
chie ‘bottegucce e negozietti, e precisa. 
mente: di Francesco Skok, tappezziere, 
Floriano Krainer, calzolaio, Nicoletta Da- 
pretto, erbivendola, e Carlo Assmann, fa. 
legname. 

Ieri il lavoratorio dell'’Assmann s'aper. 
se verso le 3.30 pom.; e poco dbpo s'inte- 
sero’ da questo uscire delle grida: «Aiuto! 
Pattuglial-El me copa». Fra i primi ad 
accorrere fu la. erbivendola Dapretto, la 
quale, entrata nel piccolo lavoratorio, 
trovò l’Astmann'alle prese con un indi- 
viduo che lo colpiva varie volte con uno 
scalpello, Sì diede, allora, a gridare: 
«Guardie! guardie!»; ed il feritore, la- 
sciato l'Assmann, si proeipitò fuori del 
negozio e si diede alla fuga giù per la 
via. L'Assmann, che sanguinava da. fe- 
rite alla facciase si comprimeva.il petto, 
ebbe appena il tempo di gettarsi a sedere 
su una sedia presso il banco di lavoro, 
che, dopo, aver chiesto alla Dapretto ‘un 
po ’d'acqua e averle detto che era stato 
suo fratello a ferirlo, perdeva le forze e 
sveniva, : 

Nella. botteguecia, richiamate dalle gri. 
da di prima, giungevano: intanto altre 
persone, che» si affaccendavano» intorno 
al ferito, cercando di prestargli soccorso: 
e qualcuno si recò ad avvertire l’ispetto. 
rato di via del Belvedere per far teldfo- 
nare alla Guardia medica. Ma, prima 
che questa giungesse, un ragazzo si pre- 
cipitava ‘nella bottega av“comunicare: 
«Qua zo, nel’osteria de Stefano, un'omo 
sega taià le cane dela gola». Il ferito 
Assmann; che in quel momento riapriva 
gli occhi, mormorò: «Ah! xe mio fradell.., 
El se ga copà, come ch’el gaveva dito!». 
Poi, preso da un accesso di affanno, si 
strappò la camicia, sentendo mancarsi il 
respiro, e cadde di nuovo in isvenimento. 


Il fratello feritore s'ucclde, 


La notizia.portata dal'ragazzo era con- 
forme a verità, Il feritore e fratello del- 


e el feritor xe scampà. Me go avvicinà, 
alora, a Carleto, e lu "1 me ga dito; «Eh! 
savevo che mio. fradel '1 me gavaria 
copà! El:me.tormentava. sempre»... E el 
xe. svenudo. 

I funzionari, dopo aver fatto chiudere 
il negozio, ne presero in consegna le 
chiavi. 

I protagonisti. 

Come si è detto, i protagonisti del 
dramma sono fratelli: Carlo Assmann, di 
39 anni, e Francesco; di 36 anni, figli del 
fu Giovanni e fu. Teresa, nati e pertinen- 
ti a /Trieste, Carlo Assmann seguì la car- 
riera del padre, che era pure falegname, 
ed essendo celibe; viveva discretamente 
con le entrate del suo lavoratorio. Suo fra- 
tello Francesco, fece pure il falegname; 
ma, dopo essersi ammogliato con certa 
Angiolina, apersè un'osteria in via Nuo- 
va. Per circa dieci anni i due fratelli non 
si parlarono, In marzo, l'Angiolina morì, 
ed il Francesco, ceduta l'osteria, si rap- 
paciò col fratello e si mise-a lavorare 
con lui. Abitavano entrambi in una ca- 
mera in via di Torre bianca N. 14, quarto 
‘piano, presso il portalettere Luigi Pozar. 


«Francesco xe mato», 


Dopo la morte della moglie, però il 
Francesco . era sempre di malumore: 
brontolava e recriminava spessa e più 
volte dava in escandescenze. Giò dispia- 
ceva al fratello che debole e incapace di 
una decisione energica non seppe allon- 
tanarlo dal suo locale. Si limitava solo 
a dire agli amici: «Mino so; mago paura 
de Francesco: el xe mato!». Negli ultimi 
tempi i litigi furono frequenti, Domenica 
sera nell'osteria Cervelin i due fratelli 


del lavoratorio e il Francesco si rifiuta-' 
va di dargliela, 

— Ma come! - osservò il Carlo, - No son 
mi che pago l'afito! 

L'altro gli rispose con parolacce; e gli 
si sarebbe slanciato addosso, se non fosse 
Stato trattenuto dal padrone. di.casa; Po- 
zar, che gli era seduto vicino e da altri 


l'Assmann, dopo aver inveito contro di 
Guesto, datosi alia fuga, era riparato.nel_ 
lo spaccio vinì e birra di Stefano Cerve- 
lin,,e,  recatosì in cesso, con un ra- 
solo estratto di tasca, s'era vibrato un 
forte colpo in direzione del colto, reci- 
dendosi lasearotide! i 

Il dottore della Guardia medica, giun. 
to sul luogo, fu prima indirizzato nello 
‘spaccio Carvelin.e. lì trovò il disgraziato 
che, immerso in un lago di sangue, era 
già ccadavere La morte era stata istan- 
riazica. Misto che nulla c’era leda fare e 
avvertito da ina guardia di p. s. che nel 
la bottega d'a falegname di wia Boccaccio 
viera un. ferito bisogneWole di ‘urgenti 
cure, il' medico dott. JaCechia si recò im- 
mediatamente pressosidi lui. Il caso era 
oltremodo grave; perciò, per mon perdere 
tempo, fece subito adagiare il ferito nel 
carro - ambulanza e,  somministratogli 
qualche ristoro, lo fecè trasportare di 
corsaall’Ospedale. 


Ferite gravissime. 


L'Assmann fu accolto nell'ambulanza 
della quarta divisione e quei medici gli 
riscontrarono: due ferite di punta alla 
scapola destra e una all’ascella sinistra, 
gravissime perchè ledenti i polmoni; poi, 
altre ferite più leggere, una al collo e una 


le cure del caso e ordinarono poi il suo 
accoglimento. hella. quarta «divisione. Lo 
stato dell’Assmann fu giudicato gravis.| 
simo. 

I rilievi dell'autorità, 


Intanto, nell’ osteria Cervelin il com- 
missario di polizia dott. Hotffer, l’impie- 
gato Stadler e il capoposto delle guardie 
Giuseppe Tomsich assumevano i rilievi 
di legge. Il Cervelin raccontò che, verso 
le 1420 ‘citca, un .uomo era entrato cor. 
rendo nel suo locale e.s'era subito diret- 
to verso la latrina. Anzi, siccome innanzi 
a questa era sua moglie Lucia, il soprava 
venuto la aveva scostata e poi, en- 
trato nel cesso, vi si era rinchiuso den 
tro. Pochi istanti. dopo ne era uscito @ 
avvicinatosi al.banco, era-eaduto a terra, 
mentre un fiume di sangue gli usciva 
dal collo» L 

Nel cesso fu trovato un rasoio insan- 
guinato; e, lì presso la busta in cui era 
stato prima racchiuso. 


DT cadavere a Sì Giusto. 
Esauriti i rilievi, i funzionari ordina» 


pella mortuaria a S. Giusto, cosa che îu 
eseguita a mezzo del ‘furgone dell'impre- 
sa Zimolo. 


Cosa. dice a. Dapretto. 


I funzionari di Polizia si recarono, 
quindi, nella bottega dell’Assmann. Qui 
furono trovate traccie di lotta: ordigni 
per terra, mobili rovesciati écc, Fu pure 
trovata l’arma feritrice: uno scalpello 
‘appuntito, lungo 17 centimetri, che fu se- 
questrato. Fu poi, interrogata la Dapret- 
to, che, per essere nel negozietto contiguo 
alla bottega dell'Assmann, poteva sapere 
qualcosa dei precedenti. Ed ella raccontò: 

— Stamaiina Carleto xe vignù un mo- 
mento a verzer el lavoratorio e po' el ga 
serà e ’l xe andà via. Poco dopo xe vi- 
gnù su fradel, e, avendo visto che xe 
serà, el xe andà ‘via anche lui. Verso le 
4, Carleto xe vignù a. verzer novamente, 
e poco dopo go inieso zighi d'aiuto. Son 
corsa fora e, sentindo che iera Carleto 
che zigava, son entrada. Alora go visto 
che lui, pogià sul banco, no perio 

1 fradel ghe 
dava. Mi son corsa fora, a ciamar aiuto: 


schivarse dai colpi su 


Carlo Scabar, 


avventori. Fu da ciò probabilmente” che 
sorse nel Francesco il proposito di ucci- 
dere il fratello e poi di uccidersi. Certo è 
che al Pozar, il quale aveva levato.il bic- 
chiere dicendogli: «Salute!», il Franceseg 
rispose, cupo: Salute per lei,.ma per mi 
morte!». 

Teri mattina il Francesco deve aver cer. 
cato il fratello, senza trovarlo. S' incontrè 
con lui nell’osteria del Cervelin; ma fece 
le viste di non essersene accorto. Lo se- 
guì, peraltro, quando lo vide uscire ver. 
so le 4, e, raggiuntolo in bottega, lo colpì 
come dicemmo, con uno scalpello. Circa 
eventuali questioni d'interessi esistenti 
fra i due, nessuno dei conoscenti sa mul- 
la. Sembra, anzi, che da questo lato, nes- 
suna pendenza sia esistita, 


Lo stato del ferito, sempre od 


Lo stato del ferito Carlo è sempre gra- 
ve; e i medici disperano di salvarlo, 


Ve; 
—s— _ 


Due gravi disgrazia 


Nel pomeriggio di ieri, verso le 5 e 
mezzo, a bordo del pir. «India», ché ca- 
ticava carbone al Punto franco; dinanzi 
all'hangar n, 25, accadde una grave dis- 
grazia. Una «gola» di fermo, del peso di 
oltre un quintale, che serviva a far pas- 
sare il carbone nel carbonile del piro- 
scafo, improvvisamente cadde e andò a 
colpire in pieno il carbonaio Antonio Pi. 
chich, d'anni 34, abitante al n. 6 di via 
Pondares. Il poveretto riportò molteplici 
gravi lesioni al dorso, al ginocchio destro 
ea al mento e la frattura della colonna 
vertebrale. 

Dopo le. prime cure; venne deposto con 
tutte le cautele nel carro ambulanza, e 
trasportato all’Ospedale, ove. venne ac- 
colto nel quarto riparto. 

* Luigi Cobol, d'anni 53, installatore, 
Rbitante in Chiadino in monte N. 175, 
lersera, mentre era intento a un lavoro 
cadde giù da una scala alta due metri 
e riportò Ja frattura-di due costole della 
parte sinistra del petto e probabili le- 
sioni interne. Dopo le prime cure otte- 
nute alla Guardia medica, il Cobol venne 
trasportato all'Ospedale, ove fu accolto 
nel quarto riparto. } 


STALLAGGIO IN' FIAMME 


Un uomo in pericofo e cingue cavalli 
gravemente ustionati, 


Stanotte alle 2 circa, nello stallaggio al 
N. 11 di via del Molingrande, interno, di 
Droprietà del sig. Giovanni Posar, scoppiò 
improvvisamente il fuoco. Lo stalliere 

] ;ar, ehe vi dormiva .dentro, si 
Svegliò \semi-asfissiato dal fumo e, solo 
facendo enormi sforzi, riuscì a raggiun- 
gere la porta, aprirla e chiamare aiuto. 
Accorsero passanti e gente che si trovava 
nel vicino caffè «Milano», che si diedero 
a cevcaredi.trarre in salvo i.sette cavalli 
che erano nella stalla, e dei quali tre 
aventi un ‘certo valore, perchè da sella. 
Le fiamme divamparono; ma fu possibile 
di trarli a salvamento tutt'e sette. Cin- 
que di essi, però, avevano riportato gravi 
ustioni, 

Lo spegnimento dell'incendio, iniziato 
dagli accorsi e da inquilini della casa în 
cui lo stallaggio è sito,. fu. poi ultimato 
dai vigili dell'appostamento di via San 
Francesco d'Assisi che, appena avvertiti, 
furono subito sul-luogo con tre treni agli 
ordini del ten. Bugliovatz. Avendo preso 
fuoco alcune travi, fu.abbattuto tutto il 
tratto comispondente di soffitto; ‘e così 
fu eliminato ogni pericolo. Il danno è 
imprecisato; e la causa è ignote 


litigarono perchè Carlo voleva la chiave] 


arnie I 


seno. Certamente no, 


mi scansavano; quelle stes: 
se donne che mi disprez- © 
zavano, Quando ero in dis. 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


COMUNICATI*) 


TRENTO, 26 Luglio 1911. 
Mi è grato poter Loro significare che ho 
usato spesso nella mia pratica il Liquore 
Godina e che ho ottenuto dei risultati ve- 
ramente sorprendenti, 
Con l’espressione della mia perfetta os 
servanza 


RARA OCCASIONE. 
UNA GRANDE PARTITA 


devotissimo 
Dott. VITTORIO STENICO, 
Signori R. & 6. GODINA, 
farmacisti - Trieste 


AVVISO 


Viene aperto il concorso a tutto 20 ot- 
tobre a. c. al posto di maestro (capo-ban- 
da) della banda musicale della «Nuova 
Società Filarmonica» di Orsera, con l’an- 
nuo emolumento. di. cor..1320, da perce- 
birsi in rate mensili postecipate. Il.po- 
Sto è provvisorio. per 3 mesi, trascorso 
il quale termine, constatata la, capacità 
del maestro, si passerà alla nomina ef- 
fettiva. 

Orsera, 16 settembre 1911. 

NUOVA SOCIETA’ FILARMONICA 

Il Presidente: 


Piero Apollonio, 


recentissima moda 


a cent,mi 11) il metro 


presso 


Scuola popolare privafa Ea. De Amicis 


per preparare agli studi medì. 
ANNO Il SCOLASTICO 1911-1912, CARDUCCI 18 (propria entrata) 


®) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
enne 


alla forma quanto al contenuto e non assume dl 
Tesponsabilità fuori di quella voluta dalla leggo, 


L'apertura della scuola avrà luogo lunedì 18m. e. 


L'iscrizione è aperta sino a tutto ottobre dalle 10 alle 13 e 
dalle 17.alle 18. 
Per informazioni, per schiarimenti rivolgersi alla 
, DIREZIONE. 


Dott. Napoleone Morpurgo 


ha ripreso 
la sua attività. 


NTO 


di ferapla fisica Zander:e chirurgia orfopedica 
già Dott. OSCAR de FISCHER 


== Trieste, Via Stadion 21 —— 


venne assunto dal 


Dott. ETT. OLIANI 


G Chirurgo assistente 
al Cîvico Nosocomio di Trieste. 


CONSULTAZIONI: 
nello Sfabtmento per Chirurgia generale 
dalle:10%/, alle 12 | dalle 31/, allo 41/, 


Telefono 1271. 
Telefono 822. Piazza S. Giovanni 3,1 


lo Stabilimento resta aperto dalle 8-12 o 3-6 


ianza di un medico 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 
ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. J. Cermak G. Tuscher 


medico dentista tecnico dentista con. 
Via della Caserma 13, Il p. 


Il Dott, Garlo Ernst 


MEDICO-DENTISTA 


ricevo dalle 9-1 e dalle 3-6 
Piazza Carlo Goldoni NL 5, Il piano 
Pianini Gossi 


Indiscutibilmente i più perfetti. 
Esclusiva rappresentanza: 


FABBRI & G.°, Via Carducoi N. 28, | 


Primaria fabbrica di motori, di speciale produttività 
CERCA PER TRIESTE 


Direttore cui affidare la direzione di una filiale della fabbrica, 


Soltanto persone‘che possano comprovare di avere lavorato in questo ramo 
con. ottimo successo e che siano effettivamente in relazione con cantieri! 
e ‘società di navigazioni, anche per la vendita di motori Diesel“ per 
piroscafi, inviino. offerte sub, W. il‘ al’UFFICIO ANNUNZI 
Eduard Braun, Vienna I, Rotenturmstrasse 9. 


dirmi 


CASA INDUSTRIALE IN DALMAZIA: 
cerca Impiegato 


Esigesi conoscenza perfetta della contabilità doppia, corrispondenza 

tedesco-italiana e dattilografia. Preferisconsi concorrenti ammogliati, 

Offerte con copie attestati e fotografia che verrà senz'altro resti= 
tuita, dirigere all’Ammin. del ,, Piccolo" sub ,,Stabile P_M @* 


- 


LA DITTA IN MOBILI 


PIETRO JERAJ 


AVVERTE LA SUA P. T. CLIENTELA CHE HA 


= TRASLOCATO = 


IL' SUO NEGOZIO DALLA VIA VINC. BELLINI 13 


»VIA S. GIOVANNI 5 


x 


| 
Ì 
Î 
ì 
i 
i 
ì 
i 


Come ho sviluppato il mio busto I 
di {5 centimetri in 30 giorni 


dopo aver provato pillole, massaggi, coppe aspiratorie e diversi altri Metodî-récla 
senza ottenere il minimo risultato 


METODO DI CURA DI MARGARETTE MERCIER 


Conosco bene il dispiacere e 1’ umiliazione di possedere un petto 
magro e di avere lineamenti maschili! E mi sembra di non poter 
trovare termini adatti per esprimere quel che provai e da qual far- 
dello il mio spirito fu sollevato allorquando constatai che il mio 
busto sì era sviluppato di 
15 centimetri. Sentivo in 
me. una, Nuova persona, 
sapendo che prima, senza 
peito, non rappresentavo 
nè la donna, nè l’uomo, 
ma bensì un essere fra 
Duno e l’altro sesso. 

Come maî una donna si- 
mile può ispirare quei sen- 
timenti che sono soltanto 
provocati da una vera don- 
ha, che possiede un bel 


me 


impiegare questo metodo in casa e senza che le sue più intime a-. 
miche possano ayvedersene. i 
Inviate ogni corrispondenza all’Istituto 'Venus Carnis A. Ho: uetto, 
Pharmacien de Ière classe, 17, Boulevard de la Madeleine, SIOE 
Divisione 129 A, 4 
P.S.» Si consiglia viva- 
mente a quélle signore che 
desiderano possedere un 
Del petto, di scrivere ime 
mediatamente, perchè l'of= 
ferita indicata qui sopra 
è, da parte della sîgnora 
lifercier, sincera ed onesta, 
fatta allo scopo di bens- 
ficare le nostre lettrici, La 
signora Mercien non avrà 
alcun profitto in questa 
transazione ed al contrario, 
farà profittare gratuita» 
mente le nostre lettrici del- 
la sua esperienza perso-' 
nale. x 


Quegli stessi uomini che 


grazia e priva di seno, di- 
vennero, dopo poco tem- 
po, che ebbi ottenuto il me- 
raviglioso sviluppo del mio seno, i miei più ardenti ammiratori. 
Fu allora che pensai che tutte le donne puo di un bel seno avreb- 
bero potuto profittare della mia scoperta e possedere, in tal modo, 
un busto simile a quetlo che ho io attualmente. 

Sono. stata ingannata da molti ciarlatani ed impostori, ì quali mi 
hanno venduto ogni sorta dl droghe e di apparecchi per lo sviluppo 
del seno, ma questi non mi fecero alcun bene, Decisi dunque che le 
mie sorelle d’infortunio non sarebbero più derubate edingannate come 
pel passato da questi ciarlatani ed impostorìî; anzì avverto ogni 
donna di diffidare da essi, 

La scoperta di questo semplice. metodo, grazîe al quale ho svi- 
luppato î mio seno di 15 centimetri in 80 giorni, fu semplicemente 
dovuta.ad una.coincidenza folice. 

Poichè la Provvidenza fu così benigna di darmi il mozzo di 
ottenere un busto meraviglioso, sento che è mio dovere di far 
profittare di questo segreto tutte quelle donne che mne avessero bi. 
sogno, 

Inviate semplicemente un francobollo da 25 centesimi e riceverete 
tutte Je informazioni a giro di Posta. 

Garantisce, assolutamente e positivamente che ogni donna otterrà. 
uno sviluppo meraviglioso del busto în 30 giorni e clie essa può 


Conservate questa Incisione ed osserverete il vostro bilsto subire fa stessa metavigli osa trastormazione. 


Quelle signore che te- © 
messero uno sviluppo esa- 
gerato del loro seno, prens 
dano nota di cessare immediatamente il trattamento allorquando il 
loro seno avrà raggiunto lo sviluppo desiderato: t 


\ Tagliando grafuifo per le leffrici di questo giornale Î 


dando diritto alla speditrice di ottenere le informazioni complete 
su questa meravigliosa e nuova scoperta per abbellire e svilup- 
pare il seno. Staccate questo tagliando oggi stesso ed inviatelo col | 
Yosîro nome e indirizzo preciso, a A. HOCQUETTE. Divisione 129 A; 
17, Boulevard de la Madeleine, Parigi, unendo un francobollo da 25, 
centesimi per la risposta. (Affrancare la lettera con 25 centesimi); 


Signora 
Miani 
Città _ 
Provincia _ 
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Monie di pietà. Il Monte di pietà porrà 
‘domani in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi della gestione N. 128 assunti nel 
«mese di decembre «a biglietto rosso, e 
precisamente dal N. 88600 al N. 91300. 

Oggetti rinvenuti e depositati alla no» 
stra amministrazione ia tutto ieri 18 cor- 
«rente: un ciondolo, rinveriuto sulla. via; 
una cambiale della Banca Triestino Istria- 
na; una fotografia; due chiavi, rinvenute 
‘dn treno. 

‘Prepotenze slovene per questioni di! 

. censimento, Luigi Rahle, meccanico, abi. 
tante con il padre Francesco al N: 96 di 
Roiano, venne iersera ai nostri uffici per 
narrarci quanto segue: 

3 .— Mio padre è bracciante .e lavora. al 
‘ Punto franco, Quando venne il tempo di 

compilare il foglio di censimento, mio 

|——’—’padre indicò come lingua d'uso per sè e 
Ja famiglia, la lingua italiana. Ciò venne 

‘risaputo dai suoi compagni di lavoro slo. 

veni, i quali tentarono d’indurlo a di- 

‘ichiarare sua. lingua d'uso, la slovena. 
Mio padre, però, quando fu chiamato al- 
l’ufficio di revisione del censimento; con- 
fermò che la lingua d'uso della nostra] 
famiglia è l'italiana e. che fece. frequen- 

tare a noi, suoi figli, le scuole italiane. 

- E se ne andò. Anche questo-venne risa- 

‘puto dai suoi compagni di-lavoro-slove- 

‘hi, e sabato nel pomeriggio mio padre, 

recatosi negli uffici della ferrovia Meri- 
dionale, s'imbattè nel socialista sloveno 

Francesco Jerneicic, dal quale fu rimpro. 

Verato per non aver ‘seguito i suggeri 

menti dei compagni di lavoro. Mio padre 

‘protestò contro i rimproveri del Jerncicic 

@ questi, per tutta risposta, lo afferrò, lo 

trascinò verso un'uscita e cacciatolo tra 
îl battente e lo stipite, lo strinse tanto 
forte da fargli mancare il respiro. Di que- 
| st0 fatto daremo notizia a chi di ragione, 


Furto a bordo di un piroscafo. Iermat. 
tina, a bordo..del. piroscafo. «Adelsberg», 

rmeggiato al. molo della Sanità, un i- 
gnoto spezzò il vetro della porta che 
mette nella cabina del primo cameriere, e; 
entratovi, aprì una cassettina che si tro- 
vava in un mobile e rubò 60 corone, 6 
‘ franchi e un cannocchiale; poi, a danno 
di un allievo di camera l'importo di 
6 corone. Fatto il colpo, il ladro uscì per 
la parte donde era entrato e riuscì ad 
eclissarsi senza farsi scorgere da alcuno. 
Scoperto il furto, il danneggiato ‘lo de- 
nunciò alla polizia, la quale si mise subi- 

to sulle traccie del malfattore. 
«In cerca di gonzi. 

— No mé importa miga de averghe fa- 
to sta visita, sior comissario, ma, se la 
è permeti, vorla saver parchè son sta a- 
Testà: 
|. — Glielo dico subito. Lei offriva in ven. 
| dita nell’osteria «Al Cantinone», in via 
di Crosada; un anello d’'ottone, sostenen- 
do che fosse d'oro purissimo. 

È — Mi? La permeti che ghe digo che 
qua se sta par cometer un eror giudizia- 
| rio: mi vendevo anei? Mi gavevo anei?... 
Mi no so gnente de aneil! 

| La guardia confermò il suo deposto e 
presentò (al commissario un giovanotto 
sui 25 anni che era in compagnia del 
gabbamondo, e che, perquisito, era stato 
. ‘rovato in possesso di un anello di otto- 
0. Il giovanotto si protestò innocente e 
« dichiarò che l'anello lo aveva comperato 
furante il pomeriggio per 20 centesimi e 
che esso non era più uscito dalle sue ta- 
che, JI commissario, però, prestò fede 
i la guardia e i due ‘arrestati furono 
| #rattenuti.. Sono: Giovanni Reia, di 26 
| anni, bracciante, abitante in via della 
Piranella N. 8, e Luigi Suban; di 25 anni, 
calzolaio, abitante a Santa Maria Madda. 
lena superiore. 

Dal «magnafliche» a una pubblica vio- 
lenza. Domenica nel pomeriggio, verso le 
2.30, nell’osteria «All'Allegro bottaio», in 
fia delle Becchenie, entrò un giovanotto 
vestito alla foggia dei braccianti, il qua- 
le, ordinato un mezzo litro di vino, volle 
‘tentare la fortuna con una di quelle 


re 1911, 


rese necessario il suo trasporto all'’Ospe- 
dale, che fu eseguito dal signor Treves. 

Un risveglio nervoso e una generosità 
che suscita disgrazie, Ieri notte, poco pri. 
ma delle 12, una guardia che perlustrava 
via del Monte, vi trovò un uomo a dor- 
mire sul selciato, Come si sa, è proibito 
di trasformare ì marciapiedi in pubblici 
dormitoi; inoltre stava per piovere e la 
guardia, per eseguire il suo dovere e per 
carità di prossimo, scosse il dormiente 
e lo invitò a-rincasare. Ma l’altro si rizzò 
in piedi.di scatto è, lanciatosi sul fun- 


zionario, lo afferrò per il petto e lo scosse | “ 


violentemente. Sembrava un ossessiona- 
to. La guardia, dopo aver tentato in tutti 
i modi di liberarsi dalla stretta, portò il 
fischietto alle labbra con la speranza di 
attirare l’attenzione di qualche collega. 
Ma, invece di questo, un momento dopo 
comparve un giovanotto sui 25 anni, il 
quale, dopo aver indirizzato alla guardia 
una caterva d'insulti, si mise sulla soglia 
di un'osteria. vicina e invitò coloro che 
si trovavano dentro ad accorrere in soc- 
corso di colui che loitava col funziona- 
rio. Degli avventori dell'osteria, però, 
nessullo si mosse e il giovanotto, allora, 
tentò: da solo di liberare l’arrestato. Ma 
in quella sopraggiunse una seconda guar- 
dia e con l'aiuto di questa, la prima riu. 
scì adi impossessarsi di entrambi. 

Alla polizia, colui ch’era stato sveglia. 
lo si qualificò per Giacomo Petrocic, brac- 
ciante, da Postumia, abitante in via di 
Ribortgo=N.85; poi disse d'essere ubriaco 
e di non ricordare minimamente quanto 
era accaduto. L'altro, ch'era effettiva- 
mente un po’ brillo, disse di chiamarsi 
Giacomo Slovich, di 25 anni, bracciante, 
da, Trieste, abitante in via. Tommaso 
Grossi N, 1. Entrambi furono imprigio- 
nati e posti a disposizione del giudice 
istruttore, 

Per opera altrui, Ieri notte si presentò 


Palla Guardia medica vil cocechiere Isidoro 


Risch, d'anni 50. abitante:in. via del Mo- 
lin Grande N. 10, il quale aveva pares- 
chie ferite alla iermpia destra ‘ed esco. 
riazioni alla scapola destra. Mentre lo 
medicavano, raccontò d'essere stato vol: 
pito con pugni, calci e con un oggetto 
contundente da due altri colleghi, im un 
caffè. 

* Maria Bauden, d’anni 45, prestaser- 
vizi, abitante in via della Barriera vec 
chia N. 39, iersera trovò questioni con 
persona che le appioppò alcuni pugni 
producendole contusioni all'occhio sini 
stro, Ricorse alla Guardia medica. 

Con i piedi sotto una ruota. Ieri mat 
tina alle 9.30, per via di Miramar, pas 
sava un carro a scalone su cui sì tro- 
vava seduto un bracciante, Angelo Pan- 


so, d'anni 22, abitante in via S. M. Mag-| 


giore N. 1. Causa un sobbalzo, il Penso 
ad un certo punto, cadde giù dal carro e 
con i piedi finì sotto una delle ruote an 
teriori, riportando ferite lacero-contuse 
con. probabile frattura, delle ossa carpali 
Adagiato in un vicino locale, il ferito fu 
poi. visitato dal dottore della. Guardia 
medica, che, dopo avergli prestato le pri. 
me cure, con il carro ambulanza»lo fece 
accompagnare all'Ospedale, ove venne ne- 
colto nel decimo riparto, 

Un cognato brutale, Giovanna Erbis 
d'anni 50, abitante in via del Molino & 
vento N. 51, l'altra. sera, in un'osteria di 
:S. Giacomo, per questioni familiari, tro 
vò alterco con un suo cognato. Questi 
che era brillo, scagliò alla malcapitata 
prima un recipiente da un. quartino é poi 
una mezzina. La donna, sentendosi, ieri 
mattina forti dolori al costato sinistro. si 
recò. alla: Guardia medica, ove si con 
statò che probabilmenté aveva. frattura 
ta la decima costola. La si consigliò di 
farsi esaminare coi raggi Ròntgen. 


Duranto il lavoro. L’apprendista pastic- 
ciere Mario Venier, di 15 anni, abitante 
in via della Punta del forno N. 9, ieri, 
mentre puliva una macchina, s'impigliò 
il medio della mano sinistra. nell'ingra- 
naggio e riportò lo schiacciamento della 


macchinette qualificate dal popolo col 
‘nome abbastanza espressivo: di «magna- 
he». Ma la fortuna.... dormiva in quel 
lomento; e il giovanotto rimise parec- 
pezzi da 20 centesimi. Un altro se la 
‘sarebbe presa con calma. Il giovanotto, 
invece, esasperato, minacciò di mandare 
in pezzi la macchinetta, è il cameriere 
vette chiamare una. guardia. Questa 
imonì il giovanotto a non eccedere e 
siuscì ad allontanarlo dal locale. Ese- 
\@guito il compito suo, il funzionario ripre- 
se il suo giro dî perlustrazione e qualche 
inuto dopo si trovava in via di Ribor- 
‘o; ma lì g'imbattè nuovamente nello 
fortunato giocatore, che non si era per 
ulla calmato, e si. sentì da lui gridare in 
uso: «Lei la xe ‘na carogna porca! un 
sino! Lei la protegi i farabutil». La 
guardia, allora, lo dichiarò in arresto; 
| ma l’altro, imbestialitosi, la afferrò per 
etto e la colpì con un pugno alla te- 
ta. In quel momento sopraggiunse una 
Jeconda guardia, la quale, afferrato il 
lento alle spalle, lo tenne fermo. fino 
a che al collega riuscì di applicargli le 
manette; poi lo trascinarono in prigione. 
Egli è il bracciante carbonaio Francesco 
Tomasincich, di 29 anni, da Gorizia, abi- 
ante in via della Punta del forno N. 2. 
Tentato borseggio. Carlo Fanchin, di 
i anni, da Cesiano, carbonaio, abitante 
ll’Alloggio popolare di via Gaspare Goz. 
u arrestato ierlaltro verso il mezzo. 
rno in un'osteria di via Vincenzo Bel- 
lini perchè avrebbe tentato di cacciare le 
dita nel taschino del panciotto di un suo 
conoscente a nome Marco Fabbro, gior- 
naliero. Riuscendo nell'intento, avrebbe 
potuto derubarlo di un pezzo da 5 coro- 
\e. Il Fanchin negò, ma nondimeno fu 
trattenuto. 
1 viaggio di un ombrello. Stefano De- 
| pesch, addetto allo Stabilimento di sor- 
eglianza e chiusura, si recò a cena l'al. 
tra sera in unlosteria della via di Cro- 
sada, dove trovò un suo conoscente a no. 
e Filippo Sustersich, di 27 anni, brac- 
inte, da Cesiano. Finito il pasto, il 
rdiano si allontanò, ma, fatto circa 
centinaio. di passi, si accorse di aver 
imenticato l'ombrello e tornò nella su- 
iccennata osteria, ma non ve lo trovò 
. L'oste dichiarò che se lo era preso 
istersich, il quale, dopo aver chiesto 
|a chi appartenesse, si era allontanato. 
‘scito nuovamente sulla strada, il De- 
‘ipesch vide il suo ombrello in mano ad 
ina donna che passava e fece l'atto di 
olerla fermare, ma colei gli sfuggì di 
no e ‘si allontanò di corsa. Soprag- 
giunse il.Sustersich. Egli stava .per.riav- 
| (Vicinare il guardiano, ma, appreso ch'egli 
‘conosceva ‘lai fine fatta dal suo ‘ombrello, 
— fece un repentino voltafaccia ese la svi. 
“gnò di corsa. Però non corse in modo da 
on farsi raggiungere dal danneggiato: 
fuesto lo agguantò e lo consegnò ad. una 
uardia. 
Ferlto in rissa e colto da assalto ner- 


prima falange. 


. Giovanna :Marinovig di 21 anni, giorna. 
lieta, abitante in via dei Cavazzeni N, 4, 
ieri mentre lavorava s'impigliò la mano 
destra in una macchina ed ebbe aspor- 
ist i polpastrelli dei diti medio ed anu- 
are. 

Entrambi ebbero le cura necessarie alla 
Stazione centrale. di soccorso. 

Travolto da un carro. Ieri alle 5 pom. 
in via Carlo Ghega uti uomo fu atterrato 
dai cavalli di un carro e una delle ruote 
gli passò sul corpo. Dal vicino caffè Fa- 
bris si telefonò subito alla Guardia me- 
dica, e un sanitario, accorso, gli riscon- 
trò una frattura al femore sinistro ed 
alcune escoriazioni al naso. Dopo le pri- 
me cure fu inviato all'Ospedale, dove lo 
si accolse nel decimo riparto. E° il brac- 
ciante Giuseppe Ugonsech, di 34 anni, 
abitante in Ponziana N. 226. 


Il carrettiere fu fermato, ma avendo 
potuto dimostrare di non aver alcuna 
colpa nell’accaduto, fu poi lasciato li- 
beto, 


Scottature.. Miroslavo Zaverl, di 11 an-|j 


ni, abitante in via Sen Maurizio N. 9, 


ieri si rovesciò acqua bollente sul piede] 


destro e riportò alcune scottature. 

Alla piccina di 8 mesi Violetta Sinigoi, 
abitante sulla Salita di Gretta N. 15, cad- 
dero ieri sul piede sinistro alcune goccie 
di latte ‘bollente cagionandole scottature. 

N dottore della Guardia medica prestò 
loro le cure opportune. 

Grave caduta da un carro; Ieri mattina 


alle 5 veniva portato con un. carro aliii 


nostro Ospedale l’agricoltore Antonio Co- 
ciancic, di 22 anni, il quale aveva una 
frattura al femore destro. Era caduto da 
‘un carro mentre veniva a Trieste. Fu ac- 
colto nel decimo riparto, È 

Una scimmia che morde. Umberto 
Masè; di 11 anni, abitantè in via della 
Ferriera N. 28; ieri giocava con una scim- 
mia quando questa lo morse al crure de- 
stro. Il Masè si recò alla Guardia me- 
dica. 

Con uno scalpello. Antonio F., di 38 an- 
ni, agente; abitante in via delle Becche- 
rie N. 13, adoperando ieri uno scalpel- 
lo si produsse con ‘lo stesso una grave! 
lacerazione alla mano sinistra. Ricevette 
le cure più urgenti da un medico del 
l'«Igea» che si recò a prestargliele nel- 
l’Infermeria Treves ove erasi recato, 

Una donna colta da amnesia, Alle 11 e 
mezzo di iermattina il signor Treves fu; 
invitato a recarsi alla Stazione di, Gri- 

nano dove si trovava una donna, tale 
tano Vouk, di 48 anni, la quale era stata; 
colta da ammesia. Il signor Treves la 
condusse seco a Trieste e la fece poi ac- 
compagnare all'Ospedale civico, 


Cadute. Per lesioni riportate in seguito 
a cadute, ricorsero ieri alla Guardia me- 
dica: Vittorio Tuss, di 41 anni, vetturale, 
abitante in Rozzol N. 353, con'la distor- 
‘sione della mano destra; il piccino Gior- 
dano Cosman, di 4 anni, abitante in via 


) e.nella rissa alla quale 
Meciparono parecchi fu colpito da tergo 
in arma tagliente in modo da riportare 
due ferite di taglio alla schiena, di natut'a 

erò non gi Grave fu invece l'assalto 


i 


Pier Luigi. da Palestrina N, 6, con una 
ferita lacero-contusa alla fronte; Annd 
Zigon, di 69 anni, abitante in via di Torre 
bianca N. 16, con una ferita Jacera alla 
fronte; il piccino Benvenuto 'Forescher, 
di 2 anni e mezzo, abitante! in via di 
Ponzianino N. 19 
glio all’'occipite 


* 
loi 
* 
w 
La 


, con una ferita di ta-|X 


Rara occasione 


‘Vendasi: una lancia a benzina 


da, corsa, 17 miglia inglesi, quasi nuova; 
chiusa in legno cedro:e mogano, lunghez= 
za..metri, costruita dalla rinomate ditta 
Saunders, Inghilterra, macchina Daimler! 
Mercedes: 20 ‘cavalli, doppia accensione, | 
Couplung: Hesse) prezzo 6000 ‘corone. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi dal 

Dott. N. GJIVOVIC, SPALATO, 


PRIMA FABBRICA 


MAGLIE E MUTANTE DI PURA LANA 


130 ,IMearimest 
a prezzi da non temere concorrenza... 
G, Artusi, Pola, via Kandler.S. 


Bene ! Convengo senz'altro 


che ci sono innumerevoli prodotti 
reclamistici molto lodati* che | non 
servono a nulla. Le pastiglie mine. 
rali Sodener.. genuine di Fay mon 
sono un prodotto reclamistico, sono 
invece un mezzo ideale contro ogni 
forza di raucedine e raftreddamen- 
to nonchè contro i catarri delle vie 
respiratorie ‘ecc. semplicemente per- 
chè contengono. in. forma comoda 
tutti i componenti minerali. dello 
celebri sorgenti terapeutiche: di 
Soden. Per quanto mi consta lè pa- 
stiglie minerali. Sodener. di Fay 
non hanno mai disilluso nessuno ; 
che ne abbla fatto uso. Prezzo, com 
1.25 la scatola acquistabile dovunque; 
Rappresentanza generale perl Austria-Ungheria 
Wh. T, Guntzert, i. 6 r. fornitore di Corte 

Vienna 1V/1, Grosse Neugasse N. 17.0 © 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni. del «Piccolo». 


Nobile Collegio Walsee - Gorizia, 


Unico Istituto. maschile. del Litorale 
con scuole. popolari tedesche interne con- 
cessionate dall'I. R. Autorità. scolastica. 

Si accolgono pure giovani the frequen- 
tano le I. ‘R. Scuole medie della città. 

Chiedere schiarimenti e regolamenti 
ana DIREZIONE. 


MUSIGISTI! 


peracquisti di Musica, Istrumenti. 
Accessori, Corde armoniche; per 
qualunque riparazione, 
servitevi solamente presso lo 


STABILIMENTO. MUSICALE 
GIUSEPPE VERDI 


TRIESTE 


Via S, Giovanni 0. 19, angolo via Gardueei 
il solo che possa fornirvi morco di 
“primissima qualità. a prozzi di 
GET TUTTA CONCORRENZA. “ea | 
APPA.IL'TASI 
a periona abile e pratica, con conoscenza 
della lingua, taliana, RR istorante 
annesso a rinomatissimo albergo in un 


luogo di cura della Carinzia. Consta di' 


parecchi locali completamente arredati. 
verande, grande giardino. Offerte al 
«Piccolo» sub «Ottime condizioni K. G. T.» 


Di buon mattino il 


Ro nepnre LRD donate 
[Petri veemisgemnnens 


[ 0eg 


A un mobile elegnutissimo, 
d 


la, sua facile manipolazio 


Sì assume qualsiasi lavoro da TAPPEZZIERE e DI 
PREZZI MII 


hòtela. caffò, restaurants eco. 


quartiere in. ordine 


sì può avere sotanto disponéndo di un 


Bivano-Lefto Machnich 


col quale si può rinunciare a due letti e ad una stanza. Oltre ad essere 


questo divano-letto hà il somrao, inestimabile 


Ce vantaggiio che nom permette D'asnidarsl degli Insetit; pè. 


‘ne è grande praticità, ottenne le massime di- 


stinzione alle più importanti esposizioni; è brevettato in tutti gli Stati- 
Prezzi correnti gratis. Facilitazione di pagamento. 


ECORATORE in qualunque stile, per. appartamant 
PREZZI MITI . 


© DIACRENETRI © Win fS&an Gilowammni MNM. LO 


Tacchi di cauelù 
originali 


nalmenta sul 


Non è lorse vero 


che anche voi pensate sempre ai, 


quando vedets le innumerevoli imi- 
tazioni che.vangono lanciate gior. 


Paima 


“ 


mercato #1! 


ale dll 


interesse 
| annuo 


Il relativo ‘Ufficio, che si 
Versa 


stimenti e verso altre garan 


in Trieste 


(BNIDE CRHIVEREAILE A WEBINNA) 
Capitale e riserva Corone 88,000,000.— 


| Riceve depositi di AMATO versetti 


operazioni di Cambiovalute, sito al pianoterra dello. 

stabile ,,Tergesteo“'in piazza della Borsa, è aperto 

al pubblico iminterrottamente dalle ore 8 anti- 
meridiane alle ore 6 pomeridiane. 


menti fruttiferi in conto corrente 


n condizioni da convenirsi 
Custodia ed Amministrazione di Valori 
: tranco di spese. 
Sovvenzioni su valari, biglietti di lofferia, carati di ba- 


NC UNO 


rimanendo a carico 
della Banca 


4% apt ile rai 


«occupa pure di tutte le 


zie, a modiche condizioni. 


|. Brodo fresco 


RABERTO TERESCHI 


Fang 


La fonte più/conveniente per l'acquisto di 


Articoli scolastici 


come borse da scuola, porta-libri, pennali, cinghie; cestini per lavoro; 
porta-merenda, scrivanie igioniche, ecc. evo. è fuor di dubbio il 


NUOVO FONDACO CHINCAGLIE E GIOCATTOLI 


CANDOTTI, PRATOLONGO & C, Y-Sienccntno nonni! 


=== angolo via Caserma 
{vicino la pasticceria Eppinger). 


Il Cacao d'avena 


Servus 
Kasseler 


raccomandato da migliaia di volte dai medici 


quale colazione per bambini 


Genuino soltanto in scatole bleu, al prezzo di Cor, 1.60 e Cor. =.80. 
Non si vénde mai sciolto. o 


Ù 
Ù 
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Ù 


Si avverte lo spett. Pubblico che nel ben conosciuto 
NEGOZIO MANIFATTURE 


De Angelis& Keber 


VIA VINCENZO BELLINI N. 13 


ora assunto da 


n 
Giuseppe Caris 
TUTTI GLI ARTICOLI 


verranno venduti con 


GRANDI RIBASSI | 


EE==5=55555555=00 


i 
DI 
| 
! 


I 
Ù 
I 
I 
[ 


anche 


nei calori estivil 


Dadi MAGGI ©. 


Brodo di sceltissima carne, conser- 
vabile perohè solidificato. 


1 dado: 5 cent. 


Parere del sig. Dott. J. Toupal 


PILSEN. 


Signor J. SERRAVALLO 
TRIESTE 


Le confermo volentieri che il suo 
Vino di china ferruginoso 
Serravallo ‘agì molto efficace- 
mente nella mancanza d’appetito e 
nella debolezza generale. Esso pos- 
siede un sapore gradevole e viene 
preso volentieri dagli ammalati. 


PILSEN, 28' marzo 1910. 


‘Dott. J. TOUPAL. 


Corso N. 2. 


Il presente numero consta 
di 8 pagine. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Francesco Sabbadini, di 
46 anni, manovale, abitante in via delle 
Scuole nuove N. 1, per una ferita alla 
mano sinistra; Giuseppe Cafun, di 39 
anni, giornaliero, abitante a Scorcola 400, 
per una ferita all’indice destro; Mario 
Padovan, d'anni 22, fattorino, abitante in 
via Carpison N. 8, per una ferita di ta- 
glio al pollice destro; Pellegrino Carciotti, 
di 37 anni, carradore, abitante a Roiano 
N. 71, per una ferita al medio destro; Au- 
relio Beck, di 74 anni, abitante in via del 
Boschetto N. 28, per una ferita di punta 
al polso destro, 


Corrispondenza aperta, — Industria in 
lite. 1 termini fissati a settimane, mesi 0 
anni finiscono coll'espiro di quel giorno 
dell'ultima. settimana 0 «dell'ultimo, mese 
che per la sua denominazione o numero 
corrispondente al giorno. in cui ha avuto 
principio il termine. Se la fine di un. ter- 
mine cade in giorno di festa sarà consi- 
derato come ultimo giorno del termine il 
prossimo giorno feriale. — Scommessa. Il 
monumento di Domenico Rossetti fu sco- 
perto il 25 luglio 1901. — Studioso. Il no- 
me di una. villa vicino al mare? «Mira. 
londa» sarebbe ormai volgare; eppoi è be- 
ne desumerlo dalla villa stessa, dalla sua 
posizione, da qualche siatua o pittura che 
la adorna. Conosciamo un bellissimo mot- 
to che, pur riferendosi in genere alla casa, 
qui starebbe bene: «valet anchora domus», 
cioè la casa è come l’àncora, sulla. quale 
riposa la nave. — Grado - disputa. Dante 
morì a Ravenna e là fu sepolto, e vi si 
trovano ancora le sue ossa. I Fiorentini, 
poichè. ebbero persa la speranza di ria- 
vere le sue ceneri, eressero in Santa Croce 
una tomba vuota, o cenotafio. — Mille gra- 
zie. Giosue Carducci fu prima repubblica- 
no, ma riconoscerdo come del resto Gari- 
baldi, che con la dinastia dei Savoia era 
assicurata la. indipaudenza e l'unità ita. 
liana mnscì dal partito repubblicano. 
Poseidon. Gorizia. Nun. è bene chiaro. che 
cosa Ella intenda per diploma di contabi- 
lità commerciale; si spieghi megliof 
Eros. 1) Giunnasi con lingua d'insegnamen- 
to italinua ci solo, oltre che a Trieste, a 
Capodistria, Zara, Trento e Rovereto; gin- 
nasi reali (cioè tipo &) a Pisino e Pola; a 
Gorizia due classi. di ginnasio. 2) Per 
l'anunissione ogni scuola ha diritto di $ot- 
a" toporre lo ecolaro ad ‘un esame, ma se 

È viene con un buon aitestato di altra scuo- 
n la, di solito vi si prescinde, 3) L'esenzione 
È dal pagamento della tassa scolastica è una 
grazia, non un diritto; ma anche in que- 
sto riguardo l'averla ottenuta una volta 
è una premessa favorevole per l'avvenire. 
4) L'anno scolastico delle scuole medie si 
|. apre col 15, di settembre, le lezioni comin- 
«| ciano il 19. — Romana, Curiosa. Nel ventre 
3 del cavallo del monumento a Vittorio E- 
manuele a Roma. banchettarono. trenta. 
persone; nella testa del cuvallo ce né stet- 
tero olo. — Parigi Roma. 1) 1 giornali più 
diffusi di Parigi sono il “«Matin», «Figa- 
ru», «Journal», «Excelsior», 2) Un volume 
eullitalia contemporanea; è nella bibliote- 
va della rivista «Minerva» di Roma; è da- 
to per traduzione dall'inglese, ma è certo 
opera del Garlanda che figura cone tra- 
uttore. Molti tedeschi scrissero diarii di 
viaggi in Italia; si rivolga. ad un libraio 
3 di Lipsia o Berlino, — Forestiero. S. Gio 
o) vanni di Guardiella non ha proprio cimi- 
tero. Oltre la necropoli. di S. Anna abbia- 
mo qui il cimitero di Barcola,.di Servola, 
di Caitinara e quelli di tutte: le ville ‘del- 
l'altipiano. — Fanatico. ! Adelina Piatti è 
5, viva e vegeta, si-parlà anzi di una sua 
Reei Trossima tournée di. concerti, in America. 
1308 — Rosso. Il baritono Bonini è abbruzzese, 
attualmente è a Milano, e, quest'inverno, 
canterà «Maestri Cantori» alla Scala, — 
Artista. L'acustica degli ambienti destinati: 
a produzioni musicali, è sempre. l'effetto di 
una speciale costruzione.Ta Scala di IMi- 


ice) 


po il grave lutto da cui è stato testè col- 
Pito, s'è ritirato a Padova: Corso del Po. 
pulo n. 2. In ottobre canterà al Costanzi di 
Roma. — Azionista della Capodistriana. Il 
piroscafo «Lampo» stazza circa 300 tonnel- 
late di registro lordo; è lungo metri 45.70, 
largo 7.35, alto 3.0. La macchina a tripli- 


fi stato costruito nel cantiere Geo: Brown di 
Greenock (Scozia) e fu varato il 1. maggio 
coi @. c. — Coccoli. Un buon processo per con- 
«| servare il latte lungamente è il' seguente:. 
Lo si riduce a metà volume a bagnomaria, 
si mescola un tuorlo d'uovo per ogni litro 
di latte, si lascia il tutto sul fuoco per 
mezz'ora, lo si passa per uno staccio, lò 
si lascia raffreddare, lo si mette in bot- 
‘tiglie chiuse e'lo si fa bollire a bagnomaria 
per due ore. — Giovannina, 1) ll miele si 
estrae dall'interno dei favi mediante il col- 
| —1tello o con gli smelatori a forza centrifù- 
&a. Per estrarre.-la-cera..si adoperano gli 
Strettoi. 2) Il miele viene spesso adulterato, 
‘col mescolarvi farina. In'tal caso trattato 
gon poche gocce di tintura diliodio si co- 
‘Sh lora in azzurro, — Massaia. Il pepe.isi a- 
| dultera in mille modi, specialmente in pol- 
vere. Vi mescolano del terriccio, della ce- 
mere, ogni sorta di porcherie. Perciò lo si 
deve acquistare in grani. — Lucilla. La re- 
| censione dell’«Età pericolosa» di Kazin 
ll Michaelis.è stata pubblicata nel «Piccolo 
| della sera» del 10 gennaio 1911. — Cinema- 
tografia. Spalato. Fra le riviste cinemato- 
‘grafiche le migliori, in lingua italiana, so- 
no: la «Lux» S. I° G. L. A. Napoli; e la 
«Cine-Fono» che viene pubblicata in Mila- 
no. C'è inoltre la «Aurora» che tratta di 
cinematografia in genere e di tutti i pub- 
blici spettacoli. Può acquistarla a Venezia 
‘a a Trieste (V. della Barriera vecchia 21). - 
C. L. Quel contratto. è valido. Evidente 
| |° ‘mente l'originale è a mani del locatore e 
© Lei ha una semplice copia. Se gli insetti... 
fossero in quantità rilevante Ella potrebbe 
chiedere lo scioglimento del contratto di- 
mostrando che l'appartamento è inutilizza- 
bile, Tenti un accomodamento con l'ammi- 
mistratore o col proprietario. — Donna di 
casa, 1) Quell'omicida è stato condannato 
a morte (unica pena prevista dal. codice 
per l'omicidio): la pena gli è stata poi 
commutata nel carcere in vita. 2) Potrà al. 
lontanare i parassiti dal suo pollaio co- 
spargendovi il. pavimento con polvere di 
strada o calcinacci triturati. — Zara. Quei 
versi non isono pubblicabili. Tosca. 
‘Trieste-Udine-Stazione . per. la Carnia-Villa 
Santina-Arta. - Trieste-Udine-Stazione per 
lo Carnia III cl. cor. 6.80. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
‘tura ore 7 ant. 14.3, ore 2 pom. 20.— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom: 763.—. 
‘Oggi: alta marea 8.14 ant. e 7.22 pom. 
» Bassa marea 1.24 ant. e 1.43 pom. 

Ogni giorno una. is 

Lei: Ah! ecco i profeti del tempo, che 
per consolarci di questa orribile estate 
ci predicono un inverno freddo, - 

Lui: Già; e che imbecilli sarebbero se 
predicessero un inverno caldo! . 


++ 


TEATRI. 


‘enico. Questa sera, alle 8.15, si terrà. 
la prima rappresentazione; della \«Car- 
men», di Giorgio Bizet. Protagonista sarà: 
dla sig.a Dolores! Frau! | RES: 

* Mercoledì 20 settembre rappresenta- 
zione straordinaria di «Cavalleria rusti- 
cana» e «Pagliacci» a prezzi popolari. 


fl PI0UOLO, pag. Yi 9 seriemoro 


lano ha un'acustica di primissimo ‘ordi-|. 
ne. — Triestino. Il baritono Stracciari, do- |l 


ce espansione. sviluppa .w000 cavalli. E"|. 


i I TOI, 

l'autore, ma. egli, quantunque fosse in 
teatro, non si presentò. «Vita d'Apaches» 
è un ambiente e un fatto di cronaca. In 
{un'osteria d’infimo rango si beve; si 
chiacchiera, si litiga e si balla. Un «apa- 
che», uscito.dal carcere, rivede la sua 
donna dopo due anni; ma fra i due si 
innalza una barriera di rancore, di odio, 
di vendetta. Egli apprende. che per ven- 
dicarsi delle percosse e dei maltratta- 
menti di cui egli-la gratificava; ella lo 


lo quale autore di un'uccisione da lu. 
commessa. Allora egli la invita alla dan- 
za . la caratteristica danza degli «apa- 
ches» (già nota agli «habitués» dei tea- 
trini ‘di varietà) che non manca. di ‘e- 
sercitare la consueta attrattiva - e du- 
rante il ballo la ammazza. All’accostarsi 
di un questurino però bisogna nascon- 
dere, il delitto; (L' «apache» continua per 
qualche istante a ballare sorreggendo. il 
cadavere; poi seppelliscono la salma in 
una cantina sotterranea. 

L'autore ha avuto una giusta visione 
del genere che si era ripromesso di trate 
tare ed hà concatenato i diversi elementi 
granguignoleschi con abilità. La recita. 
zione dei-coniugi Sainati, che nella tipica 
danza furono .assai efficaci, fu, al solito, 
mirabile per verità e colore. E bene li as. 
secondarono il Saltamerenda,. l'Almiran- 
te e gli altri. » 

* La nuova farsa di Paul Arosa «Con- 
doglianze» ebbe un vivissimo e meritato 
successo di ilarità e di applausi, E° un 
graziosissimo bozzetto di sapore balza. 
chiano che fa.della indovinata. psicologia, 
beffarda. sui superstiti; ed. è informato a: 
sottile ironismo; è arguto nei particolari 
e nel dialogo. i 


X Il terrificante quadro del De Lorde 


«Una lezione alla Salpetrière» e la repli-; 


ca del:commovente e dolorante «Sabota- 
ge»/di' Hellem, D'Estoc e Valcros procu: 
rarono anche ieri fragorose acclamazio= 
nia Bella Starace-Sainati.. i 

. *. Oggi serata d'onore di Alfredo Sai. 
nati con un programma vario e attraen- 
te: 1. «Lo scemo» di Alberto Donnini, 
nuovo; in un atto. . 2. «Cravatta nera», 
dramma in un atto di Lorenzo Ruggi, - 
3. «Ave Maria», nuovo dramma in un 
atto di Guglielmo Zorzi. . 4. «Un genti- 
luomo», commedia in un atto di Timorry 
© Mandoussy. Il Sainati, ch'è attore ver. 
satilissimo e dotato di forte. intuito, può 
contare su'un pubblico affollato»che ac- 
correrà ‘a fargli.festa. 3 } 


Circo equestre. Il Circo equestre Cane- 
strelli, in via della Madonnina, richiama 
ogni sera numeroso pubblico. Per venerdì 
annuncia una serata a beneficio della ‘fa- 
miglia del defunto Giovanni Medea. 


SPETTACOLI D'OGGI . 
PENICE. Stagione d'opera lirica, - Ore 8.15. 


Carmen ‘in & atti ‘di Bizet, 
ROSSETTI. Compagnia del Grand Guignol. 
(Ore 8:30. Lo scemo, 1 atto di A. Donnini. 
- Cravatta nera, 1 atto di L -Ruggì. - 
Avemaria, 1 atto di G. Zorzi. - Un genti- 
luomo, 1 atto di Timoury e Manussi. 
(EDEN. Ore 8:30. Spettacolo di varietà. 
CAFFE' NUOVA YORK. 8.15-12. ‘Concerto. 


TRIBUNALI 


‘‘(Tribunale. prov. di Trieste), 


Durante ‘una. dimostrazione. - Tumulto 
e illecito porto d'armi. 


lPer. uesti fatti il giovane Ettore 
Lucchini, di 15 anni, agente di manifat- 
ture, nato a Trieste e pertinente a Udine, 
fu. chiamato ieri a rispondere dinanzi ai 
giudici del delitto di tumulto ($ 283 Cod: 
pen.) e .della:.contravvenzione di illecito 
porto d'armi, È î 
L'accusato, ad analoga domanda;-niarra 
di essere disceso, con gli altri parteci- 
panti al comizio e a fianco d'una ragaz: 
za, giù per la via dell'Acquedotto. Udì 
gli ordini di scioglimento, ma non potè 
allontanarsi dal posto dove si trovava, 
perchè le guardie sì erano disposte:in 
modo da chiudere ai dimostranti ogni 
via di scampo. - i) 
Pres. Com'è possibile questo? Non po- 
teva scendere per la via dell'Acquedotto? 
— No. Le guardie ne mandava in su. 
— E allora avrebbe potuto salire verso 
il Politeama. h 
— Gnanche,. perchè drio iera altre! 
guardie che ne mandava verso i Volti. 
— In che punto si trovava lei precisa- 
mente? i 
— All'altezza de via delle Acque, 


— Perchè non è passato di là, allora? | 


— Perchè anche le laterali.iera sbarade 
dale guardie. n È 
— Sembra impossibile! 
— Eppur xe cussì, = 
(— Lei è stato ‘colto ‘dalle guardie men- 
tre levava in alto il pugno armato. di0un 
«box». E' ‘vero? ES MAGI 
» = In man lo gayèvo, xé vero, perchè 
‘ghe lo mostravo ‘a ‘la ragazza che iera 
con mi, E Di 
— E perchè sil era armato in quel 
giorno? È v o 
= Mi portavo sempre el «box», per- 
chè abito fora de città e, de sera, vado 
a casa tardi. 
—'Dove abita? i 
— In via De Fin. ì 
«— Ma quelle non sono vie pericolose, 
nè fuori di città! n 
— Qualche bruto incontro se pol sem- 
pre farlo. 3 
— Pronunciò lei la frase contenuta nel 
l'atto d'accusa? ‘ 
v==/No. A la ragazza, che xe.-scampada, 
ghe go dito qualche cossa; ma ale guar- 
die;gnenhte. spiatato Mat 
__Il dott. Robba, che difende l’accusato, 
igli rivolge alcune domande, e gli. chie- 
de, tra altro, l'età precisa, Tar 
l'Quindici ani go: 
vane -.e a questa età n 
scherzi che i disi ‘che‘go 
Pres, Purtroppo, è.pr 
ino-si 


aveva denunciato all'autorità rivelando-! 


|> STORIA DI UN UFFICIALE 


H»Signore*di Robotard;'antico ufficiale di 
cavalleria, soffriva da lumigo tempovdì sto- 
maco. e dei visceri. La sua malattia si era 
ancora. aggravata in seguito a varii dispia- 
ceri marali. Egli aveva dei movimenti ner- 
vosi simili a convulsioni. Involontariamen- 
fe ‘spargeva: lagrime e singhiozzava. Era 


“Aveva. provato i bagni; i calmanit, il ferro, 
{€00.... Ma sempre senza risultato. Un amico 
gli consigliò di provare il «Carbone di Bel- 
loc». Da principio non voleva perchè il co- 
lore nero della polvere gli ripugnava, ma 
un giorno cheaveva una crisi.di stomaco 
ancor più forte del solito prese una cue- 
chiaiata di Carbone di Belloc. 
«Fui molto sorpreso, ‘dive (egli, di non 
sentire nessun ‘gusto. sgradevole a questa 
î sostanza. Ne presi 
subito altre due 
cucchiaiate, che 
passarono Derfet- 
tamente, ma dla 
: mia sorpresa fu 
ancona più grande 
nel sentire, dopo 
pochi minuti, una 
| calma, &n benes- 
sere a cui non era 
È più abituato da 
lungo tempo, con- 
tinuai a, prendere 
il Canbone, di Bel: 
loc. I miei dolori 
I SIGNORE DI ROBOTAED aio stomaco non 
" x ‘ritornarono più, le 
‘mie digestioni furono facili, ed in breve 
{tempo iui completamente ristabilito. E' al 
{Carbone di Belloc, a questo solo che io deb 
bo la mia guarigione. Firmato: Max ‘di Ro- 
jPotard, antico capitano dei dragoni. Nancy, 
li 8 febbraio 1887», $ 
L'uso del Carbone di Belloc alla dose di 
a 3 cucchiai da minestra dopo ciascun 
‘pasto, basta effettivamente per guarire in 
pochi giorni i mali di stomaco anche | più 
inveterati e ribelli a qualunque altro rime- 
dio. Produce ùna sensazione gradita allo 
stomiaco, dà appetito, accelera la digestione 
e fa sparire la costipazione, Il Carbone di 
Belloc è sovrano contro la pesantezza allo: 
stomaco. dopo il pasto, il male di capo pro- 
veniente da cattiva digestione, le acidità, j 
vapori, e tutte le affezioni mervose dello sto- 
maco e degli intestini, 
Il mezzo più semplice di prendere la pol- 
vere di Cambone di Belloc, è di scioglierla 
«in un bicchiere di acqua pura 0 iizucche- 


meglio si vuole. . 

Il Carbone di Belloc non può fare che be- 
ne; Thai ‘del’ male, qualunque sia la dose 
che se ne prende. i 

Lo si trova in tutte le fammacie. 

E' preparato al N° 19, rue Jacob, a Parigi, 

Si sono fatte delle imitazioni del Carbone 
di Belloc, ma ésse sono inefficaci e non gua- 
Tiscono, perchè sono male preparate. Per 
evitare qualunque errore esaminate bene 
lietichetta della bottiglia se ‘porta il nome 
di -Belloc. > > 

Ie S. — Le persone che non potessero d- 
bituarsi a prendere la polvere di Carvone, 
potranno fare uso delle «pastiglie! di - Bet 


masto e ogni qual volta sentono un poco dî 
dolore allo stomaco. St otterranno gli stessi 
effetti salutari e ‘una guarigione ‘altrettanto 
sicura, Queste pastiglie non contengono che 
del Carbone puro. Basta metterle in boc- 
ca, si sciolgono da ‘sè e si inghiotte la sa: 


Trovasi in tutte le farmacie. 


realmente in uno stato penoso & vedersi. | | 


rata che.si beve.in una ‘o più volte, comel'$ 


loca, prendendo 2 a 8 pastiglie. dopo ciascun {i 


Le informazioni nella «Corrispond enza aperta» sono del tutto gratuite. ) 


Fusfagni grego 


6, in lettera 
INCENZO D'AMICO, Corso Vitt. Em. 31; MILANO, 


IGNORE E SIGNORI 
SAGGI 


«Piccola. tamiglia» nonchè il prezzo corrente in 
iscritto agli articoli igionici, Spedizione disereta 

verso invio di 40 centesimi in francobolli. | 
AUER, Vienna. I, Wipplingerstrasse 15.\H 


OCCASIONE ECCEZIONALE!! 
( Fortissimi ribassi 
«sopra tutti gli 


OGGETTI d' OREFICIERIA 


presso il Negozio 


Orologierle ed Orificlerie 


Norberto Nachfigali 
Via Nuova di (Palazzo Salem) 


PREMIATA A PARIGI nel 1907 con la MEDAGLIA 
D'ORO ‘all'Esposizione ‘int: d' igiene, 


CREMA GIAPPONESE PER IL SEHO 


Unico ed efficace rimedio 
raccomandato dai medidi per rido- 
nere-al busto le più helle forme, Uno 
soltanto esterno, garanifto tano 
cuo, Adatto per qualunque otà o 
4} costituzione. Effetto sorpren. 
j dente. Prozzodi un vasetto! come 
Y prosa l'istruzione sul medo di usarlo 
Cor: 7 vasetto di prova Cor. 4. Spe 
dizione con discrezione vurso rivalsa 
Carolino VWWweil 
VIENNA, Ufncio postaie VII, Maria Trelgasso 
Postfach 40. T., già XVI, Ottakringerstrassa 3Î. 


Piume boeme per 
VSESS a buon prezzo 


Sa nuove, sbarbate, Cor. 9.60, migliori 
Cor. 12, bianche, sbarbate, molli come il fl 
piumino Cor, 18 e 24, bianche nivee, sbar- 
bate molli come il ‘piumino Cor. 80/e 36. 


Letti pronti! 
SOS 


ne, verso rimborso delle spese di port 


NEDIRT SACBSEL, Lobos N. 914 
pressori i 


raccom. o vaglia diretta al Prof. |: 


si fo mandare il mio opuscolo istruttivo della! | 


Jotti || 


GREMA DERTIFRICIA , 


acqua dentifricia, 


PABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI 


Ditta V. MACGOLINI - MILANO 


150, Chitarre L. 7.50 

.a L.200, Flauti obano 
1. 22.50, Clarin! Lire 
27.50, Cornette L. 28, Accessori musica, metodo 
Armoniche, Violini! Prima di fare acquisto ‘ali 
trove, chiedere catalogo GRATIS N. Ti 


per VESTITI DA 
UOMO a minimi 
prezzi di fabbri- 
ca, si acquistano 
soltanto presso 


“Etzior & Dostal 
39 


Su di VE Bruna Ni 
Fornitori della Cooperativa della Lega degli 
Insegnanti e della Società degli. Impiegati 
dello Stato. Acquistando le stoffe. dir 
i mente ‘dal luogo di.fabbrica] il privato: 
spavinia molto danaro Si vendono soltanto 
stoffe nuove, moderne in'tutti ‘i prezzi. Si 
taglia qualunque metratura, anche la. più 

la, campionari 


VIA ©. CORRENTI 7.» 
Mandolini L. 8, 10.a° 


T'elefono 498 


sì spedisce: per È | 
porto. ; 


STSS=SeSSS==S= = 


Flaneliefie 10 em. altezza, in tutti 1 colori, mezzo grevi, da 30 cent. in poi 
Flanellefte 70 em. alfezza, in tuffi i colori, grevi, . . da (3 cent. in poi 
Flanelleffe 70 em. attezza, in tutti t colori, grevissimi . 
Fusfagni Velour co em. attezza, disegni novità . . 
Fusfagni Uelour 70 cm. altezza, disegni recentissimi . 
Fusfagni safinati 10 em. attezza, disegni recentissimi. da 90 cent.in poi 
Fusfagni PIQUEf 70. cent. altezza disegni. recentissimi da f.=> cor tn poi ' 
Fusfagni Îanellafi per camicie, 70 cm. alfezza, novità da 1.05 cor in poi || 
Fusfagni Piquet vianeni, 10 em.attezza, qualità La, operati, da BO cont. in poi 
per mutande, buonissima qualifà,. . da 60 cent. in poî 


per” Recentissima moda 


Cotonerie e ‘Fustagni solamente di primarie fab- 
briche. Scelta enorme e disegni svariatissimi in 
tutte le novità ed a prezzi già conosciuti bassi 


PRESSO 


Trieste, soltanto Corso9 | 


FIUME, CORSO 11 


"Vendita manifatture di moda, lanerie, seterie, telerie, cotonerie, 
bordure, pizzi, calze maglie e tutti i generi d’acconciatura. 


ESE 


da 50 cenf. In poi 
. da DO cent. inpoî 
ca 10 cent. in poi 


di cofone | 
EDI 


Prezzi Ossi 


Mondiale 


VENDONSI 
OVUNQUE 


Rappresentante: 
Hermann ‘Morgensternn 
Trieste, Via Lavatoio 8 


SeeSsssRss 


I GOMM/ 


INSUPERABIL 


il PiULULUÙ, Pag. VI, 


due passi da lui l’accusato, e di averlo 
J udito gridare: «No go -tempo-de» andar 
LU via». Si apprestava ad arrestarlo per 
ll. disobbedienza, quando Jo vide arrestato 
ì dall’ispettore Gullich.. .Jl..giovane .strin- 
i geva in' mano il «box». 

Dott. Robba: L'accusato, quando fu vi- 
Sto da lei, era. vicino ad una ragazza? 

— Passò molto tempo dal momento in 
. cui lei voleva arrestarlo e l'intervento 
dell'ispettore? 

Xe sta tuto un momento. 

i L'ispettore delle guardie di p. s Gullich 
DE narra che, unto sul'luogo con sei guar- 
(\\ die, si trovò preso in mezzo da un nu- 


| vevano un atteggiamento minaccioso, Se- 
guìto dalle guardie, si cacciò fra loro, or- 
dinando a tutti di sciogliersi, Siccome in 
quel punto le guardié non avevano èe- 
Stratto le sciabole, i dimostranti si sciol- 


giovani, però, riparò in un porione, al- 
l’esterno del quale vide l'odierno accu- 
ato il quale agitava il braccio minae- 
joso. 
Ad analoga domanda ilrteste dice di 
aver arrestato il. Lucchini soltanto per- 
chè lo vide armato. Non: può dire; però, 
se l’accusato colpì qualcuno col box». 
Il difensore chiede al teste. se l’accusa- 
to, quando fu arrestato, era fermo. 
— Im quel momento, sì. p 
— Udì iei le parole: «No go tempo de 
«andar via»? 
— No. î 
. L'accusato posto.a confronto con i due 
testi, mantiene la sua versione; e, a loro 
volta, i testimoni mantengono la provria. 
L'accusato risulta incensurato; ma dal 
le informazioni della. polizia è descritiò 
er violentissimo. Nelle stesse è detto 
| che professa.idee repubblicane. 
| Il P. M. sost. proc. di Stato dott. Barzal 
domanda alla Corte, l'applicazione della 
legge nei confronti. dell’accusato. 
Il dott. Robba esordisce rilevando, che 
la Corte ha da giudicare un giovanetto, 
il quale fu arrestato alla fine di un corni- 
zio elettorale, cioè reduce dall'aver udito 
‘discorsi caldi, incitamenti, grida di en- 
tu dasmo ecc. E° naturale, quindi, che il 
«suo animo siarstato eccitato. «Se si ag- 
giunge poi Che, al momento del fatto, 
egli aveva al suo fianco una ragazz i 
spiega, quindi, l'atteg, ento eroico da 
lui assunto. A quindici anni! Fu appunto 
‘uno di quegli scherzi che si possono fare 
solo a 15 anni, come ebbe a dire il pre- 
sidente nel corso del. dibattimento. Ma 
perchè il giovanetto aveva indosso quel- 
| l'arnese? Anche questo hayla sua spie- 
‘ gazione: il Lucchini abita in via De Fin; 
16, come i giudici ricorderanno, in via De 
'in abita il sig. Stolfa, alquale toccò il tir 
birbone giuocato da un calzolaio che si 
selava dietro Ja «Mano nera»! Impres- 
quella volta il Luc- 
‘chini ebbe un po' di paura e si armò del 
«box», che portava con sè sempre, per- 
chè alla sera, dopo il lavoro, non andava 
“subito ‘1a casa, ma si tratteneva con gli 
imici. Questo per il «box». I giudici poi 
| giudicheranro se lo stesso sia un'arma 
nsiderarsi proibita, secondo il codi- 
, Riguardo al delitto di tumulto, a suo 
‘modo di vedere - dice il dott. Robba - 
| l'accusato non lo commise, e ciò è di- 
— mostrato dalle deposizioni dei due testi 
uditi al dibattimento. L'ispettore dice di 
averlo arrestato perchè lo vide. armato; 
la guardia dice che voleva arrestarlo per- 
xchè non aveva obbedito all'ordine di scio- 
glimento. Sono due impressioni discordi 
o} dei testi: l'una favorevole, l'altra sfayo- 
‘evole al Lucchini: e i giudici, nel dub- 
‘bio, tengano calcolo della prima! Le pa- 
i «No go tempo de movermse», poi, 
| l’accusato ‘nega ‘di averle dette e non è 
escluso che la guardia Berdon, nel tram- 
‘busto, abbia equivocato Sul.tenore della 
frase pronunciata dal giovanetto. Im ogni 
caso, quando i giudici dovessero pronun- 
jar sentenza di condanna, oltre.:che per 
lecito porto d'armi anche per il delitto 
tumulto, tengano conto dell'età e sia- 
no miti, condannando il Lucchini ad una 
Jicve multa, per risparmiargli il carcere. 
La Corte accoglie l'accusa e condanna 
Lucchini a 30 corone di multa. 
TI dott. Robba dichiara di riservarsi. 


Frati e monache. - Per aver riprodotto 
una vignetta sequestrata. 


Teri mattina comparve dinanzi ai giu- 
dici, chiamato a rispondere del delitto 
uo al paragrafo/8 della legge sulla 
| Stampa, il signor Vittorio Cuttin, diret- 

tore del periodico «La*coda del diavolo», 
aver riprodotto, in un numero del 
suo giornale, una vignetta raffisurante 
frati e monache, la quale era già stata 
olpita da sequestro mesi or sono. 

Teri mattina l’accusato dichiarò di aver 
riprodotto la vignetta, pur sapendo che 
vera già stata colpita da sequestro, rite- 
| mendo di non incorrere con ciò in un 
eato, perchè nella vigneta non c'era nul- 
. la di offensivo per la religione. 

Pres. La vignetta era stata sequestrata 
la prima volta appunto perchè offensiva. 
Di — E! vero; ma la seconda volta era 

pplicata all’agitazione elettorale. Anzi, 
fotto la stessa, era stato stampato: «Gli 
ettori dell’on. Spadaro!» 

‘presidente dà lettura delle varie mul- 
fe a cui l’accusato fu condannato per 
reato di stampa, quindi il P. M. sost. 

roc. di Stato dott. Barzal chiede l’ac- 
"coglimento-dell’accusa» La Corte pronun= 
cia sentenza di'colpa e infligge ell’accu- 
sato - il quale si adatta - una multa di 
00 cor. - 


Por la pipa del vecchio muratore. 


La guardia di p. s. Giuseppe Pachor, 
1 pomeriggio del 25 giugno u. s., tro- 
vandosi di servizio in piazza della Bar- 
riera vecchia, vide un giovanotto schiaf- 
feggiane un uomo in età; intervenne, e 
dichiarò in arresto lo schiaffeggiatore, il 
quale, però, non volle saperne di seguir- 
Alle ‘esortazioni della ‘guardia si se- 


3 


al capo. Domato, fu 
ondotto agli arresti; e ieri dovette com- 
‘è, a piede libero, dinanzi.ai giudici 
per scolparsi dell'accusa del crimine di 
pubblica violenza. 
L’accusato, Luigi Vatta, da Trieste, un 
‘giovanotto di 24 anni, di professione pit- 
‘ore di Stanze, richiesto dal presidente 
si riconosce colpevole di quanto gli 
pose negativamente. 
-no son colpevole. Mime 
vanin, un vecio murador. 
me de tantivani.e son mi 
© glie dago lavor. El me disi seghe 
paso de bever. Gavevo 47 corone e.la 


Lasciamo le. 47 ‘corone e vada 


| Ji Vatta che, pare, per darsi coraggio, 
‘ha bevuto qualche biechiere, siwripete: 
ci - Tero con. Giovanin, el vecio, mura- 
or e semo andai in petessaria. Lu "l se 
meti a fumar la pipa e mi ghe go dà. un 
‘papin. 3 è 
— Uno schiaffo vuol dire? 
a ela guardia 


per gu 
DIL 


è 


sero con relativa calma. Un gruppo dii, 


LO DEUGMPOFO 1912, SM. 1U9S9, 


— Eppure la guardia lo sostiene. 

— Ma. co’ .mi.ghe digo-de.no, no-ocori 
altro. 

La guardia: dip, 8. Giuseppe Pachor 
conferma l'accusa. e.dichiara che,.in 6e- 
guito al calcio ricevuto, ebbe la febbre 
per dieci giorni. 

L'accusato fa dei cenni di diniego, 
pisce di che male soffre, gli chiede se sia 
dedito &l bere. 

— Sempre! Ma se, bevo vin, no me fa 


itapa, devento mato, Anzi in comissariato 
a San Giacomo i me tien par mato. Ma- 
gari no sarò, ma lori i disi de sì. 

E xorrebbe riprendere la storia del, 
«papin: su» la pipa»che diede»al «vecio | 
murador per scherzo, perchè sé xe come 
fradei». Ma il presidente taglia corto e 
legge le fedine, che lo. dicono incensu- 
rato. 

Il P._M.. sost. proc. di Stato dott. Bar- 
zal chiede sentenza di condanna per cri-| 
mine di pubblica violenza e la Corte giu-! 
dica in questi sensi, condannando il Vat- 
ta a 3 mesi di carcere duro. 

— Ma mi me apelo per clemenza de 
condana! - esclama il giovanotto. 

— Stia attento - gli dice il presidente - 
a quello che fal La pena per lei sarebbe 
stata da uno a cinque, anni, La Corte è 
stata clemente... Lei ha ferito la guardia... 

— E, alora, mi ghe dirò chè xe sta la 
guardia a ferirme a mi con una piada. 

E qui l’accusato racconta di essere sta- 
to colpito dalla guardia con un calcio in 
una patto delicata del torpo, in modo 
che la ferita procuratagli gli sanguinò 
per oltre un mese. 

—Leirdoveva denunciare la guardia. 

-- Ghe go dito subito a l'ufizial; è Tui, 
quando che ghe go mostrà, el me ga dito 
se credo. de. esser in; qualche. casa... I 
me capissi? 

Il presidente esorta il giovanotto ad an- 
darsene ed un amico lo trascina fuori 
dell'aula. ù 

* Pres. cons. Minio; giudici: cons. Pi- 
stotnig e bar. Farfoglia e giudice dott. 
Spongia. 


(Giudizio distrettuale penale di Trieste) 
MACCHIETTE DI PRETURA 
Fra venditrici di limonate. 


Clementina Supancich e Giovanna 
Miotti attendono il gran momento in atto 
bellicoso; una da un lato, l'altra da l’al- 
tro della scrivania del giudice, il piede 
sinistro avanti, le mani alla cintola nel- 
l’atiesa dei loro patrocinatori (il dott. 
Robba per la Supancich ed il ‘dott. Ros- 
si per la Miotti), si morduno le labbra. 

Finalmente tutti sono al posto, ed il 
giudice della terza sezione -dà principio 
al dibattimentino per contravvenzione di 
lesion d'onore. 

— Dunque, Giovanna Miotti, venditrice 
di limonata, è accusata di aver offeso la 
Supancich, in piazza Carlo Goldoni, con 
le parole.a 

E qui il giudice legge le frasi, che sono 
l'una più tagliente dell'altra, l'ultima 
delle quali suona: «I te ga trovà in ca- 
mara con mio marì! te farò andar tre ani 
a Vigau». d 

Giud. (alla Miotti); Si riconosce colpe- 
vole? 


L’interpellata, però, interroga con lo 
sguardo Îl suo difensore; e non risponde. 

— Devo osservare che la Miotti è sor- 
da - dice il dott. Rossi. 

E, avvicinatosi a lei, Ie ripete la do- 
manda fatta dal giudice. 

— Ah! me toca ami? -. grida la Miotti. 
- No go dito, no, quel che.la vol ela! Che 
vegni i testimoni. 

Quer.: Ghe ne go anca tropì; xe tuta 
la piazza, sior giudice! La xe capitada 
rente el mio banco; e là la me ne ga 
dite che la ga fato ingrumar tuta la 
gente. Za una.volta la me ga fato cia- 
mar per via de su marì; ma son stada 
assolta;. e. istesso la continua! In quel 
‘giorno la me ga tirà anca una bucaleta, 
che per fortuna no la go ciapada, 

Giud.: Sì; l'accusa contiene. anche 
questo. 

— No xe vero! no xe vero! - grida la 
querelata. - Mi ghe go dito de le parole, 
ma no quel che la sostien ela. o 

Le due vorrebbero continuare per con- 
to loro; ma il giudice impone’ silen- 
zio; e fa entrare quattro delle testi pro- 
poste dalla querelante, Esse, che sono 
fruttivendole in piazza Carlo Goldoni, 
confermano l'accusa; ed il giudice, rite- 
nuto il fatto provato, dà la parola ai due 
legali. 

Il, dott. Robba, rilevando la gravità 
delle offese e la circostanza chè le ‘stesse 
erano state pronunciate su una pubblica 
piazza, chiede adeguata condanna. 

Il dott. Rossi, dal canto suo, cerca dij 
ridurre ai minimi termini la. portata| 
delle offese, e sostiene che per il fatto 
che furono pronunciate in mezzo-al.ira» 
stuono d'una piazza, la pubblicità delle 
stesse veniva ridotta. Enumera, poi, le 
mitiganti: eccitazione d'animo, commo- 
zione ecc. In conclusione, sentenza d' as- 
soluzione o condanna a lieve multa, 

Il giudice ritiene la Miotti colpevole e 
la condanna a 30 corone (di multa o a 8 
giorni d'arresto, ‘a scelta. 

La Supancich se ne va soddisfatta. La 
Miotti, che non-ha inteso bene, indugia 
per farsi spiegare la.cosa. E ciò è prov- 
videnziale; poithè, se fosse uscita con- 
temporaneamente all'altra, chissà quale 
putiferio. sarebbe .avvenuto.. giù perle 
scale! o 
+4 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel portò, 

Ieri l’altro e ieri arrivarono nel nostro 
porto i pir. del Lloyd; «Silesia», cap. M. 
Mareglia, da Calcutta e Porto Said con 
60 pass., «Metcovich», cap. I. Petrovich, 
da Venezia con'88 pass., «Adelsberg», cap. 
M. Cuculjca, da S. Maura, «Koerber», 
cap. A. Foresti, da Bombay e-Porto Said 
con 44 pass., «Almissa»; cap. G. Damia- 
novich, da Venezia con 35 pass., «Prine. 
Hohenlohe», cap. N. Camenarovich, da 
Cattaro e scali con 230 pass.; i pir. ital. 
«Dante», cap. S. Comisi, da Bona e Ca- 
tania, «Ravenna», ; cap. L. Gennari, da 
Ravenna, «Epiro», cap. N. Storelli, da 
Prevesa e Venezia con 12 pass., «Giusti-| 
zia», cap. G. Puglisi, da Cagliari e Au- 
gusta; il pin. ellen. «Thraky», cap. Benet- 
ti, da Varna e Corfù con_29 pass.; i pir. 
a-u. «Istria», cap. S. Nicovich, da Me- 
thil, «Sabbia», cap. P. Gerehskammer, da 
Newcastle, «Clis», cap. G. Kmnezevich, da 
Spalato, «Budapest»; cap. E. Laneve, da 
Fiume, «Albania», cap. C. Uccellini, da 
Spalato, «Sultan Ds», cap. P. Palese, da 
Curzola e scali con 48 pass., «Jadro D.», 
cap. G. Calacich, da Sebenico, «Zara D.», 
cap. €. Ivancich, da Metcovich e scali, 
«Nagy Laios», cap. A. Duimich, da Bor- 
deaux e Venezia, «Rakoczy», cap. S. Pe- 
terdi, da Valenza e Bari con 29 pass., «Lo» 


con 78 ha: 


Metceoyich, «Baross», cap. G. Poschich, 


da Cardiff. i 
I Partirono i pir. del Lloyd «Cavinthia» 
per Costantinopoli e Batum, «Brioni» per 


Spizza, «Almissa» por Venezia. 
À 


sbuffa e gesticola, Il presidente, clie ca- è 


gnente; inveze, se bevo quela maledeta i 


‘Via S. Francesco d’ Assisi 62 


crum», cap. A. Bisazza, da Cattaro e scali} 
«Spalato», cap. Jelicich, dall 


i ME. GA La Triosto, Coro 4 


si prova dopo un lavaggio della testa ‘col 
nuovo preparato Pixavon. E' questo. un 
sapone al catrame, liquido, neutro, spe- 


ciale per i lavaggi della testa, il quale È 


è siato privato, mediante un nuovo pro- 
cesso chimico brevettato, dell’odore dis- 
gustoso del catrame, 

Il prezzu di un flacone di Pixavon, ba- 
stante per.pareechi mesi, è di dor. 2.50. |4 
Vendesi in Wtti i negozi di generi affini. | 
Tutti i migliori saloni da parrucchiere || 
eseguiscono lavaggi col Pixavon. 
DDADAMAAADAAAI A 


HaisonKosovl 


si è traslocata 


lin £ 


Via Nuova N22. piano 


LA AAA AA RL AA AIA AAA AA A 44 
Ditta bancariaviennese 


bene accreditata‘ 


cerca REMISSIER 


bene conosciuto nella cerchia dei capitalisti, 


Offerto sub ,B, J, 59028“ inviare all'Ufficio an- 
munzi Heinrich Sehalek, Wienna I, Woilzzile 11, 


Imporiante dita della Lombardia 
Commereie ferramenta ) 
cerca impiegato di fiducia 
per riparto vendite ed acquisti. Esigosi 


conoscenza lingue italiana e ‘tedesca. 
Offerte al «Piccolo» sub «S, F. Ma, 


Cercansi prontamente : 
Un corrispondente 


ausiliario i 
nelle lingue italiana, tedesca e croata, 
steno-dattilografo, 


Un praticante | 


da scrittoio, con paga, dal quale sil‘ 
esige conoscenza della lingua tedesca 
e possibilmente anche dell’ italiana. 


Offerte con ycuriculum vitae*, copie 
certificati e indicazione pretese indi» 
rizzarea Fiume, casella postale 224) 


Autunno-Inverno 1911. 


La Node Parisienne , , Cor, 2.—- 
sElite» . ,|& 


Ù PI ES 


Revue P'atisienne voy gi PASO 
saison Parisienue . ,. . >» L50 
«Favorita, . +. 1» 85 


Nuova 22. 


eecellenti, nuovi e dotati 
con effettiva garanzia, d 
fabbriche estere e propria 


Librerfa 6. CHICPRIS, va 
toner, GOR, di 


in più, SOLTANTO presso 


Enrico Bremitz Trieste. via Tor 8. Piero 2; 


(BELVEDERE) 
Vendita:per cassa. o sinovarate di Cor. 20 mensili 


n 


Piazza Pontorosto N. 3. ; i 
Oltre ai soliti vini, si emercia una partita 
VINO BIANCO VECCHIO 
a Cor. 1.12. 

BUONA OCCASIONE PER LE MASSAIE, 
R. GASPERINI 
SPEDITORE - TRIESTE 
IMPRESA TRASPORTI 


delle I, R. Ferrovie austriache dello Stato. 
assume siogamamenti di qualsiasimerce, ton» 
Segne a domicilio, Spedizioni, Aifirà di bagagli 

PREZZI DELLA MASSIMA CONVENIENZA 
Telefono 7941 Via Economo 10 


| GIARDINIERE 


2 duo e quattro cavalli, per escursion d: 


noleggiansi a prezzi miti 
Ricco parco bellissime vetture. | 
Omnibus a disposizione degli Hétels, | 


Enrico delle Grazie 
Succ, IMPRESA BERTIN 


Marca mondiaze 


per ARTICOLI IGIENICI 


dozz. Cor. 5, 6,8, 10,16. Marca «Adria»ig 
Ù Cor. 2.50, Marea «Yes: Cor, 3.50. 
$ Provincia verso rivalsa, — Prezzo cor 
META rente gratis. 


LAT 


Un delizioso benessere il 


reezioi 


Patate E Cipolle 


qualità sopraffina, prodotto della Carniola, qua- 
lunque quantitativo anche vagoni com 
offre al massimo buon prezzo JOH, A. 
negoziante in prodotti del paese, LUBIANA, Ditta 
seri 

piccolî quantitativi si effettuano verso rivalsa. 


rent grido Conrlo ff gf tico cioe | M0qua di catrame per i capelli tti aorenrsiiota oro, conc j 
(NOLA VERRA dino gi fossato. Petrolio per i capelli 1 tuta mibtatt. Uta talia cont LO. lee 
Tiz,, I n ri TT LI 3 fi 
dà 9 Frideno G. Ma- E. LINK, parrucchiere, spocialista In cosmetici a tinture, VIENNA, Spiegelgassa 19, in faccia al Dorotheu® 


i; Giulia), Leitenburg (Piazza S. Giovanni), Manzoni, Mizzan, Palme, Picciola, Pozzetto, Praxmarer, Prendinì, Rovis, Starich, Suttina, 


“PATÙ ingrosso F.co Mell. Trovasi inoltre in “quasi tutte le farmacie di Gorizia, dell'Istria e della Dalmazia. } 


| modo che la loro apertura può venir effettuata con la: cooperazione di due o più persone, 


Tariffa wuunm i Casseffe-forfi di sicurezza (Sales) 


nel Tesoro tella. Banca in Trieste, via Nuova 4. 


per la durata di 


| 1 semestre | 1 trimestre | 1 mese 
!Cor. L= | Cor 28-.| Cor, 18 Cor. 10.— Cor, 2.50 
«  60_- « 40.— « RI « 15_- » 3.76 
« e «BO « S2.- « RO pei Feb 
« 120— « 70,— 45. « 80, » 7.50 


50. 12,50 


Le Cassette delle grandezze A-D contengono una cassettina di lamerino zincato chiudibile a chiave, quelle della 
grandezza E una lamina di divisione cambiabile: 
Oltre agli scomparti con.la chiusura doppia sta. a disposizione un ristretto numero di altri, i quali sono disposti in 
oltre all'impiegato della 
Lio sd locazione aumento. del 10%, per quelle munite di serrature a com- 


Banca. Per Cassette al triplice serratura, il 
binazione per due sino a cinque persone, 


da 


Dalla vita 
di una 
signora 


(Quadro 1) 


” Prima del fè a colazione 


Il 32 è l'ideale di tutti i profumi, di efficacia meraviglio- 
samente rinfrescante sulla carnagione e sulla pelle. — Aroma 
deliziosamente piacevole .e non troppo. forte. — Massima igiene, — Au. 
menta il beneficio del bagno. — Una cura razionale del corpo rag- 
giunge la massima perfezione soltanto con l’uso della marca 42% 


Chiedere espressamente la marca 4#7î, Acqua di Co- 


lonia a buon prezzo (impura) è da respingersi, perchè 


questa non potrà mai raggiungere per genuinità la mar- 


ca dW21. N 46725 mantiene stra 


ordinariamente il profumo ed è 
economica. nell’ uso, percià relati» 


vamente quella che costa meno. 


Una bottiglia originale 
Cor, 2,40 


| 


| 


IMPOTENZA 


o gtalundue aeboleza vinile, pottuzoni, spermato*- GUARIGIONE RADICALE INFALLIBILE 


rea, nevrastonia, impressionabilità, varicocele sce. 0 

col potentissimo TEOS di fama mondiale. Risultati meravigliosi anche in casi ribelli a 

rinvigoritore tutte. le altra.cure. Prescritto da ‘celebrità mediche. (Migliaia di. 

certificati spontaneamente rilasciati). Un fl. C. 7.50 - Si vende a Trieste nelle migliori farmacie: 
A Milano TEOS-INSTITUTE S. Sepolcro 11. 


leti 
HARTMANN 


a, fonte dl ritiro originale. Ordinazioni di 


ca II ra TRI sini cena 


Tintura per capelli ,EFFECTOR" 


i. OLLA gomma 


sOLLA" dè i srezzo più di 29, HullmaBz, legalmente protetta (innocità). 
i sicuro. . | Premiata con medaglia d’oro, croce è diplema d'onere a Vieuna, Parigi e 
ah I come il f2anvidigatanzia | Londra. Garantita innocua. alla pelle e alla salute, fingei capelli, Ja barba, & 


rticolo fra le.f >. 
SPECIAL TÀ igieniche in fi Depositi Tricate, 


GBA. 4 M. Gal, Corso 4, 


G: Rediersen, A, 
Interessante Prezzo cor. 


le sopraciglia griga.in nero, bruno scuro e. chiaro e biondoscuro e chiaro e rosso 
durovolinente, in modo che non si scolorano nè lavandoli nè nel bagno a vapore 
Spedizione dea verso rivalsa, Scatola grande Cor. 4,90, Scatola di prova Cor. 2.70 


Castro, F. Steln- 


weorla, G. Urizio: | 
al A, Babuder ecc. 


A PRIESTE in vendila presso Effore Zernifz, deogheria la Stadion MH. 5; a Gorizia: M. Gal 


APONI BERGER 


medicinali e igienici 
preparati da +. FIell & Co 


sono in uso generalmente dall'anno 1E&6 contro le eruzioni 
cutanee e contro tutte le impurità della pelle. Si usano per layacri { 
e bagni. Delle quattro specie principali: Sapone Berger al 40% di ca-. & 
trame, sapone Berger al catrame e zolfo, sapone Berger di catrame e glicerina, sapone Berger al borace, 
riproduciamo l'imballaggio originale della. prima specie. - Un pezzo Gent. 70. 


Il nuovo Sapone-catrame Berger, liquido rione vseto contro lo malattie cn 


tanoe, contro la forfora della tosta 
e della barba, nonchè per far crescere È capelli, — Più pratico nell’ uso. — Una bottiglia costa Gor. 1.50, 


Premiato in 15 Esposizioni, nonchè all'Esposizione internazionale di Parigi del 1900 con la medaglia d'oro. 


Vendesi all'ingrosso presso G. HELL & Comp., TROPPAVIA e VIENNA I, Biberstrasse 8. H 
Vendesi inoltre in tutte le farmacie, drogherie e negozi dì generi affini, L 
Al dettaglio a Trieste: nelle farmacie Pizzul-Cignola, Codermatz & C;o, Umberto Crevato, Jeroniti, Eredi Leitenbury (Via 


a 


Biasoletto, G. Gadina (Via Famneto), R. Godina (S. Giacomo in Monte), Vielmetti, Vidali & Vardabasso, Zanetti, Antoniazzo (Servola). 


SA alter German 


tu. rapito all Affetto dei suoi cari questa mattina alle 4, nella tenera 


et& l'anni 455 


Il padre FARTINO, la madre MARIA (assente) e la sorella MIZZI 
col cuore angosciato ne dànno il triste annuncio ai parenti, agli ami- 


ci. e conoscenti. 


‘La salma verrà tumulata, nella tomba di famiglia nel Cimitero di 


S. Anna mercoledì 20 corr., alle 7. 
‘TRIESTE, 18 settembre 1911, 


30 antimeridiane. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 


Una parte degli avyisi collettivi si tro- 
va in VII pagina. 
CND 
i CAMERE 
@MMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 


5 cent. la ana - SI 50 cont. 


AMERE ammobiliate affittansi. MEI Me- 
“dia 4, II, porta 10. 


AMERA ammobiliata, al mare, 
15 Mi 


) Piazza N. Tommàa 
NAMERA bella con poggiuolo, affittasi 
Y prontamente. Via Chiozza 26, primo. 
3 (È 


ite presso comm a soli. Via Valdirive 
MITE 


ANTE SUC affittasi. S II 


Ca ammobiliata affittasi prone | 


mente. Molino a vento 21, p. II. 567 E 

AMERA camerino, vuoto, affittansi pron- 

i tamente. Via Boschetto ‘9, mezzanino, 
538 E 


AT LTT RZ AB AT SR RIST DTOSTARERA 5:11 Pia 
\AMERA elegantemente ammobiliata, due È 


finestre, stufa, massima nettezza, affitta 
solissima distinta famiglia; non mestie- 
ante. pressi Posta, (Meridionale, primo. 
iditizzo ‘Piccolo. 577 E 
AMBRA vuota, ‘affittasi. Via RE IL 


VAMBRETTA ammobiliata, ariosa, affitiosi 
prontamente. Via Conti 15, IV Doo 
{ E 
ammobiliata affittasi anche per|; 
due amici, con vitto o senza. Via Giusti 
i mozzani 9742 
GI) cameretta affiiasi. indiriz: 
_658 SR E 


) ventualmente salotto, stufa, gas, massi: 
na tranquillità, ingresso libero, affittasi. 
idirizzo Piccolo. 619 E 
\AMERA elegante, desiderando, salotio, 
pensione fina, offresi. prontamente, cen- 
i o. Indirizzo Piccolo. 666 E 


î MERE due, ammobiliate, \affitta. pronta: 


J mente distinta. famiglia, na 
luce elettrica. ASTREA 2A, Dee poi 
9769 E 


MERA vuota 0 ammobiliata, stufa, gas, 
‘archetti, affittasi. Barriera vecchia 17, 
9. 687_E 

«RA bene ammobiliata, affittasi pron- 
U tomenie Beccherie, 22; BOO dal 


RA, ammobiliata, SERE 


unico sub- 
Mao, affiti 


20. Molin Grande 


affittasi 
So conigi soli. Canova 12 59RRE 
FAME ammobiliata, Doni grande; | 
ota, volendo vitto, affittasi ‘Drontamen-| 
Gatterì 11, II sinistra. 706 E 
[ERA VEE oi o 


9713 E 
ERA bella, ammobiliata, affittasi a u-| 


"due signori per 1. ‘ottobre; volendo (È 


Risorta 1, porta. 5, 538 E 
[SMERINO. disobbligato, con entro Spar 
rd, affittasi prontamente. Farneto 19,. 

i. Cantarmuiti. 90ILE 
NAMEBR ‘duo, cucina con e senza came 
Jap; affittansi via IEEE SA 


RINO e vitto affittasi corone 10 set- 

anali. Rivolgersi Rossetti 14, latteria, 
968 E 

{pernì FEDE, sn Vitto, affittasi. 
ne Via Tiziano 4, porta 5. 9620. 
AMERA vuota, davani, comodo cucina, 
È affittasi. ‘Palladio è, porta 1S. 
9686. 


mmobiliata, 


519 E 

ammobiliata, bella, chiara, par- 

affittasi prontamente prezzo 

ia Boschetto 6, I sinistra. _514E 

ammobiliata, affittasi da 

IU coniugi” Soli, vitto famigliare, prezzo 
‘onveniente. Chiozza 49, 


imo affittasi @ SRO ope: 
RE 4, IL 77. 


) ‘a sola. Indirizz olo. 
, uso serittoio, d’affittare pron: | 


He pressi Tergesteo! me 


a vin ‘tor pervdue 


otto 9, mezzanino, 


immobiliata, vuota, ‘affittane | 
20, TII, scala separata. 
6 


RE ZE due, belle, ammobiliate, 
AE pres coniugi + soli 


per ‘intormazioni 
za Caserma n. i, Corrado Calo. ner 
90 


'ANZA Della, bene ammobiliata, pulitis- 

à, alfitterebbesiva distinto signo; 

l JI porta, 9. 9698 

ANZA icon vista sulla strada, bene am- 

Ò mobiliata, affittasi ‘a signore o signora 

D 21d soltanto tedeschi. Via Mat 96, 
tto. 


o davanti, è 
i pVia Boschetto 11, 
Tai E 
"A a ammobiliata, sg cm v 
ne ‘prontamente. orso .39, ti 
SILLA, 
ammobiliata, bellissima, 
famiglia, eventualmente 
Rosseili 16, secondo. _9790.E 
affittansi prontamente 
nobili te di tutto & nuovo. con 
IV_ sinistra, 520 I 
a, elegantemente ammo 
adonna Mare 7, poi- 
693 E 
mobiliata, più cameri 
i affittans 
ci 


TOS: kV) ARI 
ZA vota o. Tesi ®, mn sh 
la, Stadion N. 20, porta 15: 63 
UTANZA ari osa, soleggiata, at 


Li 

ricio 4 Do: AA AI 
7A belliss e ca pull 

prontamente: Ruggero M 


‘ammmobi fata, ingresso Îibero, HG 
‘riera Bi, I, destra. 9798 EC; 
irieente 


adaita stu-|! 
prontamente prezzo mi-|l 


orta 1. 940 E. |t 


afthta | E 


41 


TANZA elegante, grande, due finestre, 
gas, stufa, vitto fino, per tre giovani 
studenti, stanzetta per giovane studente, af 
fittansi prontamente. Machiavelli con 
|TANZA ammobiliata, ‘gas, affittasi. Ros- 
setti 11 Dpianoterra,. 54RE 
NISNI elegantemente ammobiliata, vitto, 
affittasi prontamente. Belvedere 12, II. 
ù IZI0E 
VTANZA ingresso libero, 
bere_N. 29, p. III, porta N. 5. 9685. 
Ò 


affitasi. Via bi 
TUDENTE Scuole medie, trova presso di 
stinta famiglia tedesco-italiana, non me- 


stirante, vitto, alloggio. Indirizzo Piccolo, | 


521 E 
NERA grande, elegante, due finestre, 
gas, stufa,. altra stanzetta, per..giovane 
studente, vitto fino, affittansi prontamente. 
Machiavelli 34,1. 9611 
ITANZA ammobiliata, stufa, Ingresso ll 
\ bero, affittasi. Sebastiano 1, primo. 
09574 E 
Nene) ammobiliata affittasi a due: ness Toe 
i.sone. Artisti 11, II. LE 
TANZA elegante, Ariosa, vuota .o ron 
biliata affittasi a impiegato. Roiano, St. 
acora 17, porta 17. 9609 E 
ANZA bené ammobiliata, affittasi, a 
impiegata 0 impiegato. Teatro. 1, porta 
di , Sopra caffè Specchi. 12687 E )9) 
VTANZETTA ammobiliata, vitto casalino, 
i affittasi 56 corone. Indirizzo si 


E_ 
qua vuota affittasi ‘a donna mestie- 
rante 0. pensionata.. Indirizzo Piccolo. 


VTANZA chiara, elegantissima, af 

i distinto Signore, presso signora 801 Di 
dirizzo. Piccolo. __._\ 51 E 

ITANZE due” grandi, centro, elegante. 

i.mente ammobiliate, (letto e salotto), op 
nane uso scrittoio, affittansi pressi pia; 
Goldoni. Indi 653 D 

(TANZA ‘ammobiliata o vuota affitiasi. 

| Piazza Vinci N. 4, II, porta 9. 675 N60 EV 

TANZA vuota affittasi. Madonnina N. il, 


ID IV, porta di 
bilfata, Della, con stufa, 


NI altra vuota, ingresso libero, adatta uso 
scrittoio, ‘affittansi. Geppa 16, I, angolo via 
Poste. 660 E 
ITANZA ammobiliata affittasi per una, 
idue persone; ingresso libero, presso si- 
mora sola. Via Nuova 51, II 9751 E 


I cucina ammobiliata, volendo comodo 
i cucina, affittasi presso signora sola. Via 
Giulia 29, III, porta 14. 9749 E 
VIZIO fino offresi distinto signore, cene 
tro, primo: Indirizzo Piccolo. 665 E 
erro eccellente, casalingo,  darebbesi 
‘prezzo mite. Via Gatteri 19, mezzanino. 

z 9658 E 

CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 

RICHIESTE, 
6 cent. !a parola - minimo 60 cent, 

nrinvmmm’invn@ò@ 

\AMERA ammobiliata cerca macchinista 

iLloydiano pressi Piazza Grande, Co ‘50, 
ER UZIO sN. » Piccolo. 


semplice cerca agente 
i‘ mercio trentotienne. Otferte pronte «F 


pe liare» Piccolo. 


VFANZA vuota cerca persona distini 
\ assente tutto il giorno. Offerte «Vuota 
904 


tro, città, cerca. signori 
‘stinto tedesco, entrata direttamente dal- 
Gala. Offerte. «45» Piccolo. 564 F 
i TANZA grande, chiara, vuota, ingresso ll- 
bero, cercasi 
tore. Offerte sub «Artista 676» al Piccolo. 
676 F 
impiegato 


9 


la 


TTANZA ammobiliata cerca 
presso piccola. distinta fami 


‘Acquedotto, Offerte sub «Tr 
ana 3 
ANZA per coniugi, vicinanza via Ros 
i | setti, con comodo di cucina, unici sub- 
cercasi. Offerte dettagliate. «U: 
Y23:F 
pos: 
Pren- 
Pic: 
SOTA 
A. con vitto. cerca giovane maes 
paraggi Istituto-Parini, Otferic «Maestro 
2630. 
rie ASTE ESE ni 
TANZA vuota, vitto, vicinanza pos cen 
> trae, a impiegata. Offerte SION] 


i sibilmenite stabile muovo, cercasi. 
derenbesi anche vitto. Offerte «Gyps 
colo. 


libéro, comodo: 
prontamente. 


Ica, 
Offerte 


“ammobiliata” cerca si; 
sola oppure coniugi. 


‘ca studente presso di 
® vicinanza scuole } 
5 «_Rivolge i 
tolo, Fiume, Via Salute 11. 


ISTRUZIONE, 


6 cerit, la parola > minimo 50 ‘cent. 


UTORIZZATA scuola privata italiana, 

iledesca, istruzione bambini 3-7 anni con 
grande sala da gioco, pianoforte, canto 0 
| Ficohi. ginnastici, ). 5I0_G 


d ne di prova, 
Ng 


“nente nelle varie 
Lezioni” “pri: 
Vate, domicilio, classe impartite da pro- 
fessori di rispettiva tazionalità, per fran- 
(cese, inglese, tedesco, italiano, spapiolo, 
ungherese, serbo. erouto, greco, slavo, Esito 
garantito. Ulficio traduzioni, 
“Sparmio 1, Telefino 715) _1i 
Colloftobre ST 
‘si di corrispondenza soa 
lle varie lingue tenuti da cor 


Ca Violino, mandolino. 
0) 


ip 
lecons. littà ature gramma Te 
conversation, répétitiona d'après le $YS ene 
du RT liceo». Offerte «Comeilte DI 
Ù sl 967 


allievi, eda‘ Si 
ero. prendere scuola dì 
Fonuncia MEG MRRc nea che 


‘di impartisce Tl cons 

vers zione, 80 contesimi, Qerte o 

523» Piccolo... 

IE professore Guye IaRnde le sue lezio 
n si Aa Riceve d1-2 è 6-7. Via NOIA 
È or) 

Tazione d'Arpa impartisce da: pros 
ia Maselli, docente al Conservatorio 
no i de arpa al Teatro Verdi. 

IV piano, 
Li ONT {enitura libri commerci 
pia scrittura; ed: istruzione pra 
pavatoria per impiegarsi presso Romeno 
sì lmpartiscono, «Prenoiazioni no 26 cor 
> Piccolo, 0! 
vengono  imparti 


2601. 


ZIONI TR 

ton ‘metodo celerissimo, a bambini ed 

| aooto corone 7 mensili, proprio domicilic 
‘o fuori. Farneto 4, sì 971 


ZIONI fplanofarte: partisco 1” 
nservatorio, | Serivere 


Com nen, bi 


i metodo; 
È ‘verante: 19453» Piccolo. | 


EZIONI violino, mandolino, piano, caffè 
l macchietti- 

673 
sce lezioni 
«Tergeste» 
9656 _G 


TRO diplomato impari 
di' lingua italiana. Offerte 
Piccolo. 

'AESTRA diplomata lingue tedesca, fran- 
cese, cenca allieve. Indirizzo Piccolo. 
584 G 

MAESTRA distinta, diplomata francese, te- 

desco, impartisce lezioni ambi. lingue, 

letteratura, grammatica, prepara: esami 
‘Stato, Offerte «Università 9673» NO 

AESTRA. di lingua italiana, proveniente 

dall'Italia, dà lezioni ad adu Parla 

tedesco, se. Inserizioni fees 


o “apprende ognuno in 
09573 G 
sca diplomata assume i- 
istruzione completa un'ora giornalmen- 
30 corone. Offerte «Tiichtig 9736» Pic. 
lo. 9736 G_ 
DEMOISELLE diplomée, donne Teconsi 
grani litt6rature, conversation, 
lez soi et chez les écolières, T. Tasso. 3, 
(hi SELLE Petitdidier, Diplòome Su- 
périeur Paris, reprend Cours et legons. 
" Via Piccolomini, dalle 68. 386_G 
M IPETIZIONI latino, greco, lezioni eu 
sco, stenografia, italiano, impartisconsi. 
Piccolo. 9809 G 
core istruzione. danza, ore 8. 
7, Pietro-Renato Modugno. 
9708 ( 
MIGNORINA tedesco, 


istruisce . italiano, 


zione completa sino 
»_ Piccolo. 9313 G 


MERE TAMENZO elegante, tre stanze, 
Inerino, cucina, affittasi. POR “4 Lon 


PPARTAMENTI quatiro camere, cameri- 


nò, cucina, acqua, compreso tutto coro- | p 


ne 300 subaffittansi. Indirizzo Piccolo. 608L 

(Egna cucina aftittansi. Greta. Rivok 
Gersi Salita Gretta: 8; negozio. erbagg 
9636 L 

MAMERA, cameretta, cucina, afflttansi in 

/ via Vento, .corone 28. Indirizzo e 


"343: L 
affittasi. cor. 20 
Rivolgersi via D'Azeglio ‘6. 
9652 L 
MRSSszinE negozi, affittansi. Rivolgersi 
"i cn Weis mediatore, Caffè Nuova 
oTk. 


\AGAZZINO 
mensili. 


interno, 


‘chiari, per scopo indi 

per garage, affit- 

via Giulia; per informazioni rivo!- 
gersi all'amministrazione Clemencich. 


domini.3 
AGAZZINI vastissimi, in TOI retro: 
bovtega, affittansi prontamente. Via Boi 
050. 97661 
prcazzino vastissimo’ affittasi pronta | 


mente cor. 1200. tutto compreso, Via 
1%) i 9695 L 


| eventualmente divisibile, 


S.Marco, cornazioni Zonta 5. 


[mente Via Commerciale 3, informazio- 
ni; Zonta 5: 7155 La 


IQIGNORINA maestra tedesca, prepara i pri: 
vatamente bambini qualunque classe. - 
Offerie «Ottime, referenze 9663» Dicci 


mentari, conversa, accompagna a pas- 
seggio. Indirizzo al Piccolo. 601_G 
(IGNORINA toscana, conoscenza  iedesco, 
istruisce, accompagna bambini a pas 
séggio. Indirizzo al Piccolo. x 
[IENNESE. diplomata isce 

zione, letteratura, grammatica, pe 
omni amche scolari classi superiori. Of- 
ferte «Tedesco 9674» Piccolo. 9674 G 
arr iinimrimmèv'|-ei 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITL 


6 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ASTONE manico argento, smarrito dome- 
B nica 10 corr., Treno Transalpina, 9 pome- 
ridiane. Trattandosi memoria, generosa man. 
cia JETANE do lita. Piccolo. 639 SSA 
fork, S.S. Martiri. 

z0 Piccolo, 8 Ho 

“caccia, n O MEDA risponde 


Mancia portandola 
16338 H 


dolo, Giulia SA. 


ORTAMONETE con. denaro non suo 
smarrì ragazza poverissima. Opera u- 
mamitaria farebbe persona che l'avesse 
‘irovato portandolo indirizzo al Piccolo, 
yerso mancia. 665 _H_ 
DORTAMONETE con danaro, marca di Ta 
voro, smarrito da povero operaio; rin- 
venitore riceverà 10% portandolo via Bro- 
letto 1, Giovanni Tancovich. SILH_ 
iPII CDA da uomo com brillante, smarrita. 
Mancia a chi la porterà in via Mira- 
mar 1. 9625 


RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 

AAA 
PPARTAMENTO' due locali grandi op- 
pure due stanze, posizione centrica una 
con ingresso indipendente cere ‘pronta: 
mente uso scuola. Offerte particolareggia- 
te indicazione prezzo e disposizione locali 
9604» al Piccolo. 9604 I 
TO tre stanze, camerino, 
cucina, prontamente o per no 
cercasi, Offerte sub «Semestrale» 

colo. sol I 
ARTAMENTO di due stanze, cameri- 


bagno, 
vembre, 


prontamente uso studio pit- || 


o; cucina, cercasi pei primi novembre 

Giardino ‘Pubblico, Offerte con prez- 

«688» ul Piccolo. 96231 

ANZE tre, quattro, camerino, na; 

i:cercansi ottobre. Offerte con prezzo sub 
«Quartiere 635» Piccolo. 635 1 


OPFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 


€ cent. la purola - minimo P0 cent. 


MERI ENTO tre stanze, camerino, 
cucina, parchetti, quadrelli ceramica, 
illuminazione e calefazione a gas affittane 
si prontamente Via S. Marco. Informazio- 
ni Zonta 5, 7158 L 
"i PPARTAMENTI cinque stanze, cameri 
no, dispensa, cucina, cantina, parchetti, 
quadrelli di ceramica, water-closets, cam: 
pamelli elettrici, illuminazione e calefazio- 
ne a gas affittansi prontamente. Giorgio 
i NDR 7154 L 
ARTAMENTO arioso tre stanze, T' 
glio, cucina, or EES affittasi cor. 


"A PPANT e 
cucina, acqua, 5 “gio. Via For 
naso 3, quinto. 9629 L, 
PPARTAMENTI eleganti € comodissimi, 
a stanze, camerino, stanzino bagno, 
dispensa, cucina, affittansi proritamenita nei 
nuovi stabili Via Bramante 10 e San Michele 
FE nea ‘Ajnministcazione ne SI TOIDO 


gas, 


di 
‘cucina, affittasi DI ea 
mente via Zamboni 2. 976 
LESSE AMENTO ire camere, due ci 
ini, cucina, affittasi a, 


Ze, camerino; 


DIR camere, 
i pel 24 corr. 


Mi splendid 

lo bagno, cucina, 
ziuolo, cantina, soffitta, giardino con 
sta stupenda, affiitansi prontamente via 
Gostantimo Ressmann, traversale via. Mi 
chelangelo, Amministrazione Clemencich. 

97681, 

PPARTAMENTI bellissimi, tre stanze, 

nerino, cucina affittansi prontamente 


e PpanT 
merino, DO 


Eb 


FI due stanze, camenino, 
i prontamente: via 
NTI soleggiati, com: 
camerino, cucina, 
, affittansi prontamente via 
MENTI stupendi tre stanz 
è al mare, affittansi pront 
mente Vi Vial! 9762 L 
'PPARTAI \ signorili 89 
stanze, camerino, bagno, cucina, massi 
mo comioni, affittansi prontamente nel nuo 
vo stabile via Giulia, 30. Ammini 


a, afbttas oo, dA O 
Vilo, stabile. nuova costruzione. 
stazione lei 

PPARTAM () 8 camere, camerino, cu- 
cina; compreso acqua, gas, pulizia deli 
ffittasi ‘cor. 650. Rivolgersi RA 


Ammini- 
9767.L 


IRE REI CECA 
TO magnifico, pala 
muova, via Caserma, 4 stanze, 2 stan 
no (GOT mpleta, ascensore, luce ro 
ione: Per SI 


cucina, vista 

Via Bonomo 

È 97641 
ENTO quattro, stanze, stenzi- 

o, bagno, cucina, ‘closet, giardino, affit- 
1 9641 L 


bagno; 


prontamente. "5, 


TO, comfort n 
splendida sul golfo, due 
anerino, anticamera, bagno, cucina 
otiohre, cor. 600: più accessori, Via 
mar 55. quinto destra. 


di CREME TE DIA 
EOIDE toscana, prepara classi ele- | 


BOSTI due, per cavalli, affittansi pronta= 
mente. Indirizzo. ‘al Piccol 940 Li 
ITANZE tre, salvaroba, cucina, cantina, 
iappigionansi prontamente. Pietà ia LL 
li, fienile, grand! ma ri 
e grandi magazzini adat- 
Via Belvedere 83. 
9043 L 


a 
i per garage, affittansi. 
IERRENO chiuso da muro, coltivazione 
ortaglie, deposito acqua ed bit zione 


ministrazione Isabella Gironcoli Vertoiba, | 


9732 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(noìtanto per privuti, non ner, esorcenti). 
& cent la paroli - minimo 60 cent. 


TPACCAPANNI, camere pranzo, matri. 

moniali in mogano, palissandro, finis- 

isime, altre noce americana, signorili, sa- 

lottino, divano, fioraiia, ‘artistiche, vendone 

8 ‘ezzi vera recleme., Madonna nare 8, 
Ù 9716 M_ 


UTOMOBILE finissimo, quattro posti, e: e 
legante, quattro cilindri, vendesi. Indi 
rizzo Piccolo. 633 M__ 
LAMBICCO usato, sistema n vene 
nt prezzo d'occasione. Indirizzo Pic 
636 M 
|rermETTO cucina, chionniers, tavolo 
grande, vendonsi. Valdirivo 21, Il sini: 
stra. 97 
BITI (3), un cappotto, vestiario d 50. 
da signora in buonissimo stato, ven 
donsi prontamente prezzi modici. Indiriz= 
zo al Piccolo. 5IUM 
301 ME usato, torchio, tini, vendonsi, 
Pi ‘erle,  Pondares 13, dalle 12 alle 3; 


"cl H 
MOR 


553.M _— 
orecchini, 
120; anello 


RILLANTI solitari splendidi 
vendonsi privatamente cor. 

607 stupendo pendantif. rotondo moderno 
100. 40 Piccolo, Sil M 

SOTTI da vino bianco o nero, da SPUTO, 

ida litri 100 sino 30 ettolitri, vendonsi, 
rlvolgersi via Valdirivo 33. Pirozzi bassi, 
M 


ICIGLETTA Stiria modello 71, 
muova nonchè bicicletta 
densi. Poste 14,1; di 349 M_ 
(IGICGLEPTTA bellissima tipo 3îanchi, leg- 
gera vendesi corone 70. Via Nuova 18; 
650 _M 
corone 110. 
9789.M 


quasi 


viaggio. ven: 
649 M 


vendesi 
Le Di DOTE tes 


C q nuova, vendesi a 
condizioni favorevolissime. Toro. 11, IV.; 
509 M_ 


NE da caccia, femmina, vendesi. è 
vere: 


Serr|L 
Zgonik, Dobravlie 23 (Vipacco). ì 
212 M__ 


(pe di Tusso bellissimo vendesi prezzo | ‘ ir 


mite. Via F., Venezian 14, III destra. 
PI SI REA 99. M_ 
\AMERA letto chiara, opaca, elegante, 
nuoya, vendesi prezzo occasione. Fon: 
deria 12, primo. 9 
(UCINE moderne, 
offre falegname. 
‘fieri, 
/ANE Tasso, età un anno circa, acqu 
ebbe Indirizzo al Piccolo. 


attaccapanni, 
Canova. 28, angolo. AL 
IL 


nonchè 


ta, 
ubi cercasi. Offerte ul salda: 
ian, Piccolo. bi M 
NARROZZEDLA quasi nuova, Uso smi 
per bambini, vendesi, prezzo modico. 
Indirizzo Pi SU BEM 
AMERA Dranzo moderna, chiara, vende 
si; rivenditori esclusi. Via Cecilia, 9;.1I. 
Me, 
{ISMIERE matrimoniali. opache, lucide 
chifformiers, etti, +avoli crociera, letti 
bambini, sing ui GuoBLo vendonsi prezzi 
È _663 M__ 
da È = normale; vendesi 
. Indir 20 al ‘al Piccolo. +61, M 
“casi, i (Rivolgersi si Degni 
È A eee M 
ti Chiara, Mnuoya, 
ctittoio, sedie Stolta, vendonsi tuito sot- 
0 Paduinw 5 (corte); cioMo 
{ARRETTO, uno, due. cavalli (demo a sca- 
tV lette) a suste, due. sedili, vendesi. 
cola 387. 
40 per Jegnami,, 
iele, Acquedotti MES pad 
da, cercasi 


Bar- 


vendesi, 


7 
‘con galleria, rino: vendomsi; 
Farneto 15, tappezziene. 
TI, Suste, Materassi, lavamano, chif: 
lifoniniera, divano elegimte tulto nuovo 
vendonsi sottoprezzo, Fonderia 18, 


IBRI II 


O, È 
i GAZZO II "Rosselti 12, piepiano. 
fAMPADA. grande petrolio d'appender 


{tri Da obili, vendonsi. Acquedotto 16, 1 
5 


CESTI, AT MESRTTRE PSE ELE LOGIA NE Fan 014 DI 
ANO con marmo e O: vene 

“desi. Belvedere 37; p.I di br 9636 Mc 
{ACCHINA ima vendesi 
pi canarini Si 

vendonsi miti pretese. Indirizzo Piccoli 

M 

MGGILI stanza letto, sedie 

sl io, vendonsi causa mandato mitrimo- 
mio. Esclusi rivenditori. Madonnina:4 
ta_13.a. 7 


“cotta 
ATERASSI crine animale  @) usa 
{8 cansi. Offerte «Materassi» Piccolo. 


lg 88 _M 


TACCHINA Singer per famiglia, poco a- 
‘doperata vendesi buon PIEZZO. Machia: 
vellî 18, secondo. 11 CY 
NA Siliger, letti, altriv mobili 
cucina, chitarra vendonsì. 


)IANINO massimo ai ordine, Vendesi, 
dare esclusivamente 122 
iz) 


Vis 
precise. Indiriz- 
Li 09508. Mi 
uomo usata, quasi nuova, 
DIGOTO via Caserma 8, IL 


Î (CI 
i vendesi. 
i IR) M 


Nel Salone d'informazioni: fotografie ed illustrazioni ‘d'attualità. 


nuova, vendesi 
zzo al ‘Piccoli 5R6.M 
MIANINO, viennese, modello recentissimo, 
i prezzo occasione. Belvedere 18, 
9745 M 
ARAVENTO giapponese, splendido, tutto 
in seta, vendesi occasione. Rivolgersi 
appalto Foscolo 15. 610.M 


[AGCHINA calze ini 


ciate, vendesi... Vera occasione. Chiozza 
33: II porta di 9612 M 
IANINO. corde ‘inorociate, tre pedali, bel- 
lissimo, quasi muovo, vendesi. Stadion 
nisira, i ne ron. 9617M_ 
PIAN O. nero, quasi nuovo, vendesi, m 
| d ‘tà prezzo costo, 
580 M 
| DIANI noce americana, moderatore, 
Vendesi prezzo mitissimo. S. Martiri 23. 
9657 _M 
\OFORTE Schnabel, perfetto, vendesi 
0 mitissimo. 
i 5 
Uda Tetto matrimoniale spl 

nuova, adatta! per sposi, tavolo pran 
vendonsi prezzo occasione, Rivolgersi a; 
li alto _via_F 609 M 
IGRITTOIO: vendesi lrrisori 
Massimo d'Aze, 613 
ANIA bellissima, 
AE elettrico, 


& prezzo 
N: 20, 


vendonsi. 


967: 
(pocrotonE a dondolo canna india 
quasi nuovo, vendesi. Indirizzo FL 


media, collier struzzo, vendons 


| nero 
| Via Piccolomini n. 
ki 9. M 
TTUFE e focolai ecomomici vendor 
i Hotel Centrale, qui. 09: 
A americana’ nuova, occasione 
vendesi prezzo irrisorio. Zeller, piazza! 
S.Caterina, 9746 M 
VOLINO usato, presentabile per mu 
china, da scrivere: cercasi. Indirizzo Pic- 


ai massimi prezzi. Seri= 
vere una «cartolina ;.e mi reco-.in casa. - 
| Wilhelm Haut, fermo posta Trieste. 539 
/ESTITI signora; vendonsi, Boccaccio 20, 


TO muovo "6 soprabito uomo, 
donisi prontamente. Indirizzo SaR 


TRINE, scansie per negozietto ne 
occasione. Via Scalinata 1, oro- 


Rivolgersi Paduina.8, II, porta 8. 547 M. 
WESTITI usati, stivali, cappotti, e compe: 
ransi. Scrivere Tosolini, via Rivo 4, 

> _ 9664 _M 
VEE donna, cappotti, vendonsi, buon 


prezzo. Via Alessandro Vittoria 1, terzo. 
9688 M 


ARAARARAAANAAIAAAAAAAAAAARAAOAA 


CAPITALI, SOCIETA”, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 
G cest, la parola - uilnime 30 cont. 
rrninannninnnmnmnmnm|è|IaIIIIIG 


AZIENDA, Rappresentanze primarie fabbri- 
che, ben. ‘introdotta, cerca socio attivo. 
disponente Cor. 35-50.000 per assumere de- 
poro articolo dì facile e grande consumo, 

Ottima occasione per persone che desiderano 
farsi una posizione sociale e impiegare bene 
il capitale. Offerte non anonime al Piccolo 
sub «Onestà me esclusi TIediatozi: 9530 N 


ranicte di * 632:N 
I FICARRA, in- 


incasso 
i: altra detta Tì 
800 affitto, 60. giorna- 
è Olimpo, 9683N 
‘ado, luogo di cura, ‘unica 
conces ne, vendesì a buoni: 


aprerebbi 
eventualmente prenderebbesi in affitto. 
Scrivere x B. prontamente via S, G aco 


TTERIA-paretteria-bomboner centralis- 
Ma, doi ‘conone 70 ‘giornaliere, ven- 


DO sopra stabili tengo: « 
bili da corone 10 a 40 mila per se- 
esclusi mediatori. In- 
RN 
OZIO. commeestibili senza concorren- 
za, incasso 70 giornaliere, vendesi «em 
block» Corone 1400. Petronio, Caffè Olimpo. 
9678.N 
Npcozio. utensili cucina, porcellane, fer- 
Tamenta, veridesi prontamente causa ma- 
attia. Indirizzo Piccolo. SQIN_ 
GOZIO lusssuoso centro cià, rendita 
%, vendesi PIET capitale dc- 


IDO 
STORIA e pasticceria vendo per 
guadagno assicurato lucroso. 
iccol 


|PANETTERLA-pasticcei 
} GS dagno 300 Me 


roné in contanti cercasi per, azienda 
mimerciale lucrosissima senza alcun iri- 
Offer «Azienda. lucrosissima 

l tz 
vole occasione, 
1 i prezzo mite, in- 
mensile corone 550. Indiriz 


DT 
DIGO ona Vendesi corané 2500, 
9634 NI 
caffè, decreti vendonsi 
prenderebbersi condutto: 


seconde Intavolazio: 
quedotto 9, Kremser 


/30.000° corone. cercansi pronta 
tima Seconda So 


0. mila cor. 
è zione. Indi 


VALSA, 


pure prima. intavolaziol 
denti immortante 
Offerte «Novembre 


acqui ando casa buona rendita op: 
30.000. “issocian: 

X cooperando. 
TR» Piccolo. 9725 N 


Piazza Nicolò Tommaseo 4 


iii IL SASA SERIA E GI 
TANINO nero ottimo stato, corde incro-.| 


Indirizzo al Piccolo. | 


Sorgente 9, secondo, 


2, IL sinistra, dalle di; 


"AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 


Specialità dei Fratelli Branca - Milano. 


: UNICO DEPOSITARIO E CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA, FIUME, GORIZIANO E TRENTINO: 


PRI 
Trie 
COMMERCIO E INDUSTRIA. GE 
| 6 cent. in parola - minimo 60 cent. ale 
| {SSORTIMENTO colossale mai avuto co nel 
sì come questa stagione di mantelli da Pro] 
signora e fanciulle, costumi, gonne, blou= chi 
i bassi, Jess, Barriera 15. 669.P 
SSORTIMENTO vestiti uomo, < 
mantelline lana (colori diversi), _— 
peluche, stoffe, ombrelli; rate settimana: 
; mese. Via Antonio Caccia 6, I. Unico Con 
veniente. 9743 _P 
[CCORDATURE, riparazioni Piaroforii ed 
| A istrumenti d’arco eseguisce.a prezzi M0* +. 
| dicì Deschmann, Settefontane 46 Î. 529 E 
OTTI tutte, qualità vendonsi convenien: 
| temente: Gunsberg, Fiume, F. Deak & 
85/5 BL 
AMBOLE, s'aggiustano. Negozio chinca 
glie, giocattoli, via Stadion 13, Cadel. 
I 30£ do 
| (MRAMMOFONI perfettissimi, emporio ‘| : 
SS schi nuovissimi, mai suonati a ‘5000 | 
réclame. Stabilimento musicale «La FO M? 
ra, 16, GA P viesi 
Helvetia i migliori n: 
i W.mondo! Funzionamento perfetto, garan: quan 
| zia assoluta, anche sulle molle; rate, set: di p 
i timanali, mensili. Novità. attualità. Scop1 
schi d'ogni. marca. Retine  incandesce! che 
Occhiali migliori marche. di 
era 19. 02 P. 1:81 
EUREUSES si eseguiscono con piume mare 
ecchie. Si puliscono, tingono pium& capi 
in tutti i colori. Si garantisce il 15 no 1 
è nuovi vendonsi, nole pnoY: 
Mally, Piazza» San Giacomo: % ce p 
QUEPL to a 
TCCOLIT vecchio, ‘genuino, primissima calm 
SUE presso Massimiliano Licen, Doe w gene 
Isi dente, Reinfenberg. A 
Nn guarigione dei calli mediante o bero 
Totto che vendesi nella farmacia sut Segre 
P. sere 
{QTOFFE, mantelline lana, ‘ombrelli, © Qu 
rate (Settimanaò ese) Via Antonio Cat: RI 
| cia: 6, I. Unico conveniente. 9166-P Fee 
AAACASA 
Ì 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE Le r 
E TERRENI cie e 
O cent. la parta > niftimo|60 cent: 
Tono 
ASA nuova vendesi Monfalcone, piccolo Sfere 
saldo, nella più a po: 0a È .| sto. 1 
brev 
iv di s 
| Offer e escluso sensali sub «Bongi ranzi 
QI e I ato 
STTA 3 locali, orto, cisterna, vend stato 
corone 6000, Roiano. Be È 
ei Gri 
VASA” cercasi, confort vern 
100.000,11 tame 
IONDO 1320 tese da vendere Roiano & da Tu 
Toné 160, NO per 4 case 0 per Plott 
DO: È 
ù ns ittà «cor. 88. cuni 
vendesi. Offene «Saldo 30.000 nell, 
ai g 
$ norile rendita, © dere 
appartamenti tutto ‘comfort «moderno, { di 
vendesi prontamente a condizioni vantas” ne. 
giosissime; saldo prezzo cor. 27.000 rende  & ‘gove. 
netto 12% garantito. Gentili offerte «UÈ cietà 
E liquidazione» Piccolo. 96M OL vieta 
ENUTA campestre -. Valle di Sicciole 5 SI 
Pirano, della superficie di circa 14 a pann 
ettari dei quali circa 7 a ® coltivati a Vir tà. n 
gna, ed il resto a canneto, frutteto, DO he.d 
stol'ecc. con annessi: molino, case coloni AI 
‘che e padronale, vendesi od eventualmen” n 
te affittasi. Per informazioni è trattative Vorai 
rivolgersi ‘al signor Dino Vatta, in Pirano. stare 
| 0 IRE 
ÎLLA, massimo confort, città, posizione Tl go 
icantevole pressi. via Rossetti, vendesi | SS 
cor. 68.000. Mediatori ‘esclusi. Scrivere sub ‘api 
‘| «Rossetti» (Piccolo. 70 O Dich: 
Via SLA al mare, dieci locali, creo (o) ; 
30.000, permuterei con stabile di rendità Se 
a Trieste. Offerte a Nicolò Udine, dna le ge 
TILLINO Via Rossetti due appartamenti | dal | 
vendesi corone 32 000, saldo anche coro luzio 
me 8000 eventualmente permuterebbesi con ralo 
stabile rendita. Offerte «Convenienza 6745 ‘verni 
Piccolo. 640 Beet, 
«prim 
DIVERSI, ‘volle 
@ cent. In pirota - minimo 60 cent. vhs: 
ASCINO irresistibile. Erano giorni dest chiar 
Ora rifuggonsi. Regresso!! Mol- ani 
699 R o listi, 
ISSA-VIS. Spero invano, se spero che | Dubb 
un mio scritto possa trovare cortese disco 
‘accoglienza? 677 R di s1 
TEgaro perduto. Ricevuto caro scritto; Vis 
porti pazienza; se viene, non tema ché x 
io provvederò; passato una settimane in ii 
molto inquieta; pensiero rivolto sempre 2 Sclop 
Lei. Mi ami per quanto l'amo io. Un Bar vita 
a A. ore 3. 519 R Serri 
15. Ritirate lettera. EG 
pf I riy 
NONIMA Sistiana. ‘Ha ritirato ; 
Olga? Attendo evasione. Saluti Ol DS 
PERANZA mia. Rammentandoti sompri lenci 
| affettuosissimamente ti desidera la tu? Alcir 
è in 
d Signore, tedesco, 34 È pio « 
Uni, cerca compagno, uomo serio. Offel nta 
«226» Piccolo. 565 R diati 
, Attesì Tavano. Guosa tempo? care 
suor: 
TIOLALILLA. La La ti tua ultima fecemi & con: 
ed ora vado perdendo ogni speranz& è int 
(Guardati bene dai primi freddi). Grecia. 2 
tua tanti infiniti. 09570 B_ | Gli 
ell 001, I @ II parte, 1000. bao 
i rappresenta oggi @ | estre 
mani al Cnemarograto Belvedere, via. E lance 
ia luce 
rai rr Da pochi giorni, non mi Prag 
conòsco più; la mia vita è in co levar 
tinuo tormento; troverò io «la. forza peri Quest 
combauttene tutto ciò che avviene contro ua 
me?? A chi chiedere aiuto e forza? & DI Cari 
solo: e il destino che ha voluto.c ti. eb 
quello non si può. sotirars Ah che 
ti consacranti la mia vita, fino. RIN Betta 
morte!.. Credimi, invoco ‘la morte si 
supremo riposo. Desidero parlarti... a GOLE tetti. 
do?? Addio scrivimi qualche volta, confe fatti 
tami.... ne. ho tanto: bisogno... Solo uo A 
ky Felice di averla veduta domenica, 0 URI 
martedì ore 89 ‘Piazza Nicolò Pomo No p 
eo. D. 9640 Be ta ai 
GEGNERE, Giovani i forestiero, E ‘oro | 
noscenza con signorina ventenne, i lt 
educata, carattere ottimo, scopo. i petac 
trimonio. Offerte bene dettagliare gno 
posta piazza Borsa. : 1930: tanti 
BBONAMEN alla Biblioteca, Circo. A 
ISIANI (Libri tutti nuovi) si ricevono ‘grigio 
ti È Zioni 
*EVATRICE auiorizzala, accoglie cosi ni Doliz: 
L Adele Emersitz-Sbaizero; Fatneto 78. Ange 
lino proprio. ‘Telefono 278, Romano 1 razic 
Lx 
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